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di t^rno L’on. Zoll ho ritirato raffronto 


Dominato da rozzo fana¬ 
tismo il vescovo di Prato, 
quando scrisse e fece par¬ 
lare del « cositldetlo matri¬ 
monio civile * e dello « scan¬ 
daloso conciiliinaf’MÌo » pen¬ 
sava certo di avere il diritto 
di violare la (lostituzieiie, 
il Concordalo c lesti* dello 
stato, ma ppohabilinente non 
credeva di tietlare una scin¬ 
tilla in un barile di polvere. 
La polemica invece è divam¬ 
pata e continua. Otitii si può 
constatare che i clericali 
.sono rimasti soli a difen¬ 
dere le teorie e }{li atti cle¬ 
ricali. La {«rande ina“KÌoran- 
za dell’opinione pubblica li 
condanna poiché la pretesa 
che la lef«{«e sia ujiuale per 
tutti, eccetto che per i sa¬ 
cerdoti, urta la coscienza 
«ienerale. (’.iò è dimostralo 
alleile dai {«iornali i (piali 
— eccello quelli clericali — 
hanno taciuto imbarazzati.s- 
sìmi o hanno preso posizioni 
contrarie. Perfino il « Cor¬ 
riere della Sera » ha (iovuto 
publdicare un articolo con¬ 
torto, gesuitico, cavillo.so jicr 
sostenere che il Valicano ha 
il dovere dì non discono¬ 
scere gli effetti del matri¬ 
monio civile... ma che lo 
stato non ha il diritto di 
ottenere dai sacerdoti il ri¬ 
spetto di <piel dovere. Il 
direttore del « Corriere della 
Sera » si affanna ogni gior¬ 
no a convalidare il giudizio 
di Gramsc!, a proposito del¬ 
le varie correnti in tali que¬ 
stioni: « La corrente Missi- 
roli è la meno seria, la più 
opportunistica, la più dìlet- 
tanlc.sca e spregevole per la 
persona del suo corifeo ». 

(aisl la (picslione pratese 
si è allargata in modo che 
tutto il problema dei ra|)- 
porti fra stato c chiesa nel- 
i’attiiate situazione italiana è 
stato posto in discussione. 
A chiarire o meglio a riaf¬ 
fermare le tesi clericali è 
intervenuto .replicalamenle 
a L’Osservatore Romano ». 
esplicita è stata soprattutto 
la risposta all’on. Malagodi. 
Vi abbiamo ritrovato la pura 
c secolare concezione teo¬ 
cratica: la chic.sn sovrana 
sullo .stato, ì dogmi stabiliti 
c interpretati dalle gerarchie 
• vaticanesche sarebbero leg¬ 
gi assolute c perenni, la 
manomorta elevata ad isti¬ 
tuto religioso. Condannato 
tutto in blocco: la sovranità 
del potere civile, la libertà 
di pensiero, di stampa e di 
associazione, la famiglia non 
soggetta alla più ristretta e 
più farisaica legge clericale, 
la scuola non confe.ssioiialc. 
i principi liberali e cosi 
avanti. Tabida rasa delle 
idee e degli istituti concpii- 
stati dairiimanità in lotte 
aspre c .secolari. Come ave¬ 
va ragione Cavour «piando 
ai parlamento subalpino af¬ 
fermava che la prosperità di 
un paese è in ragione inversa 
al numero dei conventi. 

Le tesi teocratiche del- 
r« Osservatore Romano » .so¬ 
no in netto contrasto con i 

f irincipi della Costituzione, 
tisulta quindi evidente che 
que.sti principi — per le 
gerarchie vjilicanesclie — 
.sono ripolesi, accettala come 
il minor male, da rispettare 
quando non è possibile vio¬ 
larle e modificarle, ma che 
la tesi da attuare rc.sta sem¬ 
pre la teocrazia. Orbene è 
q^ucsto il pensiero della DC? 
E’ que.sto lo .scopo cui mi¬ 
rano i governi d.c.? I falli 
purtroppo parlano ormai 
chiaramente: i ministri d.c. 
violano il giuramento di fe¬ 
deltà alla Costituzione, i mi¬ 
nistri d.c. tradiscono il man¬ 
dalo loro affidato, coscien¬ 
temente, perchè essi si 
ispirano alle teorie clericali 

I ierchè — come ha scrittoi 
’on. Fnnfani — il regime 
democratico « .sembra » cs- 
.scre oggi il più adatto, sol- 
tointcnclcndo che il regime 
perfetto è quello teocratico, 
dì cui e.sempi .sono i regimi 
franchista c salazariano, beni 
più vicini alle tesi clericali.: 

1 fatti si accumulano. Ogni! 
giorno in ogni campo Io? 
sforzo del governo d.c. è leso 
al .sabotaggio della (xi.stilu- 
zione, a far leggi che. con 
il pretesto di applicare la 
Costituzione, rìbatiìscono le 
leggi fascì.stc (in questo mo¬ 
mento: legge per la censura 
cinematografica, legge per 
impedire la libera affi.ssionc 
di manifesti, legge per .sot¬ 
toporre aH’arbilrio polizie¬ 
sco il rilascio dei pas.sa- 
porti) a facilitare l'invaden¬ 
za clericale (la diocesi di 
Reato è stala istituita in 
.spregio al Concordalo che 
.slabili.sce la riduzione del 
numero delle diocesi a quel¬ 
lo delle province, mentre a 
venti anni dai palli latera- 
nen.si, le diocesi .sono salite 
a 286, più del triplo delle 
province). 

Il problema italiano fon¬ 
damentale, nel I9 ,t7, c ormai 
la iniziala trasformazione 
del regime repubblicano-de¬ 
mocratico in un regime cle¬ 
ricale, In questo si trovano 
e si troveranno benissimo 
il celo dei miliardari e i 
grandi monopoli. Vi sono 
enormi interessi economici 
che li uniscono al Valicano 
ed inoltre Tidcologia cleri- 
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I retroscena della vicenda - Theodor Heuss munge a Roma stamane - L’or¬ 
gano dellt^'XJ. non smentisce l’intesa elettorale tra Con fin tesa e Comitati civici 


Cinnge a Roma alle 11.13 di 
«tamune il presidente della Re- 
publiliru federale tedesca profes¬ 
sor Teodoro Heuss. A riehio- 
mare l'aUenzione su questo av- 
venimenlo ha euiUribuito il gesto 
assai gravo rompiiito da Palazzo 
Chigi e dall’on. Zoli. ohe han¬ 
no «eonsislialo il presidenip te- 
deseo daireffeltuare la doverosa 
vi-iia di omaggio ai raduti delle 
l o.se .Ardealine, 

Il programma uffìriale delle 
quattro giornate romane del |ire- 
sidente Heuss, reso noto ieri 
mattina dalle agenzie uffìriali e 
ufiiriose. romprendeva un acrii. 
rato clenro di cerimonie e rol- 
loqiii, tra cui iin servizio reli¬ 
gioso in una Chiesa luterana e 
una visita al Papa, ma non com¬ 
prendeva la vi.ila alle Ardeatine 
Ciò ha confermato le note rive¬ 
lazioni di stampa. 

Successivamente, una breve 
notizia delle stesse agenzie ha 
rettificato la (losizionc governa¬ 


tiva, assicurando che « negli ani- 
hienti della Presidenza del (ain- 
sigilo si afferma che il presi¬ 
dente della Repiilihlica federa'c 
tedesca Heuss, nel corso della 
■^iia visita a Roma render;' 
omaggio alle Fosse Ardeatine » 
Prima di qiie.ta retiilica. la (tue 
'l'one era stata «olh'v:ila anche 
'n Parlainenlo. da una interro 
gazione del cominigno socialista 
l-omhardi. Per telefono, il sot 
fosegrelario De Meo si era affret 
tato ad informare Lonihardi che 
la visita alle Ardeatine era stata 
reinserita nel programma di 
Heuss. 

In serata il democristiano Po¬ 
polo ha fatto diffondere d;d|p 
agenzie di stampa una nota che 
sarà luihhlicaia .tamane In c.sa 
ci si preoccupa di scindere le 
rcs|>otisahili|ii della da 

quelle del governo sia per Taf. 
frontn ni raduti delle Ardeatini' 
sia (ter il divieto del raduno 
partigiano a Roma. I.a nota af¬ 


ferma che '• i deipocri.t'ani nonj 
lirelendono che il governo sia 
l’esecutore della volontà dei di- 
fìu,.ii|i il-.l * 0-0 iiartito ■> .inclu 
'«e si tratta di un governo « com- 
|io-to di denioeri'tiaui ». Nel 
merito tacendo .ul raduno t>ur- 
tigiano il Pofiolit ritiene i< atto 
a'tami-nte umano e iiolitìeauiente 
■iaggio •> un omaggio di Heus. al 
le •\rdeatine 

Questa nota è stata enn-ide 
ruta negli umilienti (lolitici co¬ 
me uno di quei a siluri » a 
piccola carica che l'on. Fanlani 
lancia contro . i suoi governi 
quando essi si sono trop|io sco¬ 
perti. come esecutori della sua 
(lo'itiea reazionaria. 

Accanto al clima clcrico-lasci- 
stit. la tollusione clerico-padro- 
nule è P) Uro eleineiilo emergente 
di <|uest I politica l.o stes-o or¬ 
zano deinoeri^liano in un edi¬ 
toriale apparso ieri, non ha 
smeiitit(v la notizia dell’arcordo 
stipulato tra la ('onfìnte<a e i 


Comitati rivici per la inclusione 
di isti propri cnndid:iti nelle 
li'te elettorali deiiioeri'liaiie. il 
giornale «i limit.i ad .ilfertiiar> 
elle la D C. non ha ancora fioslo 
mano alta eomtiila/ione delle ti 
-te eh'itorali. tier cui ogni noti¬ 
zia in protio.ito è n preiiiuliira •• 
Risulta che tieMa riunione dei 
.egrelari regionali e provinciali 
della n a Crotiaferr.ita sono 
-tute avanzate richie-te di molli 
miliardi di lire per la campagna 
elettorale: ciò che sidega sul 
terreno rmaiiziurio. (dtrechè pò- 
litico, perchè la D-C non possa 
nè Osi smentire il seducente ac- 
iir,l . I :i ('lini''eivici 

Fanfnni, infine, ha ribadito la 
necessità delle elezioni contem¬ 
poranee per Camera e Senato, 
ha rimproveralo le destre di 
non volere la « riforma » prò- 
posta dai de r. ]iur rifiutando, 
si di comimicare la data pro¬ 
babile delle elezioni. Ila invi¬ 
tato lutti a » tenersi pronti ». 



mmmA oei coiiiià'isii 

»ELI,l! Iillili\'l)l FilllltKICIIE 

Articolo di LUIGI LONGO 


PR.4TO — Don Unitilo .Alazzl, parroco di Santa Maria del 

__ _ ^... ... .. . .. . _ Soccorso, sorride e al schernisce davanti uiroblettlvo del 

Successivamente, una hrevel frontn ai ca'ìluti delle Arìleatim' loriale apparso ieri, non ha si di comunicare la data prò- fotognifo. Egli dovrà comparire. Insieme ni Vescovo di Prato. approPittatO per sovvertire, 
lotizia delle stesse agenzie Ita sia per il divirto del raduno smeiitito la notizia dell’arcordo ballile delle elezioni. Ita invi- davantt al Tritiiiitale di Firenze per aver chiamato eoiteithitil spesso SCììZtt partecipazione 
ettiiieato la iiusizionc governa-1 partigiano a Roma. I.a nota af- stipulato tra la ('onlinle«a e i tato lutti a «tenersi pronti». due eoiilugi che si erano sposati eoi rito civile operaia, senza contrattazio- 

Medioevali persecuzioni ed angherie dei clericali 
contro il giovane sposo di Prato colpito da malore 

Era sialo diffamalo e inf^iurialo, assalito da sconosciiili, perseguitalo da lettere anonime, gravemente dannesrgiato nei suoi affari - Ora 
gli avrebbero battezzato il figlioletto a sua insaputa - E^ stato colto da emorragia cerebrale mentre era al volante della sua macchina 


Tra il 29 novembre e il 
1- dicembre si terrà, a Mi¬ 
lano, un’assemblea naziona¬ 
le dei comuuistt delle gran¬ 
di fabbriche. Essa sarà una 
concreta, solenne riafferma- 
zione d^l/a funzione nazio¬ 
nale che spetta alla classe 
operaia nella direzione del 
moto di trasformazione su¬ 
dale del paese. Essa, perciò, 
è cstrcinamciuc opportuna, 
anzi necessana. 

In questi ultimi tempi si 
sono fatti avanti certi so¬ 
ciologi t quali pretendono 
che, con le nuove tecniche 
e le nuove organizzazioni 
produttive, i dirigenti delle 
grandi imprese assumereb¬ 
bero niente di meno che 
una funzione progressiva 
nello sviluppo della società. 
Una simile pretesa deve es¬ 
sere respinta, nel modo più 
netto e deciso. 

E’ indubbio che le nuove 
tecniche e le nuove orga¬ 
nizzazioni del lavoro hanno 
portato notevoli cambia- 
mentt nella posizione del¬ 
l’operaio nel processo pro¬ 
duttivo. Il padronato ne ha 
approfittato per sovvertire, 
spesso senza partecipazione 
operaia, senza contrattazio- 


Blasfemi 
(e iettatori) 

£■ davvero incredibile come 
alcuni giornali (Messaggero 
in testai, i quali riaffermano 
senza posa la propria ispira¬ 
zione cristiana, abbiano pen¬ 
sato di rendere un buon ser¬ 
vigio alla religione insinuan¬ 
do che il malore di cui è ri¬ 
masto vittima Mauro Bellan- 
di rappresenti una specie di 
avvertimento divino. Questa 
gente, prima ancora che o- 
scurantista e barbaramente 
superstiziosa, è blasfema. 
Quel che costoro ipotizzano. 
nè pili nè meno, è rnttiuo in- 
tervento del Creatore Jn una 
vertenza giudiziaria, è una 
metafisica e sovrumana vio¬ 
lazione dell'indipendenza del¬ 
la Magistratura 

Posta nei termini spiccioli 
e vagamente jettalori. in cui 
In presentano certi giornali¬ 
sti di parte governativa, l'ini- 
ziativa cedeste non appare dis¬ 
simile dalle intromissioni, 
molto terrene e spesso un po' 
meschine, degli dèi omeric’ 
nelle vicende dèlia guerra di 
Trota. Ricordate? Apollo e 
Venere di qua. M'inerva e 
annone di là Marte che dà 
una mano a Ettore. Pallade 
che prende apposta dall'Olim¬ 
po per a^bbiare un prodito¬ 
rio sgambetto agli avversari 
del suo diletto Diomede E 
via di questo passo. 

Non ci si venga a dire ora 
che siamo irrispettosi. Chi 


davvero oltraggia la coscien¬ 
za dei credenti sono soltunio 
coloro i quali non s'arresta¬ 
no neppure dinanzi alla ma¬ 
lattia d'un uomo, pur di dif¬ 
fondere il veleno dell'odio 
ideologico. E per far questo, 
con perfetto cinismo, non e- 
sitano a trasformare l'Ente 
supremo — in cui dtcontJ di 
credere — In uno strumento 
elettorale. 

Tutta ciò sarebbe solo pie¬ 
toso, e non meriterebbe for¬ 
se risposta. Ma il fatto è che 
un • intervento -, a Prato, c’è 
stato, eccome. E’ stato però 
un intervento (utt'ultro che 
sovrannaturale. E' stata una 
concreta, ignobile campagna 
di offese e di denigrazioni 
contro un cittadino che ha 
fatto il partigiano, che ha sof¬ 
ferto nei campi di prigionia 
nazisti, e che probabilmente 
è colpito ancor oggi, nel fi¬ 
sico. dalle conseguenze di 
quella terribile esperienza 

Questo è accaduto, a Pra¬ 
to. E' accaduto che contro un 
uomo, reo di aver usato del 
suo sacrosanto diritto di spo¬ 
sarsi in municipio, si è giunti 
all'angher'ia di targliargli t 
crediti, si è giunti all’aggres¬ 
sione notturna da parte di al¬ 
cuni mascalzoni. 

Su simili ipnomie i cristia¬ 
nissimi giornali della barghC' 
sia e del governo clericale 
non hanno una parola da 
spendere Preferiscano far 
balenare la collera divina Si 
coprono di ridicolo, si capi¬ 
sce. Ma soprattutto di ver¬ 
gogna. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PRATO, 18. — Da ieri mat¬ 
tina Mauro Bellandt. il com¬ 
merciante pratese che ha de¬ 
nunciato per diffamazione 
il vescovo monsignor Fior- 
delli. giace in un letto dalla 
antera * 18 - aH’ospedale'' di 
Prato: una emorragia • cere¬ 
brale. da cut è con.segiiita 
una grave forma di emipa¬ 
resi. Io ha colpito mentre 
in compagnia di una per 
sona con la quale era in 
rapporti di affari e di ami¬ 
cizia. Luciano Galli, sì tro¬ 
vava al volante della sua 
« 600 *.» 

L’Incidente c avvenuto ter: 
sera nei pressi di Calenza- 
no. E’ stalo il Galli _• pren 
dere nelle proprie mani il 
volante e ad evitare una tra¬ 
gedia. 

AH’ospedale, questa sera, 
un uomo stava alla porta 
della camera n. 18 pcrcF ' 
nessuno entrasse. Le condi¬ 
zioni di Mauro 3 lìandi so¬ 
no molto gravi. Sulla porta 
della camera c’è un cartello 
« Sono sospese le visite » 
.Mauro Bellandi è fuori di 
conoscenza; stamane la vista 
gli si era attenuata Solo 
questa sera le sue cc udizio¬ 
ni erano lievemente miglio¬ 
rate. 

Quello che è accadutot in¬ 


torno a Mauro Bellandi è In¬ 
credibile. E’ incredibile per¬ 
ché ancora non si conosco¬ 
no t particolari delle c» se 
succedutesi tra. ieri mattina 
ed oggi; è incredibile per 
la versione che circola sui 
fatti che.lrova .Iargo..cre.- 
dlto in città. I medici, che. 
con ogni probabilità sar ti¬ 
no chiamati a consulto at¬ 
torno al suo letto di ospe¬ 
dale, diranno quali sono le 
cause del male che ha col¬ 
pito in modo repentino rito¬ 
rno il cui nome era apparso 
nelle scorse settimane siiHc 
|cronache dei gio-nalt e dei 
I rotocalchi per vmo del suo 
matrimonio c i i I e. cosi 
aspramente censurato in 
pubblico dalla lettera di 
monsignor Fiordelli. 

Per ora egli tace, non può 
parlare. Ma nella cerchia des 
suoi conoscenti abbiamo ap¬ 
preso particolari che, se 
avranno conferma, getteran¬ 
no una cupa luce di me¬ 
dioevo sulFoperato dei cle¬ 
ricali pratesi. 

Ieri mattina. Mauro Hcl- 
landi era in ca.sa. nel bagno 
.Ad un tratto, fu colto da 
un malore. Lo trova’'»»ni' 
quasi sotto Factiua, stava i ci 
affogare Nessuno seppe sfiic- 
garc che cosa fo.sse: egli e 
un uomo sano, forte. Ila sof¬ 
ferto mnlt«». tredici anni fa. 


Il Consiglio comunale di Milano condanno 
le li mitoiioni el raduno della Resist enia 

I gruppi del PSI, DC, PCI, PSDI e PRI votano per un o.d.g. presentato da Vigorelli 


MILANO, 19 (mattina). — 
Comunisti, socialisti, social¬ 
democratici. democristiani e 
repubblicani hanno votato 
stanotte un ordine del gior¬ 
no presentato al consiglio 
comunale di Milano dall'ono¬ 
revole Vigorelli (PSDI) che 
biasima il divieto del radu¬ 
no partigiano e stigmatizza 
la ignobile campagna scate¬ 
nata dai fascisti per vilipen¬ 
dere la Resistenza. Monar¬ 
chici e liberali hanno votato 
un proprio ordine del gior¬ 
no di blanda critica al go¬ 
verno anch'esso. 

L’o.d.g. dice: « Il consiglio 
comunale di Milano, città 
medaglia d'oro della Resi¬ 
stenza .neirora in cui i par¬ 
tigiani d'Italia sono costretti 
a respingere le inaccettabili 
condizioni poste per il ra¬ 
duno nazionale della Resi¬ 
stenza indette per celebrare 
in Roma il 10' anniversario 
della costituzione della Re¬ 
pubblica: eleva un pensiero 
commosso e riconoscente a 

cale conservatrice e di ras¬ 
segnazione, il famigerato: 
« c’è un padrone in ciclo c 
(luindi devono c.sscrci pa- 
(Ironi .sulla ferra » dando 
una giii-stificazione mistica 
al loro domìnio, .servono ol- 
lìmamenle a tener tranquilli 
i l.is'oralori. 

Naturalmente !’« Osserva¬ 
tore Romano • è ricorso al- 
ranticomunismo. « Voi fate 
il gioco dei comunisti », ha 
rinfacciato all’on. Malagodi 
reo di qualche ricordo libe- 


tuttì ì caduti nella lotta per 
la Liberazione la cui offerta 
consapevole ha riscattato 
l'Italia dalla sconfìUa e le 
ha acquistato il diritto di 
trattare nel consesso inter¬ 
nazionale: esprime solida¬ 
rietà affettuosa ai partigiani 
di tutte le formazioni che 
hanno rinnovato nel secondo 
risorgimento la tradizione 
del volontarismo italiano 
per la libertà e per la pa¬ 
tria; protesta contro gli in¬ 
sulti alla Resistenza che il li¬ 
vore delle insinuazioni e dif¬ 
famazioni non contamini né 
gli ideali nè il sacrificio con¬ 
sacrato alla storia d’Italia; 
chiede al governo che l’of- 
'fesa fascista venga riparata 
e che sia repressa la triste 
iniziativa fascista di dividere 
ancora una volta gli italiani 
con ri(?sumazioni vietale dal¬ 
la legge e con malinconiche 
nostalgie: sia garantito a tut¬ 
ti il diritto costituzionale di 
riunirsi a manifestare nella 
riconquistata libertà >. 

ralc. « Fate il gioco dei 
comunisti » ha scritto il 
« Popolo » a proposito della 
riforma del Senato, rimpro¬ 
verando tiilti i partiti mi¬ 
nori, da de.slra a sìnì.stra, di 
non volcr.si far buggerare 
dalla D(^ .Anche questo si¬ 
stema è decrepito. Sempre 
per il Vaticano chiunque non 
gli obbedisse ha fatto il 
gioco del diavolo di turno, 
(^votir non faceva il gioco 
di Mazzini c dei socialisti? 

OTTAVIO PASTOSE 


L'on. Ezio Vigorelli ha il¬ 
lustrato con parola appas¬ 
sionata il proprio o.d.g. ri¬ 
cordando rinestimabilc pa¬ 
trimonio della Resistenza che 
una vergognosa campagna 
fascista tenta di infangare. 

* La democrazia — ha af¬ 
fermato Vigorelli — non è 
viltà. La nostra Repubblica 
dopo il '^S ha mostralo la 
sua generosità, ma oggi non 
possiamo tollerare la viola¬ 
zione della legge senza alcun 
intcrs'ento da parte dello 
Stato*. Dopo aver citato una 
serie di insultanti brani del¬ 
la stampa fascista. Fon. Vi¬ 
gorelli è passato ad esami¬ 
nare la questione del raduno. 
« Le condizioni poste ad esso 
non potevano essere accet¬ 
tate da nessun cittadino li¬ 
bero *. 

Il compagno Tino Casali 
ha quindi espresso l'incon¬ 
dizionata adesione del grup¬ 
po comunista all'ordine del 
giorno di Vigorelli. « Mila¬ 
no ha dato alla lotta contro 
il fascismo ed il nazismo, 
nella battaglia per la ricon¬ 
quista della libertà. le gio¬ 
vani vite di Poldo Gaspa- 
rotto. Bruno e Fofi Vigorelli, 
Mario Greppi. Vercesi, Bei- 
trame. Eugenio Curiel. BT 
quindi giusto che il nostro 
consiglio comunale esprima 
e riassuma la giusta indi¬ 
gnazione di gran parte della 
cittadinanza, dei partiti an¬ 
tifascisti. delle associazioni 
partigiane comballenlistiche 
e democratiche, per le as¬ 
surde limitazioni poste al ra¬ 
duno nazionale della Resi¬ 


stenza. indetto nella capitale 
della Repubblica per degna¬ 
mente celebrare il decimo 
anniversario di promulga¬ 
zione della Carta costitu¬ 
zionale *. 

L'on. Clerici, della Demo¬ 
crazia cristiana ha poi an¬ 
nunciato il voto favorevole 
del suo gruppo affermando 
che non si può permettere, 
sotto il pretesto delFantico- 
munismo, l'insulto alla Rc.«:i- 
stenza. Ad una interruzione 
dai banchi fascisti Fon. Cle¬ 
rici ha ribattuto con energia 
tra gli applausi del consìglio 
e del pubblico: « Tacete, voi 
siete ì traditori della patria 
condannati come tali dai tri¬ 
bunali del nostro Paese ». 

Il compagno Guido Maz- 
zali. a nome del gruppo del 
PSI ha aderita alFo.d g. di 
Vigorelli ed alle parole da 
questi pronunciate afferman- 
(jo che es.«:e debbono suonare 
invito agli amici c monito 
ai nemici. II consiglio comu¬ 
nale di Milano, città me¬ 
daglia d’oro al V.M. e della 
Resistenza — egli ha detto 
— non può tacere dinnanzi 
all’offesa che viene arrecata 
alla lotta di liberazione. 

Infine Fing. Giambclli. ri¬ 
levata la serenità che ha ca¬ 
ratterizzati» la discussione, 
ha .annunciato l'adesione del¬ 
l'intiera Giunta all’o.d.g. Vi¬ 
gorelli che è stato posto ini 
votazione. Un lungo applau¬ 
so del consiglio e delle tri¬ 
bune gremite, nonostante 
Fora avanzata, ha concluso 
una seduta che onora Mi¬ 
lano antifascista. 


nei campo di Bitchenwald; Neppure Luciano Galli sa torni al più presto in salute, 
fu percosso e seviziato dai bene quello che sia acca- per lui e per la sua fami- 
tedesci, che lo avevano cal- ditto ieri sera alFamtco suo. gita; e perchè si sappia dalla 
turato a Firenze mentre com- Lo vide accasciarsi sul vo- sua voce a quali (Jiamma- 
batteva per la liberazione lante e riuscì a tenere la tiche sitiiazioni di fatto 
della città; si salvò solo gra- macchina in strada. Forse a FintoHcranzn e la faziosità 
zie alla robustezza del suo lui egli ha detto quello che avevano posto di fronte un 
fisico, e -negli anni -auoce.s- aveva in animo di fare; mn uomo 'che ha aviitb il sólo 
sivi non diede segno di aver Luciano Galli non parla con torto dì aver esercitato un dì¬ 
risentito della dura prova. nessuno delle confidenze ritto cunscntitogli dalla Co- 

Dopo il malore. Mauro dcIFamico. stituzione e dalla legge ìta- 

Bellandi si riprese. In serata Ma se si vuol dare qual- liana, e un diritto che lo 
si incontrò con l'amico Lii- che credito alle iiuliscrezio- legge stessa dove difendere: 
ciano Galli e con lui prese ni. si dovrebbe credere che quello di e.ssersi spostato da¬ 
ta via di Firenze. A C leu- il viaggio di Mauro Bellandi vanti al sindaco c non da- 
zano accadde quello che si verso Firenze, netta larda se- vanti al sacerdote, 
e detto. rata di un giorno di dome- OTTAVIO CECCIII 

La pioggia di lettere ano- nica. aveva lo scopo di rag- ___ 

ninie. la vile aggresisiitne giungere il suo legale, l’av- Ta-Ra «i: TA milÌAni 

contro di lui (una .sera, do- vocato Mario Bocci, che Io Iflyllfl Ql ZU 1111110111 

po 1.1 querela che wgli e sua difende nella causa contro ^ j «aninaliiri floll' ATT 
moglie Loriana at'cvano fat- il vc.scovo di Prato. fapilIdlOfl OClI A.l»l. 

ta al vescovo, mentre ehm- Scopo della visita al le- ^ 

deva lo sportello della niac- gale: una denunzia contro TORINO. 18. — II mint- 

china. il Bellandi fu eggre- coloro che gli avevano ne- stero dell Interno, secondo 
dito da un gruppo di sei gaio perfino di prendere quanto ha comunicato sta- 
sconosciuti e percosso alle una decisione che riguarda- sera la qiic.stiira. ha stati- 
spalle e olla nuca, quando va unicamente lui. la suo ziatt) la somma di 20 milioni 
luì si vol.se. però, gli scono- famiglin c il suo figlioletto. *1* lire da as.scgnarsi a chi 
scinti fuggirono precipitosa- il quale oggi ha appena un darà utili informazioni alte 
mente, la diminiizioi.c del me.se. n catturare gli autori della 

giro degli affari in seguito II suo dramma è piena- brigantesca rapina compiuta 
all’intprovvMsa revoca del fi- mente comprensibile: chi sabato mattina ai danni del- 
do nelle banche — 'alti qiie- .avesse impcillto a un padre l’Azienda tranviaria muni¬ 
sti che erano .sopravvenuti di esercitare compiiilamcn- cìpalc torinese. Come è noto. 
(i»>po la ({Ileieia e che ne le. conte e suo dovere c di- quattro malfattori armati di 
erano ovviamente la direi- ritto. In potestà sul proprio mitra e mascherati, depre- 
la conseguenza — avevano figlio, si sarebbe assunto una darono l'Azienda tranviaria 
certamente infinito «^ulle sue responsabilità gravissima. di due cassette contenenti 
condizioni di salute. L’niigiirio che questa sera buste paga per il personale 

In questi giorni — ed ecco i cittadini di Prato fanno a per un ammontare dì 17 mi- 
il fatto nuovo di cui tinta Mauro Bellandi è che ri- liont c mezzo di lire. 

Prato parla — egli sarebbe _ _ 

venuto a conoscenza che suo 

i'ua"'inL’puti.'’'°NDn"?'‘sa'ci» Q dì Dasiasco 

abbia rivelato il fallo al Bel- ** "li 

laudi, nè si sa ancora se • «IVI 

confermare, senza pos: iif.: per 1 unione con l Egitto 

là di ctiiiivoco, le voci — le ----— 

stasera. Partecipavano alla seduta e hanno votato anche 40 

Fatto SI è che il Bellandi deputati enziaui — Dichiarazioni di Sabrì Assai 

av’rebbe cercato di sapere, di _ 

conoscere le circostanze in 

cui il battesimo era potuto DAMASCO. IR. — Il Par- è più una chimera. Questa 

avvenire. Da stamane si par- lamento siriano e i 40 de- unità polìtica, che giunge 

la di una lettera che e^Ii pittati egiziani che seggono dopo Fiinità militare, ccono- 
avrebbe ricevuto in via tif- in seduta comune, hanno ap- mica e culturale di cui nii- 
ficiale c si parla anche di provato questa sera alFiina- merosc manifestazioni hanno 
un certificato di baltesim»» nimità una mozione che in- permesso di constatare la 

che gli sarchile stalo fTtto vita i governi della Siria e realtà, promette un avveni- 

rccapilarc E’ «•ero'' .son c dell'Egitto a iniziare imme- re di totale unione tra i no¬ 
vero? Ncs.siino sa nulla li dintamente negoziali in vi- stri due paesi fondala sul 
preciso- sta di realizzare Fiintonc to- nazionalismo ambo puro. 

Stasera i familiari er.Tno tale tra i due paesi. poiché noi non apparteniani<i 

intorno al suo Ietto c non Prendendo la parola al nè all'Oriente ne alFOcci- 
è stato possibile chiedere lo- Parlamento, il presidente del dente *. 

ro una conferma o una sm.n- consiglio siriano Sabri Assai - 

tìta. Ci sono questi docu- ha dichiarato: < L'unione fi|i |l»ft Uniti nunlailA 
menti? Non ci sono? Alcuni della Siria e delFEgillo non 

dicevano che Mauro Bellan- - BliCOrfl SUl « VBlIQUBrd » 

di li teneva con sé. perche Commisàone per il - 

ne.ssuno li aveva tr.«v,at= programma elettorale del WASHINGTON. 18. — Il 

Quello che c accaduto tra p.c.I. si riunirà giovedì prof. John Hagen ha annua¬ 
le mura di una casa, dove^ 2I coir, alle ore 9 presso jciato oggi che è stata fissata 

vive ore costi |a sede del C.C. ila precedenza assoluta alla 

difficili, no’i c dato sapere.[ _i.attuazione del « nrocettn 


torni al più presto in salute, 
per lui e per la sua fami¬ 
glia; e perchè si sappia dalla 
sua voce a quali tiramma- 
tiche sitiiazioni di fatto 
FintoHcranzn c la faziosità 
avevano posto di fronte un 
Uomo 'che ha avutb il sólo 
torto dì aver esercitato un di¬ 
ritto cunscntitogli dalla Co¬ 
stituzione e dalla legge ita- 
iiann. c un diritto che la 
legge stessa deve difendere: 
quello di e.ssersi spostato da¬ 
vanti al sindaco c non da¬ 
vanti al sacerdote. 

OTTAVIO CECCIII 

Taglia di 20 milioni 
sui rapinatori dell' A.T.T. 

TORINO. 18. -- II mini¬ 
stero delI’InteiTio. secondo 
quanto ha comunicato sta¬ 
sera la c|iiestiira. ha stan¬ 
ziato la somma di 20 milioni 
di lire da as.scgnarsi a chi 
darà utili informazioni atte 
a catturare gli autori della 
brigantesca rapina compiuta 
sabato mattina ai danni del- 
F/Vzicnda tranviaria muni¬ 
cipale torinese. Come è noto, 
quattro malfattori armati di 
mitra e mascherati, depre¬ 
darono l'Azienda tranviaria 
di due cassette contenenti 
buste paga per il personale 
per nn ammontare dì 17 tni- 
iiont c mezzo di lire. 


n parlamento di Damasco 
per rnnione con TE gitto 

Partecipavano alla seduta e hanno votato anche 40 
depatati egiziani — Dichiarazioni di Sabrì Assai 


Gli Sfati Uniti puntano 
ancora sut «Vanguard» 

WA-SHIN’GTON. 18. — Il 


li dito nell'occhio 


Vendetta ritirata 

(.'Italia di Milano riferisce 
con acconce parole la visita che 
monsignor Montini ha fallo alla 
Borsa di Milano: - La sede del¬ 
la Borra valori di Milano ha 
avuto una visda singolare. Nel¬ 
la vasta CORBEILLE di uno dei 
mcrrati (Inanziari del mondu 
non risuonavano le voci conci¬ 
tate che abituatinenle vi si in¬ 
crociano, segnando il ritmo del- 
te vendite c degli acquisti; ma 
la voce pacata e serena, e pure 
inquietante, di un Arcivescovo 
che parlava di tuU'altro proble¬ 
ma: it problema di Dio. Che 
rapporti può avere il denaro 
con Dio? ». 


Un primo rapporto ri fu, tanti 
anni fa. Quando i mercanti fu¬ 
rono cflcciofi dal Tempio. Si po¬ 
teva presumere che stacolta i 
mercanti acretihero cotto l’oc¬ 
casione per vendicarsi, caccian¬ 
do il prete dal mercato. .Ma '.e 
cose sono cambiale. 

Il fesso del giorno 

-Con il comuniSmo tutti t ri¬ 
storanti sarebbero diventati 
statali e tutte le fettuccinc pro¬ 
dotte da una unica fabbrica 
Luigi Barzini, dal Corriere del¬ 
la Sera. 

ASXODCO 


ila precedenza assoluta aliai 
.attnazione dei * progetto 
Vangiiard > della marina. Ciò 
< ci permetterà di far onore 
ai no.stri impegni », egli ha 
detto. 

Parlando ad una confe¬ 
renza stampa, egli ha spte- 
cificato, quindi, che tali im¬ 
pegni consistono nel lan¬ 
ciare il primo satellite arti¬ 
ficiale americano entro il 
me.se prossimo 

Hagen ha precisato che la 
« precedenza * ha valore su 
tutto il territorio nazionale, 
ovunque « Vanguard > abbia 
bisogno di uomini e materia¬ 
li. e comprende anche il cen¬ 
tro sperimentale dei razzi 
ed altre super-armi a Capo 
Canavcral. nella Florida, do¬ 
ve il satellite sarà lanciato. 


Ite con le organizzazioni 
sindacali, le tradizionali 
qualifiche operaie, la strut¬ 
tura del salano, ti rapporto 
e la misura delle sue vane 
parti. Si è riservato, a suo 
beneplacito, di integrare il 
guadagno operaio con co¬ 
siddetti * premi » di pro¬ 
duzione, di esercizio, di fe¬ 
deltà. Ha approfittato del- 
(‘uuiuentata produttnntà, per 
ridurre e discnminare la 
mae.stranza occupata; degli 
accresctuti profitti, per 
estendere e rafforzare la stia 
politica paternalistica. E' 
questa politica che ha fat¬ 
to gridare ni sociologi di 
CUI dicevamo sopra, che 
stanno cambiando le leggi 
dei rapporti sociali in regi¬ 
me capitalistico, che il pa¬ 
drone SI fa riformatore, che 
il lupo si fa pastore. 

Ma i fatti dimo.itrano il 
con trono. Dimostrano che 
le tiuoue tecniche e le nuo 
ve organizzazioni produtti¬ 
ve sono state utilizzate dal 
le grandi aziende e dai gran¬ 
di monopoli per consolida¬ 
re il loro potere nella fab¬ 
brica e nel paese, per esa¬ 
sperare tulli gli squilibri 
economici e tutti t contra¬ 
sti sociali esistenti. Le di¬ 
stanze tra l'andamento dei 
profitti capitalistici e l’an¬ 
damento dei salari operai 
sono divennte astronomi¬ 
che. Si sono accentuate le 
differenze salariali tra re¬ 
gione e regione e tra cate¬ 
goria e categoria, tra i .sa¬ 
lari contrattuali e t .salari 
di fatto .tra la parte R.ssn 
e la parte vnrtnbile del sa¬ 
lario l.o sganciamento di 
quest’ultima parte dalla pri¬ 
ma ha creato maggiori dif¬ 
ficoltà per una lotta unita¬ 
ria per il miglioramento 
dell’una c dell’altra, e del¬ 
le retribuzioni in generale. 

La situazione determina¬ 
tasi così nelle fabbriche ha 
posto con urgenza e crv 
dezza l’esigenza della lotta 
per il miglioramento delle 
condizioni ^salariali di tutti 
i lavoratori. ' L’esigenza è 
generale, anche se la lotta 
può assiiimere, come sta 
a.sstimendo, t'nrié forme: 
aziendale, locale, di catego¬ 
ria, nazionale, e si concre¬ 
ta in molteplici rivendica¬ 
zioni: miglioramenti dei mi¬ 
nimi contrattuali, fissazio¬ 
ne dei cottimi, « premi », 
concessioni una tantum, eco. 
Risulta nettamente la ne¬ 
cessità di arrivare alla fis¬ 
sazione di un salario nazio¬ 
nale, che a.ssicuri il minimo 
vitale garantito ai lavorato¬ 
ri di tutta la nazione, alla 
equiparazione delle zone sa¬ 
lariali, alla parità salaria¬ 
le fra iioiiùnt e donne. 

Ma una questione più 
generale viene posta dalla 
introduzione delle nuove 
tecniche e delle nuove or¬ 
ganizzazioni protluttive. E' 
la questione di adeguare i 
salari all' aumentata pro¬ 
duttività raggiunta nella 
azienda, nel .settore e, in 
generale, nazionalmente, e 
all’aumentato rendimento 
personale e collettivo. Le 
grandi aziende, i monopoli 
non possono pretendere di 
tradurre esclusivamente in 
maggiori profitti la maggio¬ 
re produttività del lavoro 
umano, resa possibile dalle 
nuove tecniche. Non è solo 
questione di giustizia di.stri- 
butiva. E’ questione di dire¬ 
zione economica, volta ve¬ 
ramente a superare le più 
gravi arretratezze e i più 
pe.santi squilibri della no¬ 
stra economia nazionale. 

Tra i mali fondamentali 
della nostra economia, è la 
esistenza di una disoccupa¬ 
zione organica, permanente, 
strutturale. Tutte le promes¬ 
se democristiane di piena 
occupazione si sono rivelate 
dei volgari inganni. E* pre¬ 
visto che, net prossimi dicci 
anni, le misure di mecca¬ 
nizzazione avanzata che pos¬ 
sono essere introdotte nelle 
grandi imprese .suscettibili 
di innovazioni tecnologiche, 
possono interessare dalle 
700 alle 800 mila unità. E' 
pure previsto che queste in¬ 
novazioni ridurrebbero di 
circa la metà il numero de¬ 
gli operai di queste imprese. 
Cifra enorme, che andrebbe 
ad aqainnger.si alla già enor¬ 
me cifra d^i nostri disoc¬ 
cupati e alTincrcmento na¬ 
turala della forza lavoro di¬ 
sponibile. 

In questa situazione e con 
queste prospettive, la lotta 
i per la difesa del pasto del 
lavoro e per l’estensione 
delVocctipanone acquista un 
valore decisivo nella dife.sa 
della condizione operaia, del 
salario e delle condizioni di 
vita e di lavoro del popolo. 

I -Al centro di questa lotta 
sta perciò la lotta per la 
I ridtirione dell'orario di la- 
^ voro. senza riduzione di <«► 
lario. per nuore (scstinrioni. 
per la creazione di nuore 
fonti di occupazione, per un 
salario e un guadagno ga¬ 
rantito. 

Ma tutti questi problemi 
non si risolvono sottanto 


? 
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nella lotta diretta della clas¬ 
se operaia contro il padro. 
nato e i monopoli. Si risol 
; vono anche portando la clas¬ 
se operata a contestare, a 
{imitare lo stesso potere pa¬ 
dronale nella fabbrica e nel¬ 
la direzione della produzio¬ 
ne, con misure di controllo 
operaio nella fabbrica e di 
controllo democratico sui 
monopoli: portando la clas¬ 
se operaia, alla testa di 
tutte te forze progressive, a 
interferire nella direzione 
economica e politica della 
nazione. 

Infatti. Vincontrollato po¬ 
tere padronale sulla produ¬ 
zione appesoti tito dof predo¬ 
minio delle grandi aziende 
e dei monopoli, è un ostaco¬ 
lo fondamentale al pieno 
sviluppo delle tecniche e 
. delle forze produttive. Al¬ 
tro che funzioni « progres, 
sive », « riformistiche » che 
vorrebbero riconoscere loro 
quei tali ideologi sociali, di 
cui dicevamo all’inizio. Il 
monopolio, la grande mieti 
da hanno tutto rintercsiìc o 
monopolizzare per sà tutte 
le possibilità tecniche e 
produttive, a mettere le al¬ 
tre imprese in condizioni di 
inferiorità. E' loro intere.sse 
accrescere il distacco tra i 
propri costi di produzione c 
quelli delle altre imprese, 
ridurre, anziché accrc.sccre, 
il livello generale dell'atti¬ 
vità produttiva 

Ogni lotta, perciò, che as¬ 
sicuri una ripartizione del 


U NOTIZIA E’ STATA DATA DAL « NEW YORK TIMES » 

Mìssili americoni acquistati 
dail llqliq aegii Stali Ua ifI? 

Anche l'incrociatore « Garibaldi » sarebbe equipaggiato 
per il lancio di razzi — Il pericolo delle teste nucleari 


INTUAPRENDENTE E ^^NCAETA., SI(;N0RA ARRESTATA IERI POM ERIGGIO A GENOVA 

Forte delle amiclile con i dirigenti dentocristinni 
truffò mene mllinrde nelle eleiieni deirnn ne 1953 

Ne le Bile iiiugl e cadale, tra gii alni, il pre.-i*dente det‘a ^^Rotiia, Sacerdoti, al quale rifilò un assedino di 200 milioni con 
le fumé faire d» Guglie mone e Gonella • tlnpitava De Gasperi e »a on. Cmgolan* • Un nuovo '^cunda u del ‘‘«oilogovernti,. 


(Dalla nostra redazione) 


GKNOVA, 18 


izlone) che la signora Roiierco ardi ai le. conoscenze nell'ambiente ca giornalistica con scienziati Casali è nominato direttore ge- 
Jonnl del presidente del Sin- clericale anche più quotato. italiani c stranieri. noralo dell'Istituto nazionale 

!\fcl tardo ducato ImgrPse Industriali r Ebe Zippoli Hoiiecco, oltre ad Siiccessb’ainente. egli ha af- delle assicurazioni in sostitu- 


pubbli 
le fon 


Uniti. Secondo le informa- stesso periodo. Cifre, queste, j„i salaci ”|J| mandato di cattura emesso dal- la somma di 100 milioni che Ella era intima anche di quei compiuto — ha dei 

/.ioni di quel giornale, un che stanno a dimostrare, as> alcune miniere, si e unita - hanno arrestato la si- ai-rcbbero dovuto servire al famigerato marchese De Cavi, pure un panorama 


detto “ giù ap- 
tna moraviglio- 


per sbrigare alcune pratiche 


per altri cinque bnttaglh.ni. le retribuzioni e delle condì- • 
Inoltre, rincrocinloro ilalia- /.ioni contrattuali. I f 

no * Garibaldi > verrebbe •- i, 

egualmente equipaggiato per tfi •« *,011 

" r„S“in.nca oh,. Tremila mmaton b,„ 

le armi in questione sar-_>b- . , . i i> • 

boro dei tipi « Honesl Johrt > IJl Jotla BQ iigriffentO «^spre; 
e € Nike ». già da lungo tcin- 

po in dotazione alle forze ieri i 

armate nnic*ricane. Da così , AGRIGENTO 18. — Tremi- a fave 
lungo tempo cfie — consiilo- “ minatori «Id huelnu rstrat- te pO| 

.andò i ritnti di svil.ippo dìe «««r Tdo " 

hi tocnua degli nriiianitn.i pp,. rlveiiUlcarc II rinnovo Front 
Ita toccato in questi anni jd ennirutla di inveirò sulla resto 
pare si possano consideiarc ha.se delle richieste avanzate ò stai 


I risultati dette elezioni 
di domenica in Ungheria 


cui c.tpitale era. nel Ifl.SJ. citta- girato all’ordine dell’on (Piido tura a suo carico. /• tuttora uc- (.j) «.^ij indo-europei non sono tenopea. Per i'cccezionale po- 

■si completamente nelle munì di Gonella. Secondo l'accusa, le cel di hotco. La Roisecco, inai- rnui scesi in Italia. dista. Napoli è soltanto viva 

alti esponenti vaticani), ami- firme, sia dell'uno che dell'altro tre. conosceva molto bene ari- ppf quanto riguarda i prò- tappa del viaggio in quanto la 
ca ed anfitrione — a suo tem- onorevole clericale, sarebbero che egli ex dirigenti genovesi ^ranuni futuri, lo studioso ha sua meta è Roma, dove intende 

po — del defunto on. Alcide false. della l'ederconsorzi Amerò e dichiarato die intende ritorna- recarsi per l'espletamento di 


BUDAPEST. 18 — Radio Bu- E)c Gasperi e di numerosi de- ji secondo capo d'accusa con- Pescatori, finiti in galera per gjoria. che è la sua vo- di alcuno pratiche presso il nii- 

dappst annuncia oggi che quasi pittati clericali, deve rtspon- certte un'altra truffa, di 150 un numero cospicuo di mail er- cazione. L’interesse per gli nistoro degli Esteri. A Palermo 
11 conio por cento del voti dere, aecutulo il mandato di niilioni di lire, compiuta a; sozioni. Etrtischi e la loro civiltà è il Giunti aveva perso la moglie 


in lOtld 3Q iiOri(I6niO espressi none elezioni .supple- cattura, di truffa aggravata e danni del commerciante Chatz 

^ ^ montarl municipali, tenutesi continuala, di falsità materiale Ervin al quale tu Roisecco ave- 

icrl in Ungheria, sono andati e /al.sitù in scrittura privata. ' va fatto credere ili avere biso- 
AGRIGENTO. 18. — Tremi- a favore del candidati del Fron- / capi d’acvu.sa elevati nei gno di danaro per pagare una 

la minatori «lei hut-lno rstrat- te popolare. A Budapest il 9D.7 confronti della signora che la nrossa partita di grano e ferro 


Trovata In chiave 
delia lingua etrusca! 


Etruschi e la loro civiltà è il Giunti aveva perso la moglie 
nato quando, lavorando alla il 2 novembre scorso: quattro 
sua storia uni/ersale. il profes- giorni dopo si mise in viaggio, 
sor Glori si trovò di fronte al ,, 


-indii i ritmi di svuliinnu <-hp della nostra provincia por cento degli oldlori ha vo- Stampa di Torino nel IPS^t. con In queìl'oceasione. a garanzia. 

iliMili iriii!im.>nti selopprato Oggi per 24 tato a favore dei candidati del lut grazioso eufemismo definì ella versò as.segni a vuoto. 

a lecnica utgii «iruiunitu.i rivriiUicare II rinnovo Fronte popolare, mentre nel - incauta-, sono numerosi e ii terrò e niinrto cairn il'iiccn- 

la toccato ut questi anni Jd contratto rii lavoro sulla resto del paese la percentuale qiuinlo mai edificanti fi pri- sono analoghi al secondo 


siid lingua uirusca : Ivicolo cieco, al muro oscuro 

r,rnfe«.;„r I icinin Plori Ufato da ' liti grande 

pr ue.sor Licinio Glori, popolo che ha contribuito effi. 
a stampa ha indicato co- caeemenfe aH’ediflcazione della 
) scopritore della chiave 

I-. _ LIVllia. 


Un narfifo coreano 
di due soli membri 


prodotto del lavoro umano marnai poco più che acnesi 
più favorevole ai lavoratori, da mu.seu. E’ ben per (jue.sto 
che riduca il profitto del che l'Amministrazione USA 


del 09.2 per cento. 


monopolio, e quindi le sue 
possibilità, attraver.so l’auto- 
finanziamento, di frenare e 
distoreere la diffusione del 


li vende, a un prezzo che 
non è quello da lei pagato 
a suo tempo, ma è (|uello 
che ossa paga ora per i nio- 


TRA I SINDACATI E GLI INDUSTRIALI 


progresso tecnico, è lotta (felli più recenti: cioè mag- 
per il progres.so tecnico. 

- - * " - e^£\£Ztyrt rii o t»m I ctif» eli — 


perchè c.sso sta po.sto ni 
servizio di tutti, al servizio 
della società e non degli 
interessi parassitari di po¬ 
chi potenti. 


sesso di queste armi già su¬ 
perate non modificherà so¬ 
stanzialmente il rapporto di 
forza fra l’Italia e le grandi 
potenze. Al contrario, espor¬ 
rà rilalia a pericoli a.ssni 


E’ la classe operaia che maggiori in caso di guerra, 
deve dirigere la lotta nella e accentuerà il pericolo slcs- 
fabbrica, nel paese, nelle so della guerra. 


Riprendono le trattative 
sull ^orario dei siderur gici 

I dati sulla produzione c il rendimento del lavoro gìustiiicano 
la richiesta della diminuzione dell’orario a parità di salario 


un grazioso cuternhmo definì ella ver.sò assegni a vuoto. >•' sì.impa na luncaio co- p-ieemenfe airedifìcazione della . 

- iucautii-. sono numerosi e ji (vrzu e quarto capo d'accii- '"‘ì p.neu i' t'iviltà. SF-OUL. 18. — Oggi è sta- 

qiuinlo mai e<ii/ìca»Ui II pn- ^ono analoghi al secondo 7 h dura della lingua -7,~,^-", costituito il Partito dei¬ 
mo di essi riguarda una traffa p,, snodai,tu della truffa sciare mtorvfs7r U nUOVO dlfellOre dclI INA rUiiione, il terzo raggriip- 

===========- <li »>-? P„„bli. P^mcnlo »nsorvolore den» 

1TC!»T'1>IAI I carico di orano 15 milióni da^ pegnaisi ncU'analisi dei sogre- ca il decreto del Pre.sidento t-OCta del Sud. 

'USTRIALI óornmerciante FederTc^^ li dell'etriiseo dal 19 .settembre della Repubblica 1. ottobre Ne fanno parte — per ora 

— l'affare andò a monte mu I'- in- seguito ad una polemi- 1957. con il quale il doti. Carlo — due persone. 

— canta signora • fu tanto ubile ,—-— ---— -■ — --- - - . -- 


istituzioni pubbliche, nel 
Parlamento per contestare 
al padronato e, in partico¬ 
lare ai monopoli, il potere 
di disporre autocraticamente 
del frutto del lavoro umano, 
del ri.spnrtiiio c dei reddito 
nazionale. La classe operaia 
deve pretendere non .solo di 
contrattare tutti i termini del 
proprio rapporto di lavoro 
con il padrone, ma deve an¬ 
che elaborare ed avanzare 
concrete proposte in rappor¬ 
to allo sviluppo della tecni¬ 
ca e dello sviluppo azien¬ 
dale, nelle quali queste e.si- 
genze siano conciliate con 
quelle della collettività. Co- 


A che serve dunque l’ac- Oggi ripren Jono le trat- 
cordo di cui dà notizia il talive per la riduzione del- 
New York Times, oltre cito l’orario lavfirativo sctti- 
a contribuire alTequipaggia- manale degli 0 ()erai side- 
mento delle forze armate rurgici. Le trattative, ini- 
americane? Serve, ancora ziate il 6 novembre, era- 
nna volta, alla politica del tio state rinviate al 19 su 
peggio, alla politica che si richiesta «Iella delegazio- 
p(»nc come unica piospelliva ne padronale che aveva 
il baratro della guerra, e che osprc.sso l’esigenza «li sot- 
sj esprime nel totale abbttn- toiìorre agli inrlustrinli la 
«Inno all’isterismo «lei Dipai- pr«ìp«ista fornitilal«i concor- 
linient«> «li Stato F’’ di ieri la demente «lai tre sin.laeati 
notizia che gli americani da- qj 40 ore settimanali da 
rehbero ni lotti < alleali » an- raggiungersi con criteri «li 
che lo toslg niurleari dei mis- gratliiajità cominciando c«)n 
sili; ciò significa che gli una prima sostanzialo ti- 
« Honcst John» in arrivti duzione. 
potranno prima o poi coro- La rivendicazione avan- 
narsi di tali micidiali appen- zatn dal sindacati è giu- 


I * I95f 
, tu 1957là/n«s/) 




si i ritmi di lavoro devono dici. Se ciò accadrà, ci sarà stincata tra l’altro dal fat 


conciliarsi con Vesìgenza di certamente qualcuno in Ita- to che rinduslria sitierur- 
salvaguardare la salute c la ne mi?nei'a vanto e gjeg italiana si ò distinta 

tncolutnità operaia; la riffa- orgoglio. E invece anche f,.n jg altre per avere rc- 
zione dell'orario lavorativo fiucsto. mio stato dello cos--*. gistroto i più alti ritmi di 

deve rendere possibile Val- modificherà i rapporti incremento, sia Iella pro- 

aeve renaere posstutic un ^ danno del (|„ 7 Ìonc che della > urodut- 

largamento degli organici: poiché lo toste tivUà operaia 

parie dei profitti realizzati nucleari non potranno che Mentre nel 1953 il ron- 
dai capitalisti ed tl credito servire «lì pretesto a iitior : «iinieutfi dell’ofieraio side- 
pubblico vanno investiti non e più pre.ssanti controlli, a riirgico italiano con 72.2 
solo al fine di aumentare la huove ingerenze, a nuovi p«'- tonu./anno era airiiltimo 
produttività del lavoro, ma tori dello straniero sulle no-| confr<»nt<» a quello 

anche per la creazione di sire f«»rzc annate. Il prezzo {ip«iì altri Paesi della 


.1 


solo al fine di aumentare la 
produttività del lavoro, ma 
anche per la creazione di 


nuove fonti di lavoro, per la clic il governo ilnlinno sì di- 
moltiplicazione delle attivi- spniie a pagare per i missili 


tà industriali, per la valo¬ 
rizzazione delle risorse c 
delle produzioni locali: tutte 
cose necessarie per il prò- 


UNA è «luiuiuc anello mag¬ 
giore dì qiiellfi maggiorai'- 
«li cui dicevamo: c un aitro 
prezzo «leirindipendeoza na- 


presso tecnico, economico e j zinnale. E I impegno di p-igti- 


M.\ DOMANI 


sociale della nazione. questo prezzo non >ar.i 

E’ partendo dalla nccessi- avallalo dal popolo tla- 

fà di dare una soluzione a bario. 
tutti questi problemi imme- 

diati, rivendicativi e di oo-ì »ANi 

orientamento, che VAssem- ^ 

bica di Milano dovrà fissare 1 ^ ^ — 

t compiti dei comunisti nel I ^ F T g 

le grandi fabbriche e nel 

Paese, per dare nuovo ini- . • 

pulso a tutto il lavoro del |M Sd0Dd*0 
Partito tc.so a far avanzare 
il movimento operaio e de- *—— 

mocratico italiano e a far Domani trentaseìniila la- 
a.ssolvcre alla cla.sse operaia vorat«)ri delle inthiArie «Iella 
la sua funzione dirigente carja incrtìceranim u? htaccia 


tonn./anno. era all’iiltiino 
posto in cotifr<»nt«» a quello 
degli altri Paesi della 
CFXA. nel 1957 con 122,0 
tonn./anno ha superato 
quello francese ( 111.8 ton- 
nellale/anno) c quello bel¬ 
ga (115,3 tonn./anno). 
Negli altri Paesi europei, 
però, i benefici deH’au- 


N(*l erafira è rupprescnlato In sviltipp» del rendimento 
(ipcraio nei pritieipali paesi della CECA d.-!! 1953 al 1936 
c nel 1957: da esso risulta chiaramente il notevole aumento 
verifleatosl nel nostro paese 


da tornare all'attacco e da pri- | 
vare lo stessa signor Torve di I 
altri 52 milioni. Trenta milioni 
li soffiò all’armatore Enea Spa¬ 
gnoli, al quale fece credere di 
avere ottenuto dalla Fcdercon- 
sorzi una partita di grano di 
50.000 quintali. La Federcon- 
.mrsi torna in ballo come pre¬ 
testo per un'altra truffa — 
qunrto capo d'accusa a carico 
della Roisecco — cen.^inntifa ai 
danni di Filippo Mocragulta 
.4 quest'ultimo venne fatto 
credere di poter acquistare 
30-000 quintali di grano at¬ 
traverso. appunto, la Federcon- 
•sor-i e previo versamento di 
SO milioni di lire, l.o ste.sso pre¬ 
testo valse per Michele Paro¬ 
di, alleggerito di 67 milioni. 

Oli ultimi capi d’accusa np- 
niiiono. seppure sull'opinahilis- 
simo terreno della rivhizionc 
fl(‘l coi'ic-e. .streqi/jiente con 
nessi alle simpatie e alle ami 
cizie pcililicht* «Iella •■«ianora 
Roisecco. QucsfiiUima. infatti 
tra il 1953 c il 1953 .■si «ere enn- 
scgnnre da Firmino Rarerca e 
da Enea Spagnoli, rispettiva¬ 
mente 20 milioni e -t'J milioni e 
SO mila lire per .sostenere la 
campagna elettorale della De¬ 
mocrazia Cristiana. 

Il mandalo di cattura ese¬ 
guito nel pomeriggio di oggi 
ha riesumaio, come si vede, 
uno scandalo che, anche se ri¬ 
salente ni 1952 e ni 1953, non 
è abbastanza vecchio da non 
suscitare considerazioni e com¬ 
menti sul malcostume di quel 
sottogoverno, allignato sotto la 
D.C.. di cui la Roisecco fu una 
emerita rappresentante. Lo 
scandalo, che si accentrò at¬ 
torno all'- incauta signora -. 
scoppiò nelTaprìlc dei 1953 
quando l'albergo Pinza d> Mi¬ 
lano .si vide restituire, pcrrhè 
a vuoto, due assegni dei valore 
complessivo di 150 milion! 
cmes.^t dalla Roisecco. [/allar¬ 
me (jeneruto da questo fatto si 
propagò nella stessa Milano.» a 
Roma c a Genova dove vive- 
rnno. numerosi, gli affaristi in 
cantano con la truffatrice. Co¬ 
stei vantava, ed aveva realmen- _ 


Giusta causa e aumento degli assegni 
al centro delle lotte nelle campagne 


Xuan-nise c Iidte delegazioni «li mei- tu-z:i»iia!e della categoria proclamato dal Sìn- 
/ailri rollo naie noniinate in ogni re- «laratu unitario per il 23 prossimo, 
gioiie e verranno inviale al Parlamento «hi- Nella giornata di oggi e di domenica ralli- 

ranii- qiie.-la ■.elliiiiaiia. L'appello laiieiato dalla vita è stata intenda partieolariiienic nel nie- 
( .onfedi-rlerra e dairAlleaii/a nazionale dei lìdione e nei eeiilro. A Bari il eoiiiilato ilìret- 
eoiilad.'iii. per indire manifestazioni «lei «iiez- t;vo della F'ederlirai'eianti si è riunito per 
zailri. eoloiii. eomparlecipanlì ed airittunri in eoiieordarc le iiiodalitù dello sciopero. Così a 
(|iie.<a della giusta eausa ininareiaia «lall’iil- F'iiggia, ove gli edili hanno deciso di parieei- 
h-itfiza della D.C. con le de.‘-tre. si sta ora pare allo sciopero dei hraeeìanli. Nelle pro- 
realizzando nelle decisioni delle organizza- viiirie della Sicilia la partecipazione allo scio- 
/.ioni provinciali. pero nazionale è stala decisa ovunque. A 

La FVderiiiez/adri «li Arezzo ha indetto, in- (’alaiiia la Federlirareiaiili pruvineiale ha ri¬ 
finii. lina giornata dì lotta in tutta la |>ro- volto alla (IISL e alla UIL prnvineìiili l’invito 
viiieiu per venerili iirorsimu Assi-iiihlee |ier la mi iiii'azione unitaria s(iU««lineando l’impor- 
■lomina delle delegazioni da inviare alla Ca- lanza deJJe «iole rivendirazìoni previdenziali: 
mera m>iu> state ronvorate nella prnvìni-i-a di alimento degli assegni familiari, estensione 
Pisa a (ire-pina, Aseiuiio Pisano. Petalo. Poli- deira-si-lenza. aumento «le! niiniiiio «li pen- 
aiiano. Boli e S Miiriino Uliiiiano. Analoghe -ione, iniglloraincnto del regolamento per il 
iiianifestiizioni sono state leniilt: nelle provineie sussidio «li ilisoeeupaziotie. rieu«ioseinientu 
di i.ivoniu. F’in-iize. Sic«ia. Pistoia. Nell»: «Ielle malattie professionali. 

Marche, in provincia di Ancona, delegazioni Ad Avellino è stato deciso di unire alle 

di mezzadri sono .«late elette nelle nsscnihlee riveiulii-aziuni prcvide«iziali quelle relative alla 
tenute a F'alronura. Ciipraniontuna. Moie, apertura immediata dei cantieri di lavoro già 
Aef|iias,'ini,a di S. (Marcello. iMergo. Monterà- approvati e finanziali; un.-i delegazione di 
rollo, (^orinaldo. Jesi, O.sìiiio. Senigallia, Ar- bracriaiitì è stala ricevuta dal sindaco e suc- 


revin. Fabriano. Chiaravalle, e in alcune fra¬ 
zioni del capoluogo. 

In Kniilia. nelle provineie di Bologna e di 
Modena, i-entìnuin «lì cartoline dei contadini 


ccssivamenic si è recata in prefettura. 

Nei Castelli romani le braccianti addette 
alla raccolla delle olive hanno scioperato oggi 
per tutta la giornata. L’adesione alla lotta è 


•Il dife.-a della giusta r.iii.sa .«=ono state inviate «’alrolata attorno al 90%. La Fcderbraccianti 
ai parl.anienturi delle rispettive circo3crizi««nì. provinciale h.n deciso di sospendere lo scio- 
menlre assemblee e comizi si sono svolti in {’^ro per riprenderlo il 2.i, coordinando questa 
«tiu'.cti giorni ed altri «le sono annunciati lotta con quella nazionale. 

>ii|)railntto per iloiiinni e dopodomani Alcuni In Calabria la lotta delle raci-oglitrìci dì 
Consiuli romnnali hanno volato ordini «lei «Ibe prosegue nei principali centri. A Sj«i«- 
gìorno in «lifesa della giusta raii-'ii i.ermanenie. '•'-'•se si è temila una riunione tra rappre.sen- 


Sctopert delle raccoglUrici 
nei Castelli romani e a Calamaro 
.Maiiife-tazioni. riunioni, a.-.-cniblee. 


I.inii degli agrari c dei lavoratori senza peral¬ 
tro raggiungere un accordo. Uno sciopero di 
tutte le bracriantì addette alla raccolla dello 
olive è avvenuto a Vena Madia di Vibo 
Valentia. Altre manifestazioni di rareoglitriei 


mizi. rarailcrìzzano rattività «Ielle Leghe dei hanno avuto luogo n Badnlato, Sant’Andrca. 
bracrianti per la preparazio«ie dello seìopcro San Costantino, .Nìcaslro, Mesoraca. 


re questo prezzo non > 5 ir;i mentalo pnuluttivilà ban- 
mai avallalo dal popolo ila- avuto un certo riflesso 


I cartai 

in sciopero 


Domani trentaseìniila la- 


fa .ttut funzione dirigente 
nella marcia verso un po 
verno democratico delle 
clas.<ti lavoratrici, verso il 
socialismo. 

i.irioi i.ONOO 


per 24 ore. per protestare 


sulle condizioni di lavoro 
e di vita dei lavoratori 
siderurgici sia attraverso 
riduzioni tlelForario di la¬ 
voro a parità di salario 
sia con diretti aumenti sa¬ 
lariali. Infatti dal 1034 al 
1957 il salario orario è au¬ 
mentato. secondo la CECA, 
«lei 30% in Germania, «lei 
35.1% in l.nssembnrao- «lei 
32.5% in Francia, del 23.8% 
in Bclfiio c soltanto «lei 
IG. 8 % in Italia. Inoltre 
mentre l’orario di lavoro 


- Lo sciopero inizierà con il e a 44 « 

Oflfli Kitperano le industrie !!m"T .ì“M.'“cn'!,’S.Kcr-' 
della delira del Tagliamenlo X uù 

Tiroìr\vMr\w io «« aumento di due giorni del -i* e 

PORDENONE 18 - Uno scio ,,„rioflo feriah- «li no -iirmen- *1 

pero gencrole dj 24 ore nel set- icri.aic. «li un niimcn Francia 

tore deil'industria ò prò ''' ^ ccnU> uei coni- j 

clamta opcr oggi 19 dalle «ir pen.s«. per lavoro .straordina- 
gpnizzaziani sindacali della de- ri<». «leiri.stituzionc dì scatti 
stra del Tagliamenlo Lo scio di anzianità comportanti mi- 1 ,, 
pero ovrà inizio olle 6 e si mentì «lei 2 per cento «Iella 
concluderà olle «. di demoni refribuzionc A oiicste richie- r. -S 


rativa è stata ridotta a 45 
ore. e a 44 ore in Lus.sem- 
burgo. A que.slo si «leve 
nspimigcro clic in altri 
Paesi l’orario settimanale 
era fjià «la tliversi .anni ìn- 


IL MEZZOGIORNO RECLAAIA DAL GOVERNO E DALLA CAMERA L ATTUAZIONE DELLA COSTITUZIONE 

La vìa per la rinascita della Calabria e della Lucania 
passa attraverso r istituzione dell* Ente regione 

Dite riusciti convegni a IVicastro e a Muterà - Liberare la regione rlalla tutela oopressiva elei monopoli e del potere cen¬ 
tra issatff - La legge speciale ancirra inapplicata - Diminuiscono i lavori pubblici - Una lettera a Gronchi da Matera 

Dal nostro Inviato speciale) Ionia rivolgendo un appello Se andiamo poi a guardar* felli- Gli amministratori Io- L’elencazione dei problemi mentari, e personalità del 

. r "p . . alle popolazioni perché con- al fondo delle questioni con- cali e le popolazioni vivono che hanno diretta attinenza mondo noliticoeculturaledel- 

abrHmTò amlareaTariU può blerimi . come obiettivo per- crete che nella Regione ve- sotto «piesta continua man- con la urpente istituzione ^a^^ffestazione ha ade- 

auri.i può muiarc armili, pm» manente Li costituzione del- dono aperte prospettive eli naia, che invece si trasforma dell Ente regione potrebbe j-ito il gruppo consiliare de- 
•onqmstarst, nnalmcnle^ un regione» e rivemJi- serio sviluppo, le ragioni eh" in colpevole corresponsabi- continuare a lungo. Aggiun- mocristiano al Consiglio pro- 

)Osto aueguato nei consessi' unite «che la Camera militano a favore della fretta lilà verso le amininistrazioni giamo solo che l’industria- vinciale di Matcìra; l’avv. Pe- 

lazionale a patto che si n- « 1 ,. untali e il eoverno dei calabresi si ingigantisco- democristiane, non nuove ad nzznzì«*ne è. ancor oggi, un racine ha sottolineato a nome 

ieri d.a la tutela, fin iropp.: ‘«cPulau e d governo, uei c. tao e.i s ngigan ^ violazi.mi «iella legge pio desiderio delle laboriose dei suoi colleghi democristia- 

ippressiva. dello Maio ac- PCima an<:ora aeiia nne aci no i numero.si prooicmi fwr « calabresi hanno amaris- nooolazìoni calabresi le aua- 1 «ruta d intenti e di vedute 

__ „i:-„i. la presente legislatura, fac- tati alla tribuna dagli oralor. cai.nDrcsi nanno amaris popolazioni caiaoresi le qua . reiarìnne introduttiva. 


era già «la tliversi .noni in- centratore, dei monopoli set- presente legislatura, fac- tati alla tribuna dagli orator. - La « lee^e fi «tntisticanientc hanno so relazione uitroauiiiva. 

fori.Vr-. o niioiio ii-dt-i.in- t .1 ...I- ,i..ii„ ciatto il ptoprio doverc e. ih ogni provincia ne son-, caperien/e. ua « ieg,^e ii, ^laiisiicanienie. nanno so svolta dal presidente della 

feriorc a quello itah.mo. tcntrianali c delle vecchie .^pprovan«io definitivamcnl. fedele tcstimonian/a. In pri- -'Peciale » è ancora inope- Io 2.5 persone occupale in Provincia, compagno Guanti. 

rlassì camorristiche hicau cn? jj, legge deiron. Amadco mo luogo, la Regione libere- a due anni dalla sua media per azienda, mentre Oltre aU’avv. Peracine, nu- 

ancora su di essa esercitano dinno vita al Consìglio re- rebbe gli Enti locali (comiin. entrata in vigore e gli studi e iin.a drammatica realtà lo merosi altri consiglieri e tecni- 

i| loro predominili La sira- gion.-ile previsto dalla Costi- e provineie) dal ctmlrolb' che nel mento s.mo stati fai- aumento progressivo doU’e- 

da per uscire fuori dalFai- ìuzione» sofTocante e fazioso dei pre- » indicano che gli uomm: migrazione, nel Nord «iltaha ^ggio di gasato e do- 


intercssa i lovorotori di Ponle- 


In alcuni Pac-si :love so- ’i. e .az.o», ue, p.e- - -yr-- y y-y ryyjy --^ 3 .- pomeriggio di sabato e d«j- 

?rau‘r!«Uizfo‘ìl!“di*‘'o?ório”l pc^maifènle^ degrndaJione e - - - — — - - - gug attuazione non s«>no at- perato nel 1956 la impres- i^avT'*vTS*"iT dóiL^GaVióa 

soni %egl.s?r" ti" «feriiev; ut m«dt. casi registra DIECIMIU PERSONE A UN COMIZIO DI D'ONOFRIO ^0^0'ne"sentonT. f^S^i ^fmVrfafìc^r*^ ?^ÌnSa°: 

abbassamenti «lei rendi- nn aggradimento deu^^^ - Imilire: in questi due ann Molti oratori sì sono rifai- gno Pietro Valenza di Poten- 

mento opcraio/anno, rna * -..rial/ *la roitizza/ion — — -- 9 _ m, _ _ US. — » sono stati stanziati 22 mi- ti alla esperienza, sostanziai- gh on.li (>ra bona. Man- 

sarebbe errato trarre delle À 01 .BUCIlllIVfl fi Rl*ÌllflÌd ma soltanto poco più mente positiva. dell.a vicina riìó” 

affref» »!«' conclusioni da dell Lnte Regione. A qiKalH Bri 51193195 del dieci oer cento sono stai* Re«»ìone siciliam della Lega nazionale delle eoo- 

tale fenomeno Nel Liis- ctinclusmnc sono guniti, ler. aei uieci per cento sono stai. Kegione s aiiana. pcrative, ccc. 

nilfl nrAWACminnB faCCUla rrrpa,^„7„ Mo’?man.o pV ta po^fa"SSi';r£a^'rfr^■"o^ 

SiSc' ^oSrunr.a? 7 "p;.«. «no PrOWOCOIiOnC lUS CISW a„.a , appe,.o. e Pan'^no rjna«a.a 

riormcntc aumentato (più Movimento per la rinascita badilo molti oratori , in y » ta cn'a rnmcìiò prossimi giorni si porterà 

0.7% ) e in Germania la di- del Mczzogmrno. BRINDISI. 18. — La prò- ranto e da Lecce con «lei visw delle eiezioni politiche. -tà ■» iUustrare il do- 

minuzione è irrilevante * problemi politici sono vocazione organizzata daifpullman appo.sitamente no- sperpero di questi fond cumento conclusivo del Cot- 

(_ 0 . 6 %). questo perchè bp*»- «Noi siamo qui — ha fascisti c daU’Unione com- Icggiati. - Per investimenti dispersivi zione. nella ripresa del M«>- vegno ni Presidente deRa Re- 

in tali Paesi la riduzione detto in proposito il com- battenti di Messe contro il Le autorità, sempre pronte nulla hanno a che fare zion?^r/DuSclna*^dSla quale 

d’orario si è inserita in un pagno Gullo. parlando a no- comizio che ha tenuto ieri a vietare l'uso dei mezzi di le opere di difesa del ^ f *. - ' m-B neBa promana l’Ente Regione! La 

processo espansivo delFin- me dei parlamentari comu- sera il compagno Edoardo trasporto alle organizzazioni suolo*. Vnifopii/n^r n inm delegazione è composta dal 

dustria siderurgica (nel Bisli — a dibattere un prò- D'Onofrio in piazza Vittoria, e ai partiti democratici, sì I lavori pubblici sono in ^ Fcr 11 « r Guanti, presidente dei- 

primo la produzione è au- blema preciso nei suoi ter- è miseramente fallita grazie sono guardate bene daU’in- diminuzione, perché la Cas- ® TAmministrazicne provinciale 

montata del 2 . 6 % c nel se- mini; attuare la Costituzto- alFenergico intervento dei tervenire contro il progettato -sa, non solo si sostituisce a! Vi ». 

condo Jel 4.9%). Soltanto ne; c. particolarmente, per 10 mila cittadini presenti. « raduno » fascista a Brindisi Comitato di cotvrdinameniv 

in Belgio dove si è ma- q««el che attiene all’ordina- molti.s.simi dei quali - «>me Così, mezz’ora prima che per Fatiuazione della « legg* ^munali V orovinciall «in ci.i di Materl dal signor Pace, 

nifestata una sostanziale mento regionale individuare conferma oggi la stessa Gnz- prendesse la parola il ci>mpa*(speciale ». ma e divenuta 4 ‘ ' il ònin-i 4i lì -òr in i sindaco di Miglionico, dal si- 

riduzione della pioduziivne il suo nemico e colpirlo. Que-zelfo del Mezzopiorno — non gno D'Onofno nella piazza con queste «q ere Iimitaf.s- * ^ -viòi ' V-.iti ' i> ^ gnor Festini, sindaco di Pa- 

(— 4.0%) il reiulimcnto -•'lo nemico è La DC. dieci appartenenti al nostro parti- dove era annunciato 1 ) comi- sime. elemento so.stiiiitivi- £. poimc.a «gz/o San Gervasio. dal signoi 


in Francia e in l’S.-\ ora classi caimirrisliche hicah che t„ \tpil 

. 1 . 40 ore, in mis.s di 42 escrciuno fa,.'??',,"',' 

ore. in Gran Bretagna di -, ,__,_- oi.im \«ia a« 


da p(vr uscire fuori dalFai- tuzione 

male situazione, che e di _ 

permanente de.gradazione e 


none. Sacile. .Maniaco. Spihm- ^ «'inasto un scccoj registrati dei lievi fhe. m molli casi, registra 

bergo e S Vito at Tacliamonu». (^ • unica controproposta abbassamenti del rendi- “U aggravamento delle con- 
Qucstd nuova manifestezinne e st.ata un irri.sorio aumento mento onerain/anno ma dizioni ev(in«>miche polilichr- 
si è r€f« indi'peosabih- in eoa- «lei 3 per cent,, sulle paghe. "^rebL c^m?o trarrc\l^ e cuciali, è la realizzazione 

assumo‘SìlTnTu^^^ U. ^izmne degli indù- deH’Ente Regione. A quest. 

! •^‘^'>''•1 •>*'> costretto quintli 1 1 ..c, conclusione sono giunti, ler. 


a proposito deUc richieste a ‘ Idic fenomeno. Nel Uis- 

vanznTr dallo organizzazioni sin- 1*a ori a «lei iticre Io scio- spnibiirgo nonostante la 
decali per un aumento del 10 ^u*^*)** *u «^unsiderazione riduzione dell’orario il ren- 

per cento dei salari do: lavo «>cl fatto che la proibizione (fìmentc ODcraio é ultc- 

della carta risulta aumentata 


raion. 


tale fenomeno. Nel Ltis- c«inclusi«»nc sono giunti, ler. 
sembiirgo nonostante la RUi a Nìcaslro. i «ielcgati a. 
riduzione dell’orario il ren- ciimbaitivo e affollalo con- 
dimentc operaio é ulte- vegno unitario, indetto dal 
riormcntc aumentato (più Movimento per la rinascita 


0.7% ) e in Germania la di¬ 
minuzione è irrilevante 


del Mezzogiorno. 


DIECIMILA PEBS ONE A UN COMIZI O DI D'ONOFRIO 

Respinto o Brindisi 

uno profocoiionc fas cista 

BRINDISI. 18. — La prò- ranto e da Lecce con dei 


airi I « nnrirr nmii-ra m ■rm rw.a.rr.* mmuzione o irrilevante ‘ pr»'*«it-««»i puiiiivi vocazione organizzata aai puiiman appo.siiamenie no- 

NtLLA dRcVc ShDUTA DI IERI ALLA CAMERA (— 0 .6%). questo perchè noti. « noi siamo qui — ha fascisti c dall Unione com- leggìalt. Per ‘«vi 

- - - in tali Paesi la riduzione dotto in proposito il com- battenti di Messe contro il Le autorità, sempre pronte ^ne nuli; 

—^ n _ « d’orario si è inserita in un pagno Gullo. parlando a no- comizio che ha tenuto ieri a vietare l’uso dei mezzi di ‘^‘^n le « 

proces.so espansivo dcH'in- nie dei parlamentari comu- sera il compagno Edoardo trasporto alle organizzazioni suolo». 
■mlSnnCPSnI IBO dustria siderurgica (nel nisli — a dibattere un prò- D'Onofrio in piazza Vittoria, e ai partiti democratici, si I 

« primo la profUizione è au- blema preciso nei 5u«»ì ter- è miseramente fallita grazie sono guardate bene daU’in- diminuzi 

^mmm mmmmmmmmmrnm mentala del 2 . 6 % e nel se- mini; attuare la Costituzto-aircnergico intervento dei terv'enire contro il progettato sa, non < 

SUI I n I ■■■ I Cil pUHSIOnU condo Jel 4.9%). Snit.'into ne; e. parti<:olarmente, per 10 mila cittadini presenti. < raduno » fascista a Brindisi Comitato 

__ in Belgio d«ive si è ma- «luel che attiene alFordina- moltì.ssimi dei quali — ««me Così, mezz’ora prima che per Fatti 

- j- ■ I nifestata una sostanziale mento re.gionale individuare conferma oggi la stessa Gnz- prendesse la parola il ci>mpa*( ^P^ciale ; 

attc-a di ri- <b legge del governo noi riduzione «iella pioduzìivne *1 suo nemico e colpirlo. Que- zetta del ilfezzopi«irno — non gno D'Onofno nella piazza con quc: 

prendere il dibatiitti sui p.it- ipiale e prevista la pensione (— 4.0%) il reiulimcnto ■•^tT> nemico è La DC. dieci appartenenti al mistro parti- dove era anniinnaio il etimi- sime. el 

li agrari (clic tornano oggi «j*. rivcrsibilità alle vedov'c operaio annuo ha registra- anni fa il più regionalistico to nè alla sinistra. zio. si vedevano gruppi di .inche de 

aU'esame dell’Assemblea) pension.aii «Icccduli pri- Bessione del '7.0%. di tutti i partiti. La mobili- Da oltre 15 giorni il MSI facinorosi, guidati dai diri- la Calabi 

ha tenuto ieri una breve se- ^ <]uesio Come -''t vede, la riduzione t«izjone delle masse dove sla- e ri’CI 5 ia\''aDo preparando ^cnti del ’JVISI e deir IICI. esclusa 

dma Gcdicata allo svolgi- di Icpge prevede an- deirorario di lavoro in fa- re al centro della nostra at- la provorazione con il prc^ in alteggiamenio minaccioso ordinari, 

monto di nitm»ros 4 > interro- ucve maggiofazio- gg qj espansione prodiit- tività, e i comuni popolar' ciso intento dj far fallire II .Man mano che i cittadini di Ed an 


zio. si vedevano gruppi di .inche dei ministeri, per C'.i. quelle 1 txi Gijuiice. consigiiere comu- 

aU'esame dell’Assemblea) pension.aii «Icccdnli pri- tò una flessione del 7.0%, di tutti i partiti. La mobili- Da oltre 15 giorni il MSI facinorosi, guidati dai diri- la Calabria e quasi del tutto -.'«■'mun:- di Potenza, dall aw Al¬ 
ba tenuto ieri una breve se* questo Come .si ve«ie. La ruluzìone tazionc delle masse deve sta- e l’I’CI sia\’aT)o preparando genti del MSI e dell’UCL esclusa dagli investimenti jÒi ^ pòrtftò " .a ìe di Potenza' ^ ' 

dma aedicata allo svolgi- **.''* deU’orario di lavoro in fa- re al centro della nostra al- la provocazione con il pre- in atteggiamento minaccioso ordinari. ^ La dclep.ìzione si recherì 

mento di numerose interro- maggiorazio- se di espansione pr«>dnt- tività. e i comuni popolar- ciso intento di far fallire II .Man mano che i cittadini di Ed ancora: la legge Stia anc.hc dai Pre.sidenti dcUa Ca 

eazinni * 1 ® nello pensioni; sul secon- ^va non altera il rapptirto e le minoranze consiliari po- comizio che la Federazione Brindisi confluivano nella e la riforma agraria — fruì- ^BZ.aro. di in«iipen«ienn. c del Senato 

^ r»: _ 1 -,.. '3 risposta è stato fr.-» produzione e occupa- polari devono far sì che al del PCI aveva indetto per piazza, i provocatori veniva- to di lotte e di sangue ge- .•%NTOMo DI M.At-RO Un nobile^ messaggio ha in 

Hi MfKAqi «pqii ». totalmente negativa: i vec- zione. tomo a questo problema s: celebrare il 40‘ anniversario no spinti ai margini della ncroso dei calabresi — sono ^ j* 

POTAVO ^ ^ chi lavoratori senza pensio- In Italia poi è factimcn- realizzi la più larga con della Rivoluzione d’Otlobre. piazza stessa: succes.<ivamen- giunte ad un punto morto, li LOnVCgnO Cu PlSICFa 

(PCI) in mento qe non potranno avere un te comprensibile come una vergenza di opinione pub- Manifesti oltraggiosi erano te tnier\eniva la ptilizia e mentre avrebbero dovuto cs- .mj^TERA 18 — Il Conve- ha scruto Levi--e ne ho scrit 

all adeguamento delle pen- .issegno vitalizio poiché ciò riduzione dell'orario di la- blica. onde costringere la D( stati alTissi in diverse parti provvedeva a isolare 1 fa- sere portate m«ilto più avan- gno regionale per Fisiituzione lo molto volte nei mici ìibri 

sioni della Previdenza socia- c-'-ula delle possibilità con- voro noli’industria side- a mantenere gli impegn’della città. Da diversi giorni scisti ti; FeJilizia scolastica e la dell’Ente regione e per il prò- che l’autonomia sia. in tutti 

le ed alla situazione dei vec- sentile dal vigente ordina- rurgica avrebbe lo scopo che. anche recentemente, h.a i fascisti avevano annunciato Fallito il tentativo di osta- qualificazione pnìfessionale gre.sso economico e sociale le sue forme, onncipio ed eie 

chi lavoratori senza pen- mento previdenziale. principale di compensare preso*. che avreb^ro portato nella colare la manifesMzione, 1 dei eitta.fini s<ino c«ise di là della Lucania, indetto dalla mento essenziale di quahinqui 

sione. Altre intcriogazioni d« m- gli enormi incrementi di L’Ente regione deve fars piazza dove doveva parlare il provocauirt si abbambinava- da venire- a prop*isitf> JcUs -lernó 

Il sottosegretario REPO.SSI lere.sse soprattutto locale, produttività già verificati- subito, non domani: questo compagno D’Onofrio, sqiia- no ad alcuni schiamazzi, qualificazione profess;nn.ile nlmstà la convocazi*òne'’ha^ri t.-t del Mezzogiorno Per que 

i'i é limitato a ricordare che sono state svolte dai compa- si negli ultimi anni senza chiedono con energìa t cala- dracce di provocatori, facon- sommersi-dagli applausi dei è bloccato a Roma un p.nno jg partecipazione di decine sto ritengo che U vostro Con- 
per il primo punto è aJFcsa- gni GRILLI, MICELI e CA- alcun beneficio per 1 lavo- bresi. E il convegno si è fat- «fole confluire a Brindisi dai diecimila cittadini presenti al degli Enti locali presentalo e decine di sìndaci, consiglieri vegno tocchi un problema «l 

ma del Senato un disegno PRARA. ratori. to interprete di questa vo-ipaesi della provincia, da Ta- comizio. oltre un anno fa. comunali e provinciali, parla- fondamentale importanza ». 


gazVoni «e nello pensioni; sul secon- tfva non altera il rapporio 

Di narticolare interesse ^ ”4 ^ risposta è stato fr.-, produzione e occiipa- 

.. totalmente negativa: 1 vec- ^inne 

prft ANO tn I'')voraiori senza pensio- iialia poi è facilmen- 

(Pt-l) tn meri ,jo non potranno avere un te comprensibile come una 
all adeguamento delle pen- .issegno vitalizio poiché ciò rithizione dell’orario di Ia¬ 
sioni della Previdenza socia- c.sula delle possibilità con- voro nell’industria side- 
le ed alla situazione dei vec- sentile «lai vigente ordina- rurgica avrebbe lo scopo 
chi lavoratori senza pen- mento previdenziale. principale di compensare 

sione. Altre intcriogazioni d« m- gli enormi incrementi di 

II sottosegretario REPOSSI leresse soprattutto locale, produttività già verificati¬ 
si è limitato a ricordare che sono state svolte dai compa- si negli ultimi anni senza 
per jl primo punto è aJFcsa- gni GRILLI, MICELI e CA- alcun beneficio per 1 lavo- 
me del Senato un disegno PRARA. ratori. 


(leu «erario ni lavoro in la- «v ui vvunv» uoi .4 uvi>v4.» ««i- «a provwazione con 1 » pre- ui aviruginini-niu uniiacciosu um.urtn. niiplln r<.niiv,Sii an H G 

se di espansione pnidiit- tività, e i comuni popolar' ciso intento dj far fallire II .Man mano che i cittadini di Ed ancora: la legge Sila Hi nV mi ^ 

liva non altera il rapptirto e le minoranze consiliari po- comizio che la Federazione Brindisi confluivano nella e la riforma agraria — fruì- anz.iro. ai innipenoenii. 

fra produzione e occupa- polari devono far sì che al del PCI aveva indetto per piazza, i provocatori veniva- to di lotte e di sangue ge- .-^NT OMo ni M.At-RO 

zinne. tomo a questo problema s: celebrare il 40^ anniversario no spinti ai margini della ncroso dei calabresi — sono m p J* M • 

In Italia p«ii è facilmen- realizzi la più larga con della Rivoluzione d’Otlobre. piazza stessa: succes.«ivamen- giunte ad un punto morto, li LOIIVCg nO CU Pi3l6r3 

te comprensibile come una vergenza di opinione pub- Manifesti oltraggiosi erano te interveniva la ptilizia c mentre avrebbero dovuto cs- .mateRA 18 — Il Conve- 
ridiizionv dell’orario di la- blica. onde costringere la D( stati alTissi in diverse parti provvedeva a isolare 1 fa- --'ere portate molto più avan- ano rceionaìs oer Fistituzionei 


voro noli’industria side- 


ratori. 
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l’UNITA’ 


Il Papa e la scuola 


Nel cor.so della discussio¬ 
ne dclt’uKiiuo bilancio del 
Ministero della Pubblica 
Istruzione ebbi io il compito 
di porre alla Democrazia 
cristiana, a nome del {«ruppo 
Iiarlamentnre comunista, in 
modo ()iù nello di (pianlo 
«la parie noslra non Tosse 
mai sialo fallo nel jiassalo, 
la ricliiesla esplicila <li pren- 
tlere chiaramente posizione, 
di Tronic alla scuola e di 
fronte al paese, sul [iroblcma 
dei rapporti fra .scuola pri¬ 
vala c scuola di stillo e più 
precisainenle sul probleiitii 
del primato della scuola di 
stato sulla seiiohi |)rivata, in 
quanto, coni’è evidente, nes¬ 
suno o}*i’i vuole affermare in 
Italia il diritto dello stato 
ad un « monopolio iissolutu » 
deiristruzione. 

A ciò fummo spinti da unii 
convinzione che è venula 
maturando in noi sulbi biise 
deiresperieiiza defili ultimi 
anni c che credo si vada del 
resto sempre jiiù largamente 
diffondendo nella coscienza 
]mbbliea: cioè, che resaspe- 
razionc dei i)roblemi ilella 
scuolii di stato c stata favo¬ 
rita dili governi ii direzione 
democrisliauii succed olisi 
diil 1!) 17 iid oggi, iiroprio per 
mettere la scuolii di stillo in 
itìsì e per potere in questo 
modo più facilmente pro¬ 
spettare la necessità — jier 
la «rinascita» delta scuola 
itiiliana — di limitiire il co¬ 
siddetto « monopolio .stillale 
deiristruzione » (inesistente 
nella teoria e nella pratica) 
e di fiivorire invece in varie 
forme la cosiddetta « iniziii- 
tiva privala » nel campo del- 
l’educazione. • 

Alla mia richiesta si ri- 
.s()ose in termini corretti, ma 
estremamente generici ed 
evasivi, da parte dcironore- 
vole .Moro. L’on. l'ranccschi- 
ni invece, relatore di maggio¬ 
ranza. c portavoce con ogni 
evidenza dette correnti cle¬ 
ricali j)iù retrive e oscuran- 
listc, credette di uscire dal 
dilemma al quale lo l’avevo 
posto di fronte, rovescian¬ 
domi addosso una valangii 
di ingiurie, storcendo il mio 
pensiero, attribuendomi fra¬ 
si e citazioni da me mai pro¬ 
nunciale. ecc. l'ii uno spet¬ 
tacolo indecoroso per il 
Parlamento, che pero ebbe 
il merito di rivelarci hi 
rabbia deH’on. l'ranceschini 
jìerchè rOpposizione aveva 
me.sso in luce la vera so¬ 
stanza della politica ricino- 
cristiana della scuola e, 
iniziandone la denuncia .sen¬ 
za infingimenti, cominciava 
cosi a creare nclTopinione 
))ubblica le premesse ncces- 
.saric per contenerla prima e 
sconfiggerla dopo. Hra la 
rabbia ìnsomnia tipica del 
clericale, quando viene .sma¬ 
scherata la sua organica 
incapacità ad accettare i ter¬ 
mini moderni (laici) delhi 
convivenza .statale. .Ma si sa. 
jier fortuna, che la rabida 
clericale poteva essere suf¬ 
ficiente a risolvere le que¬ 
stioni della cultura aircjjoca 
del Tribunale dcirinrpiisizio- 


ne. non 


Perciò noi 


aspettavamo sempre una ri¬ 
sposta esplicita (iella Demo¬ 
crazia cristiana al protdeina 
che le avevamo posto, e ave¬ 
vamo deciso che finché non 
una risposta rabbiosa ma 
una risposta chiara su tale 
problema non ci fosse .stata 
dilla, avremmo continuato .a 
sentirci nel pieno diritto di 
accusarla di cospirazione 
fraudolenta, contro la .scuola 
di stalo, cioè poi in defini¬ 
tiva contro la (loslitiizione 
della llepiibblica, 

r.o.si stavano dunque le 
cose, quando è intervenuto 
nella que.stione. con il suo 
discorso ai partecipanti al 
I (’.ongresso Internazionale 
delle scuole privale (leggi: 
confessionali) europee. Papa 
I*io XII. Nè si pu(> dire che 
il suo discorso pecchi 
scansa chiarezza; esso, 
fatti, come riafferma in ge¬ 
nerale « la priorità dell’eco¬ 
nomia privala su quella la 
cui gestione dipende da po¬ 
teri pubblici » c anzi sotto¬ 
linea clic « (reconotiiia pri¬ 
vata) ha reso eniineiili mtvì- 
7i ovunque le si è laseiala la 
una sufficiente litierl.i dii 


primato » della scuola pri¬ 
vata sulla scuola statale, di¬ 
chiarando legittimo l’inter¬ 
vento statale soltanto « jier 
esercitare un ufficio com- 
plemenlfire », cioè « per as¬ 
sicurare alPazione dei jirì- 
vali reslensioiie c rinleiisilà 
richiesta ». 

Il lu’ogramma scolastico 
che scaturisce da ipiesto di¬ 
scorso è diin(|uc ({uaiilo mai 
evidente: il primato della 
scuola privata deve essere 
garantito dallo stato, che 
perciò dovrà favorire in pri¬ 
mo taogo rorganizzazioue 
della scuola privala, e solo 
dinanzi aH’evidcnle incapa¬ 
cità di quest’ultima a soddi¬ 
sfare pienapiente le esigenze 
della comunità nazionale, 
potrà organizzare un suo 
inoprio sistema scolastico, e 
sempre evidentemente sii- 
liordinando il proprio diritto 
di dettare le norme generali 
suH’islruzione al diritto prio¬ 
ritario della famiglia e della 
('hiesa. 

Onorevole Franceschini, 
/l/C Ithotias, hic sattal F’ 
disposto lei, è disposto il 
suo (lartito, a dichiarare in 
modo aperto ed esplicito di 
dissentire dal programma 
scolastico di l’io XII e di 
riaffermare in modo aperto 
ed esplicito il primato dell;/ 
scuola statale suihi scuola 
privata, e il diritto priori- 
Ijirio dello sl/do // dettare le 
norme generali suiristruz.io- 
ne unicamente in base ai 
principi che ne regolano i 
rajiporli con la società na¬ 
zionale, cioè, in Italia, in 


base esclusivamente ai prin¬ 
cipi della Costituzione Ue- 
pubblicana? So bene che già 
il Popolo ha tentato di cor¬ 
rere ai ripari, nei confronti 
della pubblica opinione, cer¬ 
cando di presentare il di¬ 
scorso di l’io XII come un 
discorso nel (piale si ri/if- 
fcrnia unicamente « la ne¬ 
cessaria indipendenza del¬ 
l’insegnamento priviito »; so 
bene che t/erfino // (hioti- 
diatìo si sforza, almeno nel 
titolo, di dare ad inlendei'e 
che l’io Xll non è andato 
oltre 1:1 solenne proclamazio¬ 
ne del principio dell:/ co¬ 
siddetta « libertà • deirinse- 
gnamento ». .Ma non creda, 
onorevole Franceschini, che 
con (piesli mezzucci ipocriti 
voi riuscirete a distogliere 
la jnibblica oj/inione dalli» 
vera sostanz.!» del problemi»', 
('he è (|uello che lo vi posi 
nel mìo discoi'so alla (’an»e- 
ra e dinanzi al (piale voi 
dovete (irruiii prendere um» 
po.siziono non equivoci». At¬ 
tendiamo dunque una rispo¬ 
sta al quesito: di chi deve 
essere in Italìii il fìrinìoto 
dell:» ptibldicii istruzione? 
Avuti» ((ueslii l'isposti» potre¬ 
mo poi passare ii disculeie 
l’altro as\»ctt«» sostanziide 
del prolilema; clic cosa _oc- 
c(»rre fare iiffinchè l’eve»»- 
luale riaffermazi(»ne di (p»e- 
sto primato anche da parte 
vostra non si , riduci» alhi 
semplice e mera enunciazio¬ 
ne d’un principio astriitto. 
cosi come è avvenuti» fino 
ad oggi? 

:m.\iiio .\i.ic.\t.\ 


LA DIFESA DEL LA SCUOLA DIVENTA UN GRANDE MOVIMENTO DEMOCRATICO 

L’Università accusa il governo 

Sollecitala dal Comitato dUntesa didla scuola la discussione del progetto governativo per gli insegnanti medi 
Del tutto insoddisfacenti i miglioramenti per i maestri - Il giudizio del rettore di Torino prof. Allora 


Da iiìia settimana, ormai, glii 
astistenti unieersitari sono tu 
sciopero in tutte le Unirersitù 
italiane. L'uijituriouc coiitinue- 
rò /ino nJ l’I e più .si può dire 
che essa ù deslimita ad es»en- 
dcr.si e dii as.sniiiere /orme po'» 
iimpie. A'oh passa giorno senza 
che yii.ngano notizie della so¬ 
lidarietà di professori e stu- 
dentif da ieri a Torino gli stu¬ 
denti unirersitori disertano le 
aule accademiche in appoggio 
alla lotta degli assistenti}. Ciò 
che appare impre.ssionante, ti¬ 
pico del fenomeno, è che si as¬ 
siste. in tatto il mondo univer¬ 
sitario. a un vero e propria 
movimento democratico. di 
massa. Come definire altrimen¬ 
ti il moto che scuote i nostri 
.Atenei, che investe / docenti, 
dai rettori agli assistenti, agli 
allievi; che, soprattutto, non lui 
nessuna caratteristica corpora- 
lirn, ma si accentra, .si eoa.so- 
!ida. Si iDii/ìeii attorno n temi 
di iiitPres.se peiieriile, attorno o 
una s/rennn iieione di difesa 
dell'Unicersità. della dignità 
tìcgli studi'.' Dite.sa da chi'.' Su' 
banco d'accusa è il gacerno. è 
lo Slitto ammni’straio '.lai go¬ 
verni elericiili. screditati agli 
orchi di tutto il corpo anivcr- 
sitariit 

liasta forse, per tutti, il caso 
del discorso pronunciato gio¬ 
vedì scor.so dal prof. Mario Al- 
hira. rettore deH'Univcrsità di 
Torino, uomo non certo sospet¬ 
to di simpatie per le sinistre o 
di preconcetta animosità ariti- 
gorernatira. Inaugurando Van¬ 


no accademico, in un’assemblea 
particolarmente solenne perché 
lamicano conferite cimjne me¬ 
daglie d’oro ad insipni doeenti, 
e ùlcioic lauree - ad honorem- 
a studenti caduti durante la 
i/uerra e nella Resistenza, il 
prof. Allora ha iiulirizzato la 
sua precisa accu.sa cerso un po- 
verno che non mantiene nep¬ 
pure gli impegni presi con le 
Università. 

» Lo stato — ha detto testual¬ 
mente il rettore — destina al¬ 
l’istruzione superiore lo O.l! 
per cento del suo bilancio S.ip- 
piaino che te Università sono 
in crisi, ma perchè lo Stato vuo¬ 
le aggravare Questa crisi'.' f.a 
domanda è indubbiamente dura, 
ma i proi'i’cdimenti richiesti 
non vengono emanati, le pro¬ 
messe non vengono maatenule - 

Lo Stato vuole aggravare lai 
crisi. Reco la constiiiazione che 
si fa strada nella coscienza ,leil 
professori, ecco il motivo perj 
cui l'agitazione degli ass>stent/| 
come una cartina di tornasole.; 
riccia non .solo la iiii.siir,] del-i 
Ili crisi unicersitnriii. ma anche i 
la colontiì del yocenio di ap i 
(irararla Del resto, a (inardiirej 
gli stessi motivi più coutnigeu -1 
ti dello sciopero degli as listan¬ 
ti, si sorpresi da alcuni asprt-^ 
ti addirittura paradossali dalla \ 
politica del governo Si potreb¬ 
be infatti, a rigor di logica, so¬ 
stenere che il governo, nel ri¬ 
spondere - no -, oppure - ni 
nel tergiversare cogli assisten¬ 
ti, sta, in verità, schierandosi 
contro sè stesso Poiché ciò che 


chiede la categoria è essenzial¬ 
mente Vjssieiirazione che venga 
presentato ulte Camere nn pro- 
getto di stato giuridico che è 
stato ini'iuto. ila otto niesi dai 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione al Tesoro. Le assicurazio¬ 
ni non vengono, il ministro del¬ 
ia Pubblica Lstruzionc sta in 


questa ridicola situazione: che, 
per appoggiare un suo proget¬ 
to, di fronte ai colleghi del go¬ 
verno, gli assistenti sono co¬ 
stretti a scendere in sciopero. 

Contemporaneamente, la lot¬ 
ta stessa dimostra come queste 
rirrndicazioni siano più che 
modeste c ragionevoli, almeno 
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IL POETA DELLA RIVOLUZIONE CONFERMA LA SUA POPOLARITÀ’ FRA IL PUBBLICO DELL’U.R.S.S. 

Maiakovski con ^‘Mì.^tero buffo,^ 

trionfa di nuovo sulle ribalte sovietiche 


La rappresentazione al Teatro delia Satira, dove già hanno rivisto la luce “Jl bagno,, e “L-a cimice 
satellite artiticiale, un elemento dello spettacoio che lo stesso autore aveva preconizzato (]uarant'anni 


- Il 
Fa 


(Dal nostro corrispondente) 


MOSCA, novembre. 
Sulla scena dot Teatro 
della Satira il canto del- 
l'fntcr/inrionalc va smorzan¬ 
dosi. Le luci si spengono. Il 
mondo -— questo nostro 
mondo che ha occupato il 
palcoscenico por tutta la du¬ 
rata dello spettacolo — gira 
lentamente nel buio della 
notte. Quando una piccola 
sfera rossa Si accende o. lu¬ 
minosa. comincia a rotare at¬ 
torno al globo; con qiiesta 
immagine da Sputnik, si 
chiude la nuova rappresen¬ 
tazione teatrale di Mistero 
buffo, dopo tanti anni tornata 
sulle scene /icr il quarante¬ 
simo anniversario della Ri¬ 
voluzione d’Ottobre. Fra 
quasi una chiusura d’obbli- 
go questa del satellite; se 
non altro perchè proprio 
Maiakovski. e proprio in una 
breve nota alla seconda va¬ 
riante a quel suo lav’oro tea¬ 
trale. aveva preconizzato per 
mezzo secolo più tardi l'ap- 
parìzione delle «corazzate 
della Comune» lanciate al¬ 
l’assalto dei lontani pianeti 
Conclusione d'obbligo. ma 
ugualmente felice, che de¬ 
gnamente completa e coro¬ 
na tulio il significato, tutta 
la sostanza di quello slraor- 
•tin.irio spettacolo. 

Mosca ha. tra i suoi me¬ 
nti. tinello indiiljbio di a\c- 
re ridato vita a tutti», o qua¬ 
si. il teatro tli Maiakovski 
S'era cominciato tie anni fa 
,ol Bagno; che resta ccrta- 
dijmcntc una data importante 
iu-juclla storia della scena so¬ 
vietica di quest'ultimo pe¬ 
riodo, Poi venne La cimice, 
una realizzazione di cui si 
e molto parlato, un po’ dap¬ 
pertutto. anche fuori di qui. 
come di una delle meglio 
riu.scite che si siano viste 
Mosca in questi anni. 
Restava Mi.slero buffo. 11 



azione ». rosi riafferma « il teatro di Maiakovski, certa- 


SI E’ TE NUTA IH VIA M ARGUFA 

tt€*l #»##»•» IJKSS 


rieirA5=ociaz:oae, la dovizia e 
:n;c rr.az:onaIc. in via j prc.'Cntaziof.e 


Nei 

artiStic 

Margu;t.a a Roma, si è ter.uta 
nei giorni «corsi l.a del 

libro sovietico, ors.anizzata. sot¬ 
to gli auspici deirAmbasciata 
deirURSS. d.%n'addctto cultura¬ 
le dell'Ufficio commerciale del- 
rcclitoria nissa. Questa Setti¬ 
mana del libro «ov.etico, pro¬ 
mossa ncn."! ricorrenza del 40 
anniversario deH.i Rivoluzione 
d'Ottobre, h.-j vivamente inte¬ 
ressato il pubblico che ha visi¬ 
tato il salone nel quale erano 
esposto migliai.! di opere di 
letteratura, scienza, tecn.ca In 
particoiarc. hanno destato targo 
interesse le pubb'.icazior.i tecno¬ 
logiche, sebbene anche gli spe¬ 
cialisti si siano dovuti limitare 
a registrare i titoli di talune 
opere, presentate tutte in linzuo 
russa Ad esempio, i tre volumi 
sulUAutomccionc dei proce.ssi 
tecnologici nella costruzione 
delle macchine, come altri di 
carattere scientifico, sono ovvia¬ 
mente d'una grande attua'.itr. 
La Mostra si componeva d: 
alcune sezioni; Ictteratur.a. me¬ 
dicina. tecnologi.! e scienza sto- 
r.a e stampa periodica Le rd.- 
zicm. che hanno una veste 
viv.ice e lussuosa, sono tutte a 
grandissime tirature I l.br; 
scientifici, anche quelli di di- 
X'ulgazionc tecnica, sono com¬ 
pilati con larghezza di d.atj, 
grattcì. ìHustrazion:. Alcuni au¬ 
tori classici si impongono per 


relf-ganza della 
tipografie.', (ad 
c.«cmpio. le opere complete di 
Cork;, in treni.! Le 

edizioni che maggiormente han¬ 
no attirato {'attenzione dei visi- 
tators sono quelle rtguardanU 
.a storia dell'arte, fatte sul piano 
della grande editoria interna¬ 
zionale Cosi pure lo voluminose 
monografie sulla stori.! del- 
l'URSS. I visitatori della Mo¬ 
stra sono rimasti anche f.!vo- 
revolmente colpiti dai prezzi d; 
copertina delle varie pubb'.i- 
c.'izioni. .Alcuni cataloghi. :n 
'.ta'.iano. in inglese od in altre 
lingue, registrano le ultime c 
più aggiornato realizzaz.or.; del¬ 
l'editoria deU'URSS. con indi¬ 
cazioni bibliografiche L'n ango. 
Io della_ Mostra è stato dedicato 
alle più recenti pubblicazioni 
sulla Rivoluzione d’Ottobre. 


« Edipo ro 1 » 0 « Nodeo » 
al teatro di Siracusa 

SIRACUSA, 18 — - Edipo re - 
di Sofocle e - Medea - di E'i- 
ripide saranno rappresentate 
nel teatro greco nella primave¬ 
ra dot IR5S Lo ha deciso, in li¬ 
nea di m.assima. la commissio¬ 
ne consultiva per le rappresen- 
t,!zioni classiche di Siracusa, 
presiedut.i dal commissario dcl- 
i'isiifuto Nazionale del dram¬ 
ma antico, prof. Sflmmartano. 


Vl.-idlniir M.-iialiovski. nel 1910. a sedici anni 


niente tli dilìicilD esecuzio¬ 
ne scenica, non tollera ba¬ 
nalità. Interpretarlo in chia¬ 
ve naturalistica è impossi¬ 
bile- Ksi.ge invenzione, im¬ 
maginazione a ogni jjasso. 
Ma di tutte le opere det poe¬ 
ta rivoluzionano. Mi.stero 
buffo è probabilmente il più 
comple.s.so e il piu arduo, so¬ 
prattutto a (piarant’anni di 
distanza. Mistero buffo è in 
as.sointo il primo dramma so¬ 
vietico. Nacque in mezzo al¬ 
la Rivoluzione, nelle gior-' 
nate indimenticabili del pri-( 
mo anno di potere operaio 
c contadino. 

Pare che Maiakovski Io 
avc.sse già concepito nel¬ 
l'agosto del 1917; Io scrisse 
tuttavia ntll'e.statc successi¬ 
va perché fossc pronto per 
il primo anniversario del- 
rOltobre. Kgh stesso lo con¬ 
siderava non come un lavoro 
finito, ma come un'opera an¬ 
cora incande-sccnte che gli 
.stessi eventi rivoluzionari 
dovevano via via diversa¬ 
mente modellare. Mistero 
buffo — scriveva — è la car¬ 
cassa di un dramma; è il mo¬ 
vimento che ogni giorno si 
copre di nuovi avvenimenti, 
che ogni giorno passa per 
fatti nuovi. Voleva quindi 
che il testo fosse di volta 
in volta rinnovato, reso at¬ 
tuale come le pagine di nn 
giornale; ne diede l'esem¬ 
pio scrivendone tre anni do¬ 
po una nuova variante. 

L'azione e estremamente 
semplice, poiché è la Rivo¬ 
luzione stessa. Il nostro pia¬ 
neta è sulle scene. Siamo al 
grande diluvio rivoluziona¬ 
rio. Crolla il vecchio mon¬ 
do. Solo il Polo si salva, ma 
.anche qui un esquimese sco¬ 
pre che la terra ha un buco. 
La.sst» si rifugiano i soprav- 
vi.ssiiti: .sette copie di « pu¬ 
liti *: borghesi, ricconi, im¬ 
perialisti e monarchi, c set¬ 
te copie di « sporchi >: lavo¬ 
ratori. proletari. Si decide di 
costruire un'Arca per il sal¬ 
vataggio comune: saranno 
bene inteso gli «sporchi* a 


fabbricarla. SuH'Arca tutti 
hniiiui .nppetito. ma solo gli 
sp(»r{ hi * sanno procurarsi 
il cilio. Propongono allora 
j « puliti » di eleggere un re 
che si farà consegnare tutte 
le vettova.slie di bordo, per 
poi distribuirle ai ricchi; ma 
il monarca, trovalo nella 
persona del Negus abissino, 
mangia tutto. < Abbasso l’au- 
tocrnzia! » gridano i « pulì 
ti >. che buttano a mare il 
.«ovrano e reclamano la re¬ 
pubblica democratica. Col 
nuovo regime, infatti, ognu¬ 
no di loro mangia a sazietà, 
ma gli < sporchi > malgrado 
le prome.‘=.se continuano a 
servire e a digiunare. 

Rivoluziono: tutti i « puli¬ 
ti » finiscono nei flutti. L’Ar 
ca c pero ormai vuota e 
sconquassata. C'c fame, c'è 
stanchezza. Appare sulle on¬ 
de rU(»mo. rUomo dell’av- 
venire per incitare lutti a 
costituire la Comune, aven¬ 
do fiducia e fede solo nelle 
proprie forze. Scendono gli 
« sporchi » neirinfemo crea¬ 
to dai « preti », ma Belzebù 
non li spaventa perchè ben 
altri sono i tormenti che 
hanno già visto sulla terra 

Ha reito al tempo 

Salgono nel Paradiso « so¬ 
gnato dai riformisti ». ma Io 
trovano terribilmente noioso 
col vecchio Matusalemme, 
finche si apre davanti a loro 
la Terra promessa, quella 
stessa terra che la foro fa¬ 
tica e il loro lavoro costrui¬ 
scono. 

Sono, quelli di Maiakovski. 
versi di lotta, sono, come egli 
li voleva, versi di « agitazio¬ 
ne >: non «cantano* la Ri¬ 
voluzione, vi partecipano. 
Chiamano, spronano, com 
battono. Sono — egli stesso 
lo ha detto — « parola d’or¬ 
dine da comizio, comizio da 
strada, linguaggio da gior¬ 
nale ». Renderle con la stes- 
.sa efiicacia a quaranl’anni di 
distanza era impresa di gran¬ 


de dinicoltà. Da allora quel 
drammn fu poco rappresen¬ 
talo. Lo si vide il 7 novem¬ 
bre 1918 a Leningrado, in¬ 
terpretalo dagli attori die 
si ciano presentali volonta¬ 
ri un mese prima nll’appel- 
I(i di Maiakovski dopo che 
il complesso del 'realro 
ìiccademico Alessandrinski 
aveva rifiutato di recitarlo. 

La re’gia fu dì Meycrold 
e di Mniakovski: questi do¬ 
vette anche interpretare tre 
parti perche il numero degli 
attori raccolti era ancora in- 
sulliciente. Si ebbero tre .so¬ 
li spettacoli. La seconda va¬ 
riante che Maiakovski scrisse 
negli ultimi mesi del 1920 
ebbe invece vita pili lunga, 
poiché entrò stabilmente nel 
repertorio del Teatro diretto 
(la Maiakov.ski. Sul finire del 
1921 fu allestita al Circo di 
Mo.sca un’altra speciale edi¬ 
zione. tradotta in tedesco, 
per i delegali al III Congres¬ 
so del Cominterii. Da allora 
non era più apparsa sulla 
scena. 

Ricostruita oggi sul piano 
storico, senza adattamenti 
moderni. qiieH’opera di «agi¬ 
tazione > ci è apparsa, a 
quaranl’anni di distanza, va¬ 
lida come lo fu quando Lu- 
naciarski, nel 1918. scriveva 
che era « il solo dramma 
pensato sotto rintliienza del¬ 
la nostra Rivoluzione e tale, 
(((lindi, da portarne' l’im¬ 
pronta audace, briosa, gaia e 
piena di sfida ». Come tutto 
il teatro di Maiakovski ha 
retto aH’csamc del tempo. K’ 
anche questa una scoperta 
degli ultimi anni, il valore 
universale c perenne di una 
opera teatrale che sembrava 


fatta solo (li mutivi contin¬ 
genti poleiiiic^^ Oj^^dianì 
persino. Non si siiieimeicb- 
be altrimcuti peicbò Maia¬ 
kovski sia ancora Uautorc 
che più di ogni altro ricm- 
|)ie ! teatri di Mosca. Come 
vi è, in qiie.slo rinnovato 
sncce-sso. anche il merito di 
coloro che hanno ridato vita 
a tiiMa la .sua opina. 

Spettacolo moderno 


Il 'l’eatro della Satira a 
Mo.sca. riallacciaiulosi ad 
alcune delle migliori tiadi- 
z.ìoni della scena sovietica, é 
stato uno dei più attivi in 
qiiell’indirizzo di maggiore 
vivacità e ricchezza di ori¬ 
ginalità elle si viene ora af- 
ferimindo nella vita te:itra- 
le deil’l’RSS. Quanto (jue- 
sto suo orientamento sia giu- 
•stilicato Uba mostralo pro¬ 
pri»* Maiakovski. Anche per 
Mistero buffo ei ha dato non 
solo una testimonianza della 
Rivoluzione maggiormenti' 
valida in questo iicriodo cc- 
!cbr.ativo. ma anche un vero 
.s|)ettacolo, vivo, moderno. 
cai».aco di parlare diretta- 
mente alla noslra sensibili¬ 
tà. Possiamo segnalare alcu¬ 
ne trovate: all'Inferno si 
ludla il Rock unii /foli, in 
P.iradiso ci sono danze clas¬ 
siche c stornelli. Quando 
siiir.Arca si compie la rivo¬ 
luzione tio'-ghese. (jcr due 
minuti tutti. < puliti » e 
« sporchi ». si ijreiulono a 
hmccetto. mangi.ano nello 
stesso cartoccio semi di gi¬ 
rasole (in Russia non v'è 
pas.satcmpo più innocente c 
«democratico» di questo, 
nemmeno le nostre caldarro¬ 


ste ari ivano a tanto) ed il 
ricco fa un giro di valzer 
con la lavandaia. Sinché si 
alza Clèincnceau a dichiara¬ 
re: < Basta con la carenza 
li potere; ci siamo divertili 
ibbaslanza. organizziamo nn 
loverno democialico: noi sa- 
”emo militari e voi cittadini 
lìberi ». In nome di quelli! 
libertà, ordinn agli uni di 
|)ort:ire da mangiare iigli 
altri. 

Sebbene il testo non sia 
stali» rinnovato, come Maia- 
Uoxski auspicava, tiittii la 
azione riinane fre.sca. convin¬ 
cente, più elio mai < attua¬ 
le ». Non vi .sono d.i segna¬ 
lare attori in questo spetta¬ 
colo per la sen)|>lice ragione 
elle non esistono < gr;mdi 
ruoli ». f orse c così che ri- 
siiltii meglio jl v;ilo/e del le¬ 
sto Anìmiitore del comples¬ 
so t* t'alentin Phicck. il re¬ 
gista elle ci a\evn già dau» 
'/ bugno e I.Q ciniice. Que- 
da volta ha trovati» due va- 
’idi volhihoratori neH'aiitore 
delle sccnogralie. ranziano 
oittore Tischler. che fu noto 
sojiratlntto negli anni dojK» 
il 1920. ed in nn c(»niposilo- 
re ancora (joco noto. Sre- 
drin. uno dei giovani - |)iii 
pr<»mcttenti fra i tanti che 
.issiciirano un hrillante av- 
vcniie alla musica sovietica 
Vi é. nel «;io commento, una 
certa iniliien/a di Scjnstako- 
vic. ma anche qiie.sta n(»n 
guasta Come le scenografie. 
In nni.sica ò ima delle com¬ 
ponenti necessarie tli qne.sto 
S|)ettac(»lo. che ci ha resti¬ 
tuito .Maiakovski cosi come 
tre gen(*razioni di sovietici 
rhìinno amato c Io amano. 
r.ii!sEPi»r. Bori'.v 


finito quanto sono sacrosante e 
urgenti. Gli assistenti, col loro 
sciopero, stanno, nei fatti, bloc¬ 
cando i corsi d'insegnamento e 
molte sessioni d'esame. Quale 
prova miphorc rhc essi /anno 
parte de! corpo inào.gnante. che 
è giusta la loro richiesta di 
averne il p eno riconoscttnento 
aiiiridico, di (luesta, dal mo¬ 
mento che la laro astensione 
impedisce il funzionamento del¬ 
l’università'.' Riconoscere l’atti¬ 
vità didattica degli assistenti 
non ò d'altronde, una ripara¬ 
zione formale, e neppure sol¬ 
tanto una regolarizzazione am- 
minislriitira {tra tatti gli - sta¬ 
tali - gli assistenti sono i soli 
a non godere di aleiina garan¬ 
zia retributiva o normativa da 
parte dello Stato che essi ser¬ 
vono). 

Si tratta di un provvedimen¬ 
to che può, se attuato, portare 
Ita immediato vantaggio agli 
studi. Gli iis.si.stenti chiedono ini 
aumento dei posti di moto di 
àliti unità. F.' il mini Ilio che si 
può chiedere, quando oggi eir- 
ea la »nefil degli assistenti si 
trova nel limbo della posizio¬ 
ne dì - straordinario -. l.o stra- 
onliiiario è una cenerentola che 
vice di una sorta di elemosina, 
h" retribuito tu base a una 
borsa di stiulio di :u)l)0l)0 lire 
annue, assennata dalle snigo- 
le università Si dà il caso che 
per le necessità didattiche, va¬ 
rie facoltà finiscono per suddi¬ 
videre una borsa di studio ogni 
due. opni tre iii.sepnanti (retri- 
Iniiti co.sì con 5 o 10 o 12 mila 
lire al Jiie.se). .Yes.siino j>iiù in- 
seijnare. iijipfiear.'ii seriamenie 
ni una ricerca, controllare as¬ 
siduamente la preparazione de- 
i/li .studenti. ;i.««i«ter!ì. in qw'ste 
eondizioni 

La richiesta di SOO posti tino- 
ri ordinari è quindi urgente, 
giusta. quanto l'esigenza cor¬ 
risponda ad nn interesse non 
corporativo è mostrato da un 
ragionninciito scmplicis.shno: 
restando il numero delle cat¬ 
tedre immutato, i nuovi àOO as¬ 
sistenti ordinari mia vedreb¬ 
bero tale risultato legato alla 
prospettiva di passare, dopo il 
tiect’-!.<a rio tirocinio e raijlio. 
in cattedra. 

Ongi i'assi.sfenle é acpililo 
come insegnante e come laro- 
re.tore. in una po^irione aleato¬ 
ria. soggetto alla mancata ri- 
rouierma annuale, senza .«fato 
pin ridico e con .stipendi di 
filine 

Che cosa si può pretendere 
da un diirente che abbia questa 
rimunerazione'.' Nulla. Non ap¬ 
pena trovi nn'altra sistema¬ 
zione. l'assistente se ne va. E 

10 sliidente. che ha di fronte 
tali esempi, saprà che ogni car¬ 
riera è sempre migliore di 
quella dell'insequamento. La se¬ 
lezione avviene cosi alla rove¬ 
scia: il ricercatore /ugge nel¬ 
l'industria o all'estero, il ilio- 
vane laureato si serve, dell’as- 
sistenialo per In carriera di 
professionista e lascia, come il 
purgatorio, Tania accademica 
L’Università non è più un fin»’ 
dello studioso, ma nn mozzo 
del professionista o delTim- 
piegato. 

Vista cosi la sitncirione, non 
è più lecito dubitare che la 
azione del governo non sta ri¬ 
colta contro la stessa Univer¬ 
sità. Le parole del rettore ili 
Tonno costituiscono una <lia- 
giiosi esalta F non a caso gb 
studenti hanno proposto, altra- 
rerso TUNURI, la creazione di 
un comitato per la difesa dcl- 
TUnicersità. t" l'inizio di un 
murimcnto unitario che inruno 

11 governo .spera di reprimere 
col .suo iitteppiiimento rerso pii 
a.s.si.sfenf i. t.a fotta di qnc.sn 
ultimi appare ormai come il 
primo temoo d» uno sforzo che 
porrà di fronte al Paese c al- 
rojjinione pubblica il problema 
di nnu (tifosa c di nn rinnora- 
mentn organico di tutta Tisi ni- 
zioiie superiore. 

Converrà che le rane forze 
SI collrghinn, subito, che la 
pre.ssionc dal ha.sso si tradiir.i 
in convegni, comizi, nuore tor¬ 
me di lotta. L'Università deve 
oltre che difendersi indicare 
«ohiziont po.siticc per nscire 
dalla crisi. 

p. s. 


La lotta 
dei docenti 


ANTOLOGIA DI POETI 


M.irtiri Carter, oltre che scrittore e poeta, è un dirjcentc 
di primo (inino del Ffirtito progrrs.«ivo popolare della 
Ginaiia liritannica. di quel partito che proprio recente- 
mente ha riconquistato la m.aseioranz.'i nelle elezioni 
della Gniana. obbligando la Gr.an Bretagn.’i a ricono¬ 
scergli i] diritto — già precedentemente negato — di 
form.Tre il nuovo governo Le due poesie appartenconn 
al periodo della reprc«,«ione ir,"le.«e nella Guiana, rio|)o 
la prima clanioros.a vittoria del P.irlito progres.sivo 
popolare, 

Glorie dì uno srliiavo 

Sopra fa freccia venie ilella canna 
c il cielo azzurro ,,. 
sotto la freccia venie, 
la terra bruna ... 

Capa è la coltre tlella srhiavUn 
sai fiume 
sulla foresta 
sai campo, 

Oié! nera è la pelle! 
ole! rosso il cuore! 
mentre si r/narda intorno 
sul mondo 
sulla foresta 
sul sole, 

\ella terra scura 

nella scura terra fredda 

il tempo semina i semi deU'ira, 

Un altro mondo è questo 

ma, in allo, è lo slesso cielo azzurro 

10 stesso sole, 

E, sotto, lo stesso profondo cuore d'aqoniu, 

11 campo di canne è verde, verde scuro 
verde (Pana vita sua. 

Il cuore d’uno schiavo è rosso, rosso scuro 
rosso d'una vita sua,. 

Il qtorno scorre come una lantja frusta 
sulla schiena d’ano srhiaim. 

Ma il sole cade come nn vecchio 
olire la linea oscura del fiume. 


/; uccelli bianchi 

volano, volatnì battendo te oli al vento 
uccelli bianchi come soijnì vctniono a fiosarsi 
Giù. dal fiume, qiainfc la notte, 
come nn ladro ... 

Ginufie la notte dalia foresta profonda 
in una barca di silcnzitt.., 

Gaffa c la ridire 
la coltre della notte 
sul fiume 
sulla forc.sla. 

ho srhiavo vacilla r rade 
la farcia contro la terra 
it suo tamburo c malo 
malo come la notte 
Clivo come una borra 
tra le correnti del dolore. 

\cl snido oscuro 

il tempo semina i semi deirira. 

Werooii Wcrooii 


.Sono arrivalo a un hcmib 
affilando la Ireccia ili pietra 
tessendo Tamarn di aria 
}ei/anitomi le ficnnc lall’inlorno 


Sono state comunicate ieri 
le tabelle degli stipendi dei 
maestri elementari. Esse 
eonfermano, in maniera più 
dettagliata, le notizie ' rese 
note uei giorni scorsi. Si 
tratta come abbiamo già 
detto di miglioramenti assai 
limitati, che riguardano solo 
un acceleramento della car¬ 
riera e che lasciano sostan¬ 
zialmente immutata la grave 
situazione degli oltre 100 
mila maestri elementari. 

Nuove iniziative sono ieri 
stato prese dagli insegnanti 
medi. 

Il Comitato d’intesa delta 
scuola ha sollecitato dal 
Presidente Merzagora la di¬ 
scussione del progetto go¬ 
vernativo «con (lueU’urgen- 
za e ((Hello spirito di com¬ 
prensione che il provvedi¬ 
mento i icliiede ». e si è riser¬ 
vato di trasmettere ai par¬ 
lamentari gli emendamenti 
elaborati e divulgati nei 
giorni .scorsi. 

Ciiovedì si terrà a Roma 
una riunione nel corso del- 
I{i quale il prof. Sarchiato 
Illustrerà agli insegnanti gli 
emendamenti e preciserà la 
posizione del Comitato nei 
riguardi dcU’UISMl. 

In relazione con lo scio¬ 
pero degli a.ssistcnti l’Asso- 
ciazioiie dei ricercatori di 
fìsica ha emesso nn comu¬ 
nicato per richiamare l’at¬ 
tenzione del governo sulla 
necessità; di potenziare la 
ricerca scientifica pura e ap- 
|)Iicata; di risanare e poten¬ 
ziare con provvedimenti 
straordinari gli istituti uni¬ 
versitari. dove fino ad oggi 
si è svolta la maggior parte 
della ricerca scientifica, e di 
retribuire adeguatamente ri¬ 
cci calori e (incenti, per im¬ 
pedite che le continue ri¬ 
chieste da parte dcH’indu- 
stiia c dei centri di ricerca 
aU’estcro di personale tec¬ 
nico c scientifico. dcpau|)e- 
rino ulteriormente il patri¬ 
monio umano nazionale. 

Fino ad oggi, — continua 
il comunicato — quell’attivi¬ 
tà di ricerca che è stata 
svolta nel nostro paese in 
condizioni estremamente dif¬ 
fìcili. la si è potuta svolgere 
solo e unicamente in virti'i 
degli esigui stanziamenti 
devoluti dal Comitato nazio¬ 
nale ricerche nucleari allo 
istituto di fisica nucleare e 
qualora la legge stralcio non 
venisse resa operante imme- 
diafamento. verrebbe arre¬ 
stata. al 31 dicembre 1957. 
ogni attività dì ricerca negli 
islifiiti universitari e tron¬ 
cate le iniziative già intrta- 
prc.se (elettrosincrotrone na¬ 
zionale di Frascati, reattore 
sperimentale di ISPRA, ri¬ 
cerche geologiche, ecc.). 


alta testa, 
antenati 


Ito poi bevuto dal c.alabnsl» deqli 
e danzalo In min danza del fuoco 

Weroon Weroon _ 

Terra d’acque che scorrono su di me 
Weroon Weroon. 

E ho preqnlo Torcano azzurro del cielo 
sognando il vingqio della morte 
c la min barca di paradiso che voga in derno. 

Ora .salgo ver.so la ravilà dei cieli 
e le mie mani sono tese, nll’altare del dio 
o meraviqlia di latte le stelle pa.ssnte 
Weroon U’eroon Weroon ... 

M.ARTIX C.XBTFR 

(Traduzione ili S. P,) 


J 


Un manifesto 
flegli assistenti 

Il comitato di agitazione del- 
l'As.sociazione romana degli 
a.ssisteuti universitari si_è riu¬ 
nito ieri sera nei locali' della 
Facolta di Fisica doirUniver- 
sita e ha ironcordato il testo 
(Il un manifesto che puntua¬ 
lizza le posizioni o le rivendi¬ 
cazioni della categoria. Ecco 
il testo integrale del mani¬ 
festo: . Dopo dieci anni di 
fia/ienti trattative gli assisten- 
11 universitari hanno sospeso 
ogni attività didattica per le 
seguenti rivendicazioni che già 
.«ette anni fa erano conside¬ 
rate dal governo come ragio¬ 
nevoli e prossime ad essere 
-oddisfatte e che possono co¬ 
stituire un parziale inizio al 
risanamento della attuale di¬ 
sastrosa situazione (ielle uni¬ 
versità italiane. 1) sviluppo 
di carriera dal « cocfficentc » 
271 iniziale (grado nono, sti¬ 
pendio 59 mensili netto* fino 
al coefficeiite 402 (grado set¬ 
timo. stipendio 87 mila men¬ 
sili nette): 2> indennità di ri¬ 
cerca scientifica (gli assisten¬ 
ti universitari non percepisco¬ 
no alcuna indennità per lavoro 
.«traordmario); 3> indennità di 
carica per gli aiuti; 4* siste¬ 
mazione del gravissimo pro¬ 
blema degh assistenti straor¬ 
dinari. che a Roma costitui¬ 
scono un terzo del personale 
.assistente retribuito e perce¬ 
piscono da 5 mila a 25 mila 
lire mensili 

•Lo condizioni in cui si svol¬ 
ge Il lavoro didattico e di ri¬ 
cerca scientifica degli assi¬ 
stenti universitari si possono 
esemplificare con le seguenti 
cifro (Università di Roma*; 
un assistente ordinario ogni 
cento studenti; due terzi do¬ 
gli insegnamenti anche fonda¬ 
mentali. dati per incarico; at¬ 
trezzature di(iattichc e scien¬ 
tifiche del tutto insufficienti, 
per esempio: 50 milioni ai- 
ranno |!or la facoltà di scien¬ 
ze matematiche fisiche e na¬ 
turali (>zr il funzionamento di¬ 
dattico c scientifico degli isti- 
Uii: di zoologia. enatomi.! 

c<-.n)p.!rata. antropologi.a. b«>- 
tc.nica chimica organica, chi- 
m.ca iisic.!, chimica inorg.!ni- 
:a. chimirr. enelitica, disegno. 
fi«ic.!. fisic.i superiore, fisio¬ 
logia generale, geochimica, 
geologia e paleontologia, ma- 
tem.atica. mineralogia e tetro- 
grafia. os.sorvatorio astrono¬ 
mico. Istituto di scienza del* 
ralimcntazione ♦. 

Il manifesto cosi conclude: 

« Il Governo ha accu.sato la 
nostra organizzazione di cate¬ 
goria di avere inconsultamen¬ 
te precipitato un.i situazion# 
che -«tava per essere rì.solta, 
In realtà, dopo sette anni di 
'ohor.ose e pazienti trattati¬ 
ve la noslra organizzazione 
Ignora completamente il con¬ 
tenuto delle proposte che il go¬ 
verno dichiara di artr prepa¬ 
rato da tempo ». 
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Schermo della città 

Milano dopo di. noi 



I quai di Latini 





Il rumori delln discussione suiio smembramento 
di Villa Chigi è arrivato a Milano. Anche li si 
comincia a parlare del verde cittadino. Un gior* 
naie milanese pubblica alcuni dati dimostrativi per 
lamentare che a Milano sono disponibili pro-capite 
solo 2,19 metri quadrati di verde. Los Angeles, la 
grande città americana, può vantarne 154 per ogni 
abitante, Lipsia 25, Colonia 21, Monaco 18, Lon¬ 
dra 9, Parigi 7,6, Amsterdam 6,3, Berlino 5. Roma 
non viene citata, ma si fa presto II conto, se si 
ricorda che a Roma abbiamo — ancora — un etta¬ 
ro di verde (IO mila metri quadrati) per 4500 
abitanti. 10.000 diviso 4500 fa 2,22. Ed è una con¬ 
solazione. A Milano distruggono più che dalle no¬ 
stre parti. 

I bilanci della STEFER 

L’assessore alle aziende comunali ha Informato 

II Consiglio, su richiesta del compagno Qlgliotti, 
circa la situazione finanziaria della STEFER. Da 
molti anni la STEFER chiude la propria gestione 
con una rilevante passività; nel decorso esercizio il 
passivo ha raggiunto la cifra di 1 miliardo 755 mi¬ 
lioni circa, con un peggioramento di oltre 310 mi¬ 
lioni rispetto all’esito dell’esercizio 1955. Non sem¬ 
bri Irriverente l’accostamento, ma è da presumere, 
da quanto si iegge giornalmente sui quotidiani, che 
aumenti anche il numero delle persone uccise dai 
• tram 1907 » in servizio sulle linee della STEFER. 
Negli ultimi sette giorni,’ due morti e un ferito 
gravissimo. Di tutti i bilanci, ci preoccupa di 
più questo. 

Poveri conti Fogaccia 

Un fatto saputo di recente nell'aula del Con¬ 
siglio comunale. Quando la borgata Fogaccia fu inau¬ 
gurata ed ebbe vita in questo modo la sciagurata 
convenzione fra i conti Fogaccia e il governatorato 
di allora, fu preparata una fontana finta con un po' 
di acqua vera. Arrivarono i gerarchi, ci fu la be¬ 
nedizione, su molti visi spuntarono lacrime di gioia 
commossa, e lo zampillo funzionò. Quando la ceri¬ 
monia fu finita, sì ruppe il tubo provvisorio che 
alimentava il getto rachitico e l'acqua non venne 
pio. Insieme con i gerarchi, non si videro più in 
funzione, per molto tempo, nè fontane finte, nè 
fontane vere. A che punto sia ora la faccenda è 
ben noto. Nonostante la convenzione, la borgata 
sta allo stesso punto di prima. Oggi ci sono le case, 
ma non c'è altro: sono poche e mal ridotte le strade, 
scarsa è l'Illuminazione, eccetera eccetera. In com¬ 
penso, i conti Fogaccia vendono terreno fabbrica¬ 
bile fuor) dei limiti della convenzione a 20 mila lire 
Il metro. E hanno citato il Comune per danni per¬ 
chè le cattive condizioni del servizi pubblici rovi¬ 
nano Il mercato. 

Diteci anche i nomi 

■ Vi è molta gente che dispone di automobili 
fuori serie, che si concede villeggiature ed orga¬ 
nizza feste costosissime, che. In breve, conduce un 
tenpre di vita elevatissimo e che corrisponde l'im¬ 
posta di famiglia per cifre irrisorie. Esistono finan¬ 
ziatori di imprese assai lucrose che si celano nel¬ 
l’ombra e che II fisco Ignora; vi sono, perfino, per¬ 
sone che hanno rivenduto per conto di terzi interi 
fabbricati o intere tenute, che esse medesime hanno 
lottizzate, conseguendo ingenti guadagni, che non 
figurano in alcun modo. Infine, troppi cominciano 
ad essere i titolari di redditi importanti che cer¬ 
cano di sottrarsi alla tassazione, eleggendo domici¬ 
lio altrove >. 

Tutte queste cose non le ha scritte un giornale 
comunista, come è noto. Le ha dette l’assessore 
alle finanze del Comune, insediando e indirizzando 
il lavoro delle consulte tributarie. Di nostro aggiun¬ 
giamo questo: trattandosi di cose evidentemente note 
all’Ufficio tributi, non si capisce perchè l’assessore 
aspetti che le scoprano nuovamente le consulte. Fuo¬ 
ri I nomi, e coraggio 1 


L'avv. Car,o Latini vuole abbandonare la Sovrin¬ 
tendenza al Teatro dell’Opera a pochi giorni dalla 
designazione. Ha paura della situazione finanziaria 
e ha paura di fare una brutta figura. L'avv. Latini, 
in vista delle dimissioni del sindaco Tupini, lasce- 
rebbe la carica anche per concorrere a quella dì 
sindaco di Roma, in concorrenza con Lombardi e 
Cioccetti. Se è consentito un consiglio del tutto ami¬ 
chevole, reati dov'é. e non lasci un guaio relati¬ 
vamente piccolo per uno sicuramente molto grande. 

VENDITTI 


LA PROTESTA DEM OCRATICA CONTRO ^OFFESA ALLA RESISTENZA 

Omaggio ai Caduti delia libertà 
e comizi antifascisti di quartiere 

Le manifestazioni indette per la settimana e per domenica > Invito deWANPI ai 
partigiani e ai democratici - Significative adesioni ai comitati antifascisti unitari 




1 fiirii’onli provinciiili o i pr»‘- 
sicioijti dello sc/.ioiii ANPI dcl- 
|;i fUlà o della provincia, riuni¬ 
ti insienic con i rappresentanti 
delle formazioni partmiane «d* 
operanti a Roma. Iianno rivolto 
a tutti 1 democratici romani 
l’invito a celebrare solennemen¬ 
te la «lornata del 24 novembre, 
data fiih fissata per il primo Ra¬ 
duno nazionali* della Resisten¬ 
za. -• Ofjni lapido che ricorda i 
Caduti di Roma jier la liberfii 
e la democrazia -- dice il co¬ 
municato — riceva l’omaiJKio 
delle famiclie romane, «lei l.ivo- 
ratori. dei «iovani. dell»* donne 
della nostra citt.'i li popolo ro¬ 
mano e le popolazioni «Iella 
no.stra i roviiicia «‘.sprimaiio la 
loro volont.’i di ferma coiuian- 
na del fascismo e di fiera ade¬ 
sione aulì ideali della tlemocra- 
zia e dell’antifascismo-. 

(.'assemblea — dice ancora il 
comunicato deU’ANPI — - plau¬ 
dendo a tutte le iniziative uià 
realizzate nella città e nella 
provincia, ha impennato tutti 1 
partifiiani e tutte le ornanizza- 
zionl dell’ANPl a dare 11 pro¬ 
prio contributo all’azione dei 
comitati antif.i.seisti -. 

Per iniziatIv.T .sponlonea pren¬ 
de intanto vita nei quarlie 
ri un vasto movimento di 
protesta .'uitifiiscista contro le 
untili:mti condizioni t)Oste dal 
noverilo al Raduno nazionai»* 
p.'irtiniano. Ki moltiplica la co¬ 
stituzione dei comitati antifa¬ 
scisti di quartiere attraverso le 
adesioni sincero e sinnificati- 
vo di rappresentanti locali dei 
più diversi partiti. 

Antifascisti e partiniani del 
quartiere Trionfale, riunitisi 
nella sedo di •• (Jlustizia e Li¬ 
bertà - in via Andrea Doria. 
hanno dato vita a un comitato 
antifascista con la partecipa¬ 
zione di rappresentanti del 
PCI. del PRI. del PSDI. del 
PSI. del Movimento libertario. 
dell’ANPl. dell’ANPPIA, del¬ 
l’Associazione - tìiustizla e Li¬ 
bertà - e dell’Associazione na- 
ribnldina. L’assemblea ha dato 
mandato al comitato di indire 
un comizio popolare antifasci¬ 
sta per le ore 10 di domenica 
prossima al Lart:o Trionfale. 

Al Quartlcciolo. del comitato 
antifascista costituito in questi 
ftiorni. fanno parte i rappre¬ 
sentanti del PSI. del PRI. del 
PSDI. del l’CI e delia sezione 
delI’ANPL Anche a Trasteve¬ 
re. il comitato ò sorto con la 
adesione dei rappresentanti dei 
partiti antifascisti e delle varie 
formazioni parti filane. 

A Torpifiiiattara è sorto il 
Consiglio della Resistenza del¬ 
la zona, a Monte Sacro è stato 
costituito un comitiiti» antifa¬ 
scista locale che ha avuto la 
adesione dei partili, di associa¬ 
zioni c personalità locali. A Tor 
Sapienza è sorto un comitato 
unitario per la difesa dei va¬ 
lori della Resistenza. A Pontc- 
Campitclli. un comitato per In 
difesa del valori della Resi¬ 
stenza è stato costituito con 
le .adesioni dei diriBcnti det- 
r ANPI. deirAssociazlono «Giu¬ 
stizia e l.ibcrth -. dei socialisti, 
del radicali, dei socialdemocra¬ 
tici. dei comunisti c del re- 
pubblicani. 

A Monte Sacro, dove come 
abbiamo detto si è costituito 
un comitato, è stato rivolto 
alla poijolazioiie un manifesto 
.sottoscritto da alcuni dirigen¬ 
ti politici locali. Il manifest»! 
è stato firmato da alcuni «Ic- 
mocratlci cristiani, socialisti, 
comunisti, socialdemocratici e 
senza partito. 

Numerose sono le manifesta¬ 
zioni previsto per i prossimi 
giorni. Alle ore 20 di questa 
sera, si riuniscono in via Do¬ 
menico Avoli fili antifascisti 
di Monte Mario. Alla riunione 
parteciperà il partigiano Ma- 
meli Foglietti. Domani sera 
avranno luogo assemblee anti¬ 
fasciste a Torpignattara (inter¬ 
verrà Francti Raparelli) c al¬ 
l'Appio. Ancora stasera, l’av- 
vocato Riso parteciperà all'.as- 
semblca popolare di S. Lorenzo. 
Si riunisce nuche il comitato 
antifascista di Trastevere. 

Tra i comizi, oltre a tinello 
ci.à ,annunci.',:o per domenica 
al Trionfale, ne avrà luogo tm:» 
ai Qnarticciolo per le ore 19 
di domani. Altri comizi si svol¬ 
geranno domenica a Monte Sa¬ 
cro. Torpignattara. San lAsron- 
zo. in altri quartieri della cit¬ 
tà c in alcuni comuni della 
provincia. 

Tra i messaggi di protesta in¬ 
viati in questi giorni, signifi- 

prc- 
dai 


partigiani, dai patrioti c dalle 
vedove di guerra «lei «luariicn* 
l'reiu’Btiiio, i ((Hall .SI rivolgono 
a C.’ronclii. •< primo cittadino 
d'Italia c custode della C«>sti- 
tuzione repubblicana, pcrcin'- 
ponga riparo aH’alfronlo. ren-, Ficchetti 
ilonilo giustizia a chi per la li¬ 
bertà e la democrazia sostenne 
privazioni e siicnllci •• 


La FGCI ha organizzato a 
sua volta niaiiifi-stazioiii cele¬ 
brative p<.'r domani a Monte- 
compatri alle ore IH.::0 e per 
giovedì alle ore 20 alla Gar- 
batella. dove parlerà Santino 


III 

cativo quello mandato al 
sidente della Repubblica 


Comiiìo al mercato 
di via del Pigneto 

Sul Icina' « Il Kovcritu approvi 
te I<‘i:kI •Ii'I Iii\ malori prima del¬ 
ia (■|lll|•alra di-lla Caiiirra -. avrà 
tiiiigo tin piililiiivo ('oMiizlo uggì 
lite oli- IO. al ineicato (li via <l<'l 
Piglielo, «love pailer.*! V'ei.i li t- 
ligiiani__ _ 

Le mnnifestazioni 
del Qiiaraidesimo 

Domani, mercoledì, alla se¬ 
zione C«'lli>. alle ore 19.30 il 
compagno Lallo Bni.sc.'ini par¬ 
lerà alla ass(‘mblea generale 
d«*lla Seziono per ci-letirarc il 
40. anniveisario della Uivolu- 
'iom* Snci!ili.ct!i d’Gitobrc. 


Tre nastri inaugurali 
tagliati lei!jda Tupini 

Il sindaco hi proceduto ieri 
a diverse inaugtirazioni. Ad 
Acilia. Tuplin ha inanmirato il 
monimu'nto eretto a cura della 
Amministrazione cnintiiiale a 
ricortio del Caduti di tutte Io 
gucrn*. Quindi, nel pomerig¬ 
gio. si è recato al Villaggio 
CJuiliano .‘-•lilla Laiir«“nlina. do¬ 
ve ha tagliato il nastro inau¬ 
gurale della nuova scuola ele¬ 
mentare. Successivamoiite. il 
sindaco si è recato al piazzalo 
dei Paitifiiani per inaugurare 
una fontana costruita su sua 
iniziativa c rei lizzata nel tem¬ 
po record di 15 giorni dall’iiig. 
Ferrerò. Al piazzale dei Par¬ 
tigiani. come «■* noto, scenderà 
oggi il presidente della Re¬ 
pubblica foder.ab* ledo.sca. 


GRAVISSIMI INFORTUNI SUL LAVORO A PRATICA DI MARE E SULLA CASSIA 


Un operaio ucciso da una trave caduta 

Due muratori precipitano da un ponteggio 

La vittima (Jella prima sciagura stava lavorancio nello stabilimento lOMSA 
sul tetto di un capannone — L’altro incidente in un cantiere della « Sogene » 


Due muratori .sono precipi¬ 
tati da ii.o’impalcaturo in un 
cantiere dell’impresa Sogene. 
Per le gravissime lesioni e 
fratture riportate sono .stati ri¬ 
coverati in osservazione allo 
osijodale di Santo Spirito. 

Pietro Quaqiiar.’ni, di 50 an¬ 
ni. abitante in via Stefano Bor¬ 
gia 1, e Fortunato Guzzitelli, di 
36 anni, abitante in via Forno 
da Capo lavoravono per Tim- 
prosa costruttrice deH’lmmobi- 
liorc Generale no*l cantiere sito 
aH’mterno del quartiere resi¬ 
denziale ■ Due Pini ". .sulla via 
Cu'sia Vecchia Vcr.so le 16 li: 
ieri essi si trovavano .su un 
ponteggio a circo .sei metri dal 
suolo. Per cause ancora imprc- 
cisoie i due operai sono preci¬ 
pitati ad III) tratto sotto gli 
sguardi atterriti «lei eomivigni 
di lavoro. Cos-toro. aecorsi da 
ogni (Kirtc. hanno sollevato i 
corpi insangiiin(;ti e li hanno 
trasportati, a bordo di culo, 
all’ospedate. 

Le condizioni di Pietro Quo- 
«piarini c di Fortunato Guzzi¬ 
telli sono molto gravi e per¬ 
tanto l medici si sono riservati 
la prognosi. 

Per determinare le cnu.se del 


TRISTE VICEN DA FAMILIARE FRA DENUNCE E PROCESSI 

Una bimba di selle anni contesa 
dai genitori ebe vivono separali 

La madre della piccola è stata denunciata per non aver consegnato al 
padre la figlioletta - L'uomo l'aveva abbandonata la vigilia delle nozze 


I carabinieri della stazione 
Giaiiicolciisc ballilo demiiiciii- 
to airAiitorità Giudiziaria Pina 
Palma Gangi*mi di 32 anni, da 
Reggio Calabria, abitante nella 
no.stra città in via dei Quattro 
Venti 277. per non aver con- 
segnntu la propria figlia Amelia 
Anna Maria Pietropaolo. di set¬ 
to anni, all’avv. Vincenzo Ca¬ 
pila. che ne richiedeva la cu¬ 
stodia (lualc avvocato procu¬ 
ratore. in virtù di un'ordinan¬ 
za omes.sa dal pretore di Palmi. 
Il giudice, su ricorso del padre 
della bimba. Michele Pietropao¬ 
lo. aveva deciso, infatti, che la 
bimba stessa fosse affidata alla 
di lui custodia c tolta quindi 
alla madre. 

L’avv. Capila, che si è recato 
ieri insieme ad tiii sottufficiale 
deH'Arma per adempiere il 
mandato, in casa della Gan- 
gemi. si ò visto opporre un 
netto rifiuto: « E’ mia figlia — 
br, risposto in lacrime In don¬ 
na — e se volete lei. dovete 
portare via anche me. E se 
userete la forza non so cosa 
succederà. Preferirei morire 


piuttosto che perdere mia fi¬ 
glia ■ 

La vicenda si era iniziata a 
Delia Nuova molti anni or sono, 
«luaiido la coppia era ancora in 
giovanissima età. Passò del 
tempo e la Gangenù e il Pie- 
trupaolo decisero di sposarsi, 
trasferendosi nel frattempo a 
Roma. Ma il giorno prima del- 
le nozzò nell’ottobre del 19.')0 
— la bimba era già nata — 
l'uomo interruppe in relazione 
partendo per Pavia c arruolan¬ 
dosi nel corpo di P.S. Poco più 
tardi, però, abbandonava il sor- 
vizio. 

Successivamente, nel 1954. il 
tribunale attribuiva la pater¬ 
nità della bimba al Pietropaolo 
e la donna, l'anno sc.fiucntc e 
nel 1956. denunciava l'uomo 
per mancata assistenza, provo¬ 
cando per due volte la sua 
condanna a breve pena. 

A sua volta il Pietropaolo 
richiedeva la custodia della 
bimba, cosi da non doversi sot¬ 
tomettere al pagamento di som¬ 
me alla Gangcnit per l’assisten¬ 
za della figlia. 


La C.I. STEFER sollecita 

la legge per gli appalti 

L’ordine del giorno inviato alla Camera 
Una protesta dei lavoratori dei Castelli 


La Commissione interna del¬ 
la STF.FER. composta da 25 
membri, eletti con listo CGIL 
e CISL. ha votato un ordine 
del giorno per sollecitare l'ap¬ 
provazione di due progetti di 
lefige — riconoscimento giuri¬ 
dico delle C-I. e regolamenta¬ 
zione degli appalti — che da 
tempo giacciono in Parlamento. 

Con questa nuova pres.a di 
posizione unitaria. dopiyHiucUa 
della C.I. dcll.a -SRE. Il movl- 


Assemblea deirAHivo 
dei pensionali romani 

Oggi martedì, alle ore 10. 
nrl locali della Villetta, alla 
Carhatella avrà Iiioko un 
Convegno di pensionati della 
zona, per discutere II seguen¬ 
te ordine del giorno: « FAR 
APPROVARE HAI, P.%Rl,A- 
MKN'TO PRIMA IIELI.E FE¬ 
STE N.ATAI.IZIE l.'.xr- 
MENTO UEl.I.E PENSIONI • 
.\ questo eoniegno parlerà 
il segretario provinciale Lui¬ 
gi Taiani. 


IN MARGINE A UN CONVEGNO DI ATTIVISTI SUL TESSERAMENTO 

£’ cominciato il ’58 per i comunisti romani 


Si tono irolfi ieri sera, in 
diversi yuariieri cittadini, 
roncepni di atticisti conrocoti 
dalla Federazione romana del 
FCI ver discutere stilla cam¬ 
pagna di tesseramento e re¬ 
clutamento per il 1938: oUri 
simili conveffni sono in oro- 
gramma per questa sera. Il 
cronista ha preso parte alla 
riunione che si è tenuta al nu¬ 
mero 79 di eia La Spezia, nei 
rinnovati, accoglienti locali 
della sezione di San Giovanni, 
dove erano convenuti i diri¬ 
genti delle sezioni e delle cel¬ 
lule della circoscrizione Appio- 
Latino (che fi estende da San 
Giovanni al Quadraro, a - 
necittà) e un resoconto delia 
serata potrebbe essere quanto 
mol lineare: ha parlato per 
primo il segretario della Fe¬ 
derazione, Otello \annuzzi, 
svolgendo una relazione sui 
femt politici ed organizzativi 
delln campagna; dopo di lui 
isttervenuti numerosi 


compagni; in tutto la riunione 
^ durata poco più di tre ore. 
.'la d:ff:c.:Tnente un resoconto 
; per il quale, del resto, non 
ci sarebbe spazio — potrebbe 
[dare al lettore l'impressione 
'del calore e della serietà, dello 
slancio e della ricchezza poli¬ 
tica che hanno caratterizzato 
questo conregno (e, con ogni 
certezza, anche gli nitri che 
si srolgerano contemporanea¬ 
mente ad essoJ. Abbiamo sen¬ 
tito. insieme al più franco 
spirito critico, esprimersi lo 
forza di un ottimismo sereno 
e eon,<aperoIe; abbiamo orrer- 
tifo la chiarezza con cui la 
questione del tesseramento, e 
delle attrita da sviluppare 
per completarlo entro il più 
breve termine, era posra in 
stretto legame con i problemi 
politici sul tappeto: con l'on¬ 
data democratica che risponde 
a ZoU, offensore della Resi¬ 
stenza; con la pressione delle 
più diverse categorie cittadine 


sul Parlamento per ottenere fa 
approraz onc di leggi profon¬ 
damente sentite e da lungo 
tempo rivendicate; con il ri- 
svegiio politico di vaste masse 
che è proprio di questo perio¬ 
do ormai dominato dalla pro¬ 
spettiva delle prossime ele¬ 
zioni. 

Abbiamo udito annunciare 
iniziative, impegni, azioni, mo¬ 
vimenti. con una concretezza 
che era un'altra prova del 
grande progresso di qualità 
fatto dal PCI con il suo otta¬ 
vo Congresso. A un osserva¬ 
tore intelligente, che volesse 
rendersi conto in anticipo del¬ 
le possibiIi:ò elettorali del¬ 
l'organizzazione comunista ro¬ 
mana. oseremmo ronsigliare: 
segua, se può, questa campa¬ 
gna per il tesseramento 19SS, 
che è tutto fuor che un’opera¬ 
zione burocratica, e imparerà 
non poche cose. 

Tra le primissime notizie 


• sul tesseramento date ieri sera 
jfe sono notizie che precedono 
'il lancio ufficiale della campa¬ 
gna) sottolineeremo le seguen¬ 
ti: delle 101 tessere che già 
portano un nome alla sezione 
Latino .Mctronio. quattro sono 
andate a nuovi reclutati, e al¬ 
tre quattro a compagni che 
nel 1957 non avevano rinno¬ 
vato la loro adesione al Par¬ 
tito: la cellula delle autolinee 
STEFER, della sezione Appio, 
ha completato al cento per 
cento il tesseramento degli 
iscritti, ed ha reclutato dieci 
nuovi militanti: la sezione Ap- 
p’o conta già oltre trecento ri- 
te.'i.teriiti. di cui una trentina 
tono compagni che nel '57 non 
si erano reiseritti; la cellula 
Gramsci di San Giovanni ha 
già ritesserato 60 compagni su 
SS, ed ha accolto due nuovi 
compagni; gli autisti di San 
Giovanni hanno già tesserato 
30 compagni su SS. 


mento operalo c sindacale ro¬ 
mano ha ampliato la sua azio¬ 
ne per sollecitare quelle Ic.ggi 
che iiilercssano dlrcDanientc i 
lavoratori. 

L'ordine del giorno della C.I. 
della STEFER è stato inviato 
alla presidenza della Camera, 
ai capi gruppo, e agli onore¬ 
voli Rapelii c Butte. La C.I. 
chiede ehc entro la presente 
legislatura stano approvati i 
progetti di legge relativi al 
riconoscimento giuridico delle 
C.I. e alla regolamentazione 
degli apparti. -I due progetti 
di Ic.gge — c scritto neU'ordineJ 
del giorno — sono essenziali 
alla vita c allo sviluppo della 
nostra azienda-. In partirò-1 
lare si fa rilevare che la strut¬ 
tura della STEFER viene co¬ 
stantemente minacciata dalla 
pratica invalsa di concedere in 
appalto, o addirittura in subap¬ 
palto. settori importanti del 
servizio. 

Da CIÒ ne consegue un danno 
non indifferente per i lavorato¬ 
ri. sia per quelli in servizio 
con la STEFER. i quali vedono 
minacciato il propno tratta¬ 
mento, sia quelli occupati nei 
vari servizi appaltati, che sono 
costretti a sottostare a condi¬ 
zioni di lavoro ingiuste c a 
subire un esoso supersfrutta- 
mento. 

Intanto ieri, i lavoratori del¬ 
la STEFER Castelli.- venuti a 
conoscenza che la direzione in¬ 
tenderebbe sopprimere la linea 
tranviaria «'Termini-Velodro¬ 
mo - e 5ostit;iirla con autobus 
in appalto, sì sono riuniti in 
assemblea e hanno votato '.in 
ordine del giorno di protesta 
diretto alle autorità comunali 
e alla direzione delFazienda. 

I lavoratori della STEFER 
Castelli, dopo aver ravvisato 
nel provvedimento un ulterio¬ 
re aggravarsi della situazione, 
in fatto di appalti, e constatato 
che la linea « Termini-Moto- 
vclodromo- verrebbe concessa 
alla ditta SAV. afTermano che 
tale concessione è una evasione 
doll'ECcordo sottoscritto al mi¬ 
nistero dei Trasporti il 2 aprile 
1957. e chiedono che la linea 
-Termini-Velodromo», sia ef¬ 
fettuata anche con autobus in 
maniera. provvisoria c del tut¬ 
to eccezionale, con mezzi e 
personale della STEFER. 


La v<*rleiiza giudiziaria limi 
ò conclusa, iierò. con rodicrna 
denuncia: la Gan.gemi ha in¬ 
fatti avanzato opposizione con¬ 
tro l’ordinanza del Pretore di 
Palmi e la causa relativa si di¬ 
scuterà mercoledì avanti alla 
seconda sessione de] Tribunale 
civile.__ 

Deposito in fiamme 
press o l'Albe rone 

La scorsa notte un incendio 
si è sviluppato in un baraccone, 
adibito a deposito abusivo, in 
via Aldo Vanmiccì 12 presso 
rAlbcroiic. 

Le fiamme, sviluppatesi pro¬ 
babilmente per un corto cir¬ 
cuito. hanno distrutto pneu¬ 
matici d'auto, legname, sacchi 
di legumi. Il tutto per un va¬ 
lore di 500 000 lire circa. 1 vi¬ 
gili dei fuoco hanno spento 
liiicendio intervenendo con 
quattro automezzi. 

Ricevimento in onore 
di Geo rges Ge orgescu 

Ha avuto luogo, ieri, nella 
sede della Legazione della Re¬ 
pubblica popolare romena, un 
ricevimento in onore deH'illu- 
stre direttore d’orchestra Geor¬ 
ges Georgescu. Erano conve¬ 
nuti a salutare il maestro per¬ 
sonalità del mondo musicale 
romano, della politica, vecchi 
amici. Com’è noto. Georgescu 
dirige ormai da quarant'anni 
la Filarmonica di Bucarest, e 
non era più venuto a Roma d.n 
lilla quindicina d’anni, ma gli 
appassionati avevano già pri¬ 
ma avuto modo di apprezzarne 
le doti, in occasione di concerti 
da lui diretti al Teatro Aii.gii- 
steo. Il maestro ha rievocato 
le tappe della sua lunga car¬ 
riera (come To'scaniiii. anche 
egli fu dapprima violoncelli¬ 
sta). e illustrato la sua intensa 
attività a capo dell'orchestra 
di Bucarest (ha settant’anni, 
ma quando impugna la bac¬ 
chetta — come lui stesso dice 
— ne ha sempre trentacinque) 
Dopo una lunga "tournée" nel¬ 
l'Unione Sovietica c in altri 
centri dell'Europa, sarà ancora 
in Italia, per la prossima pri¬ 
mavera 

Esami per es attori 

E' Indetta un.i sessionr di esa¬ 
mi per ron.^'giiire r.abilil-iziont' 
alle funzioni dì uffirialp esatto- 
Tìate. Le prove scritte avranno 
luog.> in Rom.i nei giorni 19 •' 
70 dicembre 1957. .ille ore 9. ne: 
P.itazz ' drg;i Esami In vìa Girn- 
l.imo Induno (tuia .A). Le do¬ 
mande di amn-i'sione. rcdaite o 
norni.T della legge II genn.ilo 195! 
n rò e corredale dal doc imenti 
indi('.'*ti. dovranno essere presen¬ 
tale alla Procura della Repub¬ 
blica entro il 15 dicembre ore 14 


duplice infortunio è stata aper¬ 
ta un’inchiesta cui p-artcciiiano 
il commissariato rii zona, lo 
Lspetiorato del Lavoro e lo 
ENFI. 

* * • 

Un operaio è stato ucciso a 
Pratica di Mare, mentre lavo- 
rava sul tetto di un capannone, 
«la una trave che. precipitando 
gli ha scliiaceiato il cranio. Lo 
orribile incidente è avvenuto 
nello stabilimento lOMS.A. 

Verso le 14 Francesco Pa¬ 
scolo. (li 57 anni, abit.ante a 
Roma in via 'Tempio di Diana, 
è salito sul tetto «li un capan¬ 
none della fabbriea per elfet- 
tiiaii* delle riparazioni Sulla 
.sua testa, a 8 o !) metri da) 
suolo, si muoveva il ’braeeio di 


(IL'Al.CltNO SI .MUOV.4! 

Proiettili 
in via Pigorini 

In via Pigorini, al quar¬ 
tiere Italia, in uno spiazzo 
di terreno incustodito di 
proprietà delln Fcrrobeton. 
sono .stilli rinvenuti nlriini 
j/iorni fa proiettili dn iiiitra- 
gliatricr. / bambini li han¬ 
no presi per i/ioeattoli e si 
sono invertiti a liinciarli 
contro il muro come fossero 
innocenti sassolini. E' stata 
avvertita la Guardia di fi¬ 
nanza ma nessuno fui prov¬ 
veduto a boniflciirc tu zona 
Ieri l'altro, insieme ad altri 
50 proiettili, è stata trovata 
lina pistola automatica te¬ 
desca. Sono stati avvertiti il 
commissariato di P.S. r i 
dirigenti delta Fcrrobeton. 
ma nc.ssiino fio prouucdiito 
ancora. 

E' sperabile che non sìa 
necessario il rinvenimento 
di un cannone per ottenere 
l'intcrvnito delle .solite au¬ 
torità competenti. 

Un po' d'intelUgcnza. che 
diamine! 


una gru che sollevava dn terra 
al lotto delle travi. 

Mentre l’operaio afiendeva al 
suo lavoro una delle travi è 
sfuggita alla benna ed è piom¬ 
bata sul capo deU’uomo sfra¬ 
cellandolo terribilmente. 

I carabinieri stanno condii* 
cciido indagini por stabilire le 
eventuali responsabililà nel 
mortalo incidente. 


I ladri di Civitacasfellana 
sarebbero siali callurali 

I carabinieri sarebbero riu¬ 
sciti a identificare e catturare 
gli autori di un clamoroso furto 
di glaielli compiuto una setti¬ 
mana fa a Civitacastellana. Due 
giovani sono stati fermati poi¬ 
ché numerosi c gravi indizi li 
indicavano come i responsabili 
dclTaudacc impresa, (jll inve¬ 


stigatori ritengono che appena 
completale fe ulteriori indagini 
in corso il fermo sarà tramu¬ 
tato 111 arresto. 

Come pubblicammo a suo 
tempo, il furto fu compiuto ai 
danni di ima oreficeria nella 
tinaie i ladri penetrarono dallo 
attiguo negozio di gei. ri ali¬ 
mentari praticando un foro nel¬ 
la parete divisoria. Furono 
asportati oggetti preziosi, oro¬ 
logi e argenteria per un va¬ 
lore complessivo di circa venti 
milioni di lire. Anche la cassa- 
forte. aperta con la fiamma os- 
.■iidrica. l'cnne svuotata. 

I carabinieri stabilirono, allo 
inizio delle indagini, che tre 
giovani rtnnani avevano allog¬ 
giato per qualche giorno in un 
.albergo di Civitacastellana ed 
erano partiti la mattina stessa 
in cui il furto fu scoperto c 
denunciato. Costoro erano ar¬ 
rivati e partiti con una «Mille- 
cento •• scura che, costituì il 
bandolo iniziale delle ricerche. 

Attraverso le caratteristiche 
dell’auto Si è potuto risalire 
infatti a due dei giovani, che 
abitano nella Borgata Gordiani. 
E.ssi sono stati rintracciati e 


fermati. La perquisizione delle 
abitazioni non ha dato però 
alcun frutto. 

Attualmente si stanno com¬ 
pletando le indagini mentre 
viene ricercato un terzo com¬ 
plice. Secondo gli investigatori 
il terzetto sarebbe anche re¬ 
sponsabile di un furto analogo 
commesso tempo fa a Terra- 
cina 


Un pubblico diballilo 
dei movimenli^giovanili 

Mereoledì alle ore ly.’.tO, 
pr esso la sede del Circolo gio¬ 
vanile repubblicano di Trion¬ 
fale. .sito in via Ruggiero Di 
Lumia 24. avià luogo un di¬ 
battito pubblico organizzato 
dui movimenti giovanili sul 
tema: « Esiste ima crisi della 
sinistra italiana? ». Prenderan¬ 
no parte al dibattito rappre¬ 
sentanti dei movimenti giova¬ 
nili radicale, socialista, repub¬ 
blicano, comunista, socialdemo¬ 
cratico. Presiederà l’avv. Fer¬ 
ruccio Comaiidini. 


Traffico limitato 

per l’arrivo di Heuss 

« 

Le deviazioni delle linee autofilotran¬ 
viarie - Il percorso del corteo presidenziale 


in occasione dell’arrivo del Pre¬ 
sidente della Germania di Bonn 
dalle ore 9 alle ore 12 di oggi, il 
traffico sarà sbarrato lungo il se¬ 
guente Itinerario che sarà per¬ 
corso dal corteo presidenziale: 
Piazza dei Partigiani. Via dei 
Vcrbitl. Via Marco Polo. Vi.i C. 
Colombo. Passeggiata Arclicolo- 
gtea. Via San Gregorio. Piazza 
del Colosseo, Via dei Fori Impe¬ 
riali. Piazza \’cnczia. Via Cesare 
Battisti. Via IV Novembre. Via 
XXIV Maggio. Piazza del Quiri¬ 
nale. 

Ecco l’elenco dello deviazioni o 
limitazioni aiitofilovi.Tric clic sa¬ 
ranno attuale a partire dalle 
ore 9; 

Linee SS e S7 — Provenienti dal 
quartiere Appio, dal Colosseo 
raggiungeranno la ;5ona centralo 
per Via San Gregorio, Via dei 
Cerchi. Via Teatro Marcello. 
Lung. Cenci, Via Arenula. Argen¬ 
tina. ove la tinca 85 limiterà la 
corsa e ha Ilnc.n 87 riprenderà il 
suo normale percorso. 

Linee SS e 90 — Provenienti dai 
quartieri Appio e Latino raggiun¬ 
geranno la zona centrale, per P.z.a 
S. Giovanni in Laferano. Via Me- 
rulana. Piazza Esquilino. Via Na¬ 
zionale. Tr.aforo. L.go Tritono, in¬ 
di normale. 

Linee 91. 9Z. 94 c spcc. G: — 
Provenienti dal capolinea esterni 
limiteranno la corsa a Piazza 
Monte Savcllo. 

Linea 95 — Nel tratto Via del 
To.itro Marcello. Piazza del Po- 


Undici contasi nelfurto 

fra un antobns e nn fìlobus 

£’ avvenuto in via Rattazzi fra una 
vettura della STEFER e il « 70 » 


Un autobus della STEFER 
si c scontrato ieri con un fi¬ 
lobus della linea 70 all'angolo 
fra via Rattazzi c via Principe 
Amedeo. L’incidente è avvenu¬ 
to alle 15.25 ed ha provocato 
11 contusi fra i passeggeri dei 
due automezzi. 

La vettura filoviaria, diret¬ 
ta verso la stazione dello Fer¬ 
rovie laziali, uscendo da via 
Rattazzi è finita contro l’au¬ 
tobus che percorreva via Prin¬ 
cipe Amedeo per raggiungere 
dal Quadraro la stazione Ter¬ 
mini. 

I contusi sono: Aurelio Aba¬ 
te. 42 anni, via Erminio 8-: 
Lidia Cipriani. 19 anni, via 
del Quadraro 44; Giovanni 
Magagna, di 62 anni, via Al- 
bono 29. Elvira Ricci, piazza 
dei Cavalieri del lavoro 4; 
Guerrino Scardoni. 52 anni, via 
dei Marsi 68; Claudio Ponta- 
colone. 32 anni, via Albano 9; 
Angelo Pirone. 31 anni, via 
Capila 37; Alvaro Cervi. 35 
anni, via Tuscolana 923; Ele- 
na Calabresi. 32 anni, via Ma¬ 
rino Laziale 14; Mario Fedri- 


ghi, 22 anni, via Borghetto Far¬ 
nesina 77; Augusto Ticconi, 
38 anni, via Casilina 1292. 

I passeggeri sono stati me¬ 
dicati al Policlinico e al San 
Giovanni. Ne avranno lutti per 
pochi giorni. 


BoUeflino 
asiatica » 

La Prefettura comunica che 
dal 15 corrente ad oggi sono 
stati accertati nel capoluogo 269 
nuovi casi di influenza epidemi¬ 
ca così ripartiti; 208 in domi¬ 
cili privati di cui 11 con rico¬ 
vero in ospedali; 45 fra mili¬ 
tari; 12 in istituti o collegi; 1 
in alberghi o pensioni e 3 fra 
personale sanitario o persone 
già ricoverati per altre cause. 

Sono inoltro segnalati dai co¬ 
muni della provincia 112 nuovi 
casi- 

Trc decessi si sono verificati 
in città. 


UN NUOVO PROCESSO CONTRO «ASSO DI BASTONI» 

Cinica giustificniione dei fascisti 

che esaltarono il massacro dogli ebrei 


Gk>vrd alle ore 19 tu leéeraxUme 
rinnione straordinaria del segretari 
dei eircotl e delle resooosablH del 
gruppi delle ragazze per dlscntere 
J 1 .,. .. » scila mobfiila/ìofie della gìorentò 

stai.ì l udienza di ieri, per! so fu aeportato con ; suoi fa-! fomunisla In difesa del valori della 


rolli. Itare nuovamente incrinata nel 

ParticoLarmentc drammatica • tremendo ricordo, che ecl: stos- 


la deposizione dei quattro c:t-[mil.ari in Germania. La ma.irei 
ladini israeliani, i quali han-|o la soreLa di lui furono tru- 
no rievocato la tragedia chc|cidatc nelle camere a gas. La 
investi le loro famiglie, a cau-; madre era stata sottoposta, pri- 


II fa.scista Vanni Teodora-jti Achille Battaglia e -A5ca-|Voco che non può non diven¬ 
ni. direttore di - Asso di ba¬ 
stoni ha tentato dinanzi ai 
g.udici del tribunale di trin¬ 
cerarsi dietro una cinica giu¬ 
stificazione per Farficolo pub¬ 
blicato dal suo foglio, nel 
quale si scriveva testualmen¬ 
te: •" noi gli ebrei li brucia¬ 
vamo nei forni ». Teodorani. 
comparso con Faiuore del gra¬ 
vissimo articolo Pietro Monti- 
giani per rispondere di « apo¬ 
logia di reato ». ha detto che 
s’era - voluta fare dcU'ironia-. 

Il tribunale, dopo aver de¬ 
ciso che la - Unione delle Co¬ 
munità israel.ticnc it.ili.ane- 
non poteva costituirsi parte ci¬ 
vile. ha ammesso, invece, la 
costituzione di quattro citta¬ 
dini israeliti, i cui p-arenti fi¬ 
nirono nei campi di annienta¬ 
mento nazisti o alle Fo.ssc Ar- 
dcatine. I quattro israeliti, so¬ 
no rappresentati dagli awoca- 


polo devierà per Monte Savello. 
Lung. Cenci. Via Arenula. .Argen¬ 
tina. Pantheon. Via Ripetta. 

Lince spcc. A - B - C — Da Via 
Nazionale verranno istradate, per 
il Traforo. Largo Tritone (zona 
«tuadrilaterni. Via Ripetta. Corso 
Hinascimcnto, Corso Vittorio, in¬ 
di normale per la linea spec. A, 
mentre le lineo B ed L seguiran¬ 
no il Largo Torre Argentina. Via 
Arcnula. normale per la L. Lung. 
Cenci. Via Teatro Marcello indi 
normale per la linea B. 

Linea 56 — Da Via delle Con¬ 
vertite al Largo Torre Argentina 
verrà deviata per Via del Parla¬ 
mento. Via delta Scrofa, Piazza 
della Rotonda, Via di Torre Ar¬ 
gentina. 

Linea 60 — Proveniente da Cor¬ 
so Scmpionc limiterà la corsa a 
Piazza S. Silvestro. 

Linea 75 — Verrà limitata al 
tratto Monteverde - Largo Torre 
Argentina. 

Linea 62 — Da Via delle Con¬ 
vertite a Piazza S. Andrea della 
Valle verrà deviata per Via del 
Parlamento, Via della Scrofa, 
Corso Rinascimento. 

Linea 64 — Da Via Nazionale 
devierà per il Traforo. S. Silve¬ 
stro. poi come la linea 62. 

Linea 70 — Da Via Nazionale 
devierà per II Traforo, Via Due 
Macelli. S. Silvestro. Piazza del 
Parlaménto. Via della Scrofa, in¬ 
di normale. Al ritorno da Ponte 
Cavour, percorrerà Via Tomacelli. 
Via del Corso, Via del Tritone, 
■Traforo. Durante la deviazione 
di tale linea verrà esercitata la 
linea 70 crociato dall'Argentina 
al Piazzale Cl«xÌio. 


lutti 


E’ deceduto all'età di 55 anni, 
alTospcdalc del Buon Pastore, il 
compagno Dante Amadori della 
cellula Valtellina della Seziono 
Monte Verde Nuovo. 

I funerali hanno avuto luogo 
domenica. .Ai familiari cosi du¬ 
ramente colpiti giung.ano le con- 
dogli.inze dei comunisti di Mon¬ 
te Verde Nuovo, della Federazio¬ 
ne e del nostro giornale. 

• • • 

Si è spenta la mamma del com¬ 
pagno Marcello Germondari. se¬ 
gretario della sezione del PCI d| 
(Quartlcciolo. 1 funerali avranno 
luogo oggi alle ore 18 partendo 
dall'Ospedale di Santo Spirito. 

Al caro compagno giungano le 
condogli.mzc del comunisti del 
Quarticcìolo. della Federazione e 
dell'» Unità ». 


C 


Convocazìoiiì 




Partito 

Oc.;i, m-irtcìTi, avranno luogo i 
«•it'oelcnc.iTi Convegni delTatlivò per 
Circo-crirroni per discutere il seguen¬ 
te ordine del giorno-. « La campagna 
di tesseramento e proselitismo per 
il 195S »: a Ostiense (via G. Benzo- 
rii 5) la cìrcos-cfizione Ostiense, rela¬ 
tore 1.Ì cornrvigna ,'VTris,T .vfusu: a 
.Maranella (vi.s R. Bordoni) la circo- 
scrizione C-isilm.». rol.itore il compa¬ 
gno l.eo C.iniilIo: a San Lorenzo 
«\..i Sedo S.in l.orcnzo) la circoscri- 
z^or.' "T-bv-tin.i. relatore il compagno 
G-nv.inn* Itoriingrier. 

Domani I.i reirtil.i FATME A convn- 
cvtr al’.' ore 1» in sezione. Interverrà 
M c.'imp.icno G-ov.inni Berlinguer. 

Tessere e bollini sostegno: La com¬ 
missione di amministrazione porta a 
conoscenza «ielle sezioni che le tes- 
sc.'c e i bollini sostegno per il I9.55 
»orx> già disponibili presso l’uScio 
.li amministrazione della federazione. 


La Cofnmissl<»t»e pmelneta^ di 
controlJo è convixata per domani 
alle 17.30. 


FGCI 


sa della pe>-secuzione fascista. 

Per primo è salito sulla pe¬ 
dana il signor Angelo Calò, il 
quale ha-parlato di un suo con¬ 
giunto trucidato dai nazisti al¬ 
le Fosse Ardcatine P-ArticcLart | 
non meno impressionanti ha 
rievocato il signor Marco Di 
Porto. Sono riapparse, nella 
sua deposizione, lo allucinanti 
figure delle guardie f.tscistc 
spinte alla caccia de.gb ebrei 
nel ghetto di Roma e in altri 
centri d'Italia. 

Si accresce l'emozione quan¬ 
do tocca al signor Luciano Ca¬ 
merino salire sulla pedana del 
tribunale c rammentare, con 


ma ad atroci sevizie. 

Al termine dell'udienza, il 
tribunale ha sciolto la riserva 
riguardante due richieste do¬ 
gli avvocati di parte civile. 1 
giudici hanno deciso che non 
è necessario ascoltare altri te¬ 
sti. Il PM, dr. Pedùte. era stato 
del medesimo avviso afferman¬ 
do che non occorrono altro vo¬ 
ci per meglio prcc sare il de¬ 
litto del quale i due imputati 
sono chiamrtti a rispondere. E' 
stata accolta, invece, la richie¬ 
sta riguardante l'esibizione di 
due quotidiani del periodo re¬ 
pubblichino. presentati dagli 
avvocati di parte civile. 


partigiana. 

Q x't.i *cr.i alle ore tS.39 pres«o il 
'ppio a\rà luogo una assem- 
h'«.» ('.-'i.'i gioventù I.ivoitilrice «felle 
Kx-.»;it.': Appio. Quadrare. 
Gme-ht.à. Prene«tl». P- .Maggiore, 
Tij‘,>-i!ano. P. S. Giovarmi, Celio, 
!.. .Metronio. 

P iir.ionì per d=‘cuter« Sulla cam- 
r'tgn.i di p.'ov'.'ilisT!'» 1958 avranno 
' -.'iciv d.-'rmni «eri .ille ore la.-V) «d 
\!h->rvi T-.:- ''"e del Com'ta’o d! zo- 
«1 .V rro-ruir- f.SiTIarei;-) e 
\'.il \t'!.Tni (Plrcietf), 


ron^'^’ionì unmpfll 
in 120 laglie |Al 

1 

as 

!da StJPERABITO 

|| via Po 39/y (an( vi» Sla 

ni 
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t UNITA’ 


QUASI 50 B AMBINI IN UN'AULA CON 30 POST I A SEDERE 

Scolari In piedi e moestri disperati 

nello scuoln sovrnHollpla di Tormnrn ncln 

« Mi dispiace, ma mio nipote me lo riporto a casa » • 1200 alunni in 28 classi - Un direttore che 
rischia di pagare i supplenti col suo stipendio • L* incessante aumento della popolazione scolastica 


dispiace, ma mio nipote 
me lo riporto a casa Questa 
frase sintetizza efficacemente |a 
situazione che esiste daH'inizio 
dell'anno scolastico nella scuo¬ 
la elementare *• Cesare Batti¬ 
sti - di Tormarancio e nello 
stesso tempo riassume il mal¬ 
contento che esiste fra tutte le 
famiglie abitanti nel quartiere 
che hanno in casa un bimbo 
in età di imparare l’alfabeto c 
la tavola pitagorica. L'ha detta, 
ieri mattina alle 12 , la signora 
De Bellis inflhndo nervosamen¬ 
te il cappottino al piccolo Car¬ 
lo Alagio, aiunno della seconda 
classe, ed avviandosi risoluta 
verso la porta deU'auto, E l’ha 
riv’olta ad un maestro, il quale 
iiveva 11 suo gran da fare nel 
battere con energia una bac¬ 
chetta di legno sul piano della 
cattedra per imporre, vana¬ 
mente. il silenzio ai suol cin¬ 
quanta scolari e quindi ha po¬ 
tuto salutarla soltanto con un 
mesto, desolato allargar di 
braccia. 

E’, una scena, quella che ab¬ 
biamo descritto, che si ripete 
più volte al giorno nelle aule 
delle scuole cìementari di Tor- 
tnarancio E' un caso raro, na¬ 
turalmente. che i genitori ed i 
parenti toniino in strada te¬ 
nendo ben stretta la mano do. 
proprio bambino Ma le pro¬ 
teste fioccano ed il direttore, il 
fiduciario ed 1 malcapitati inse¬ 
gnanti sono costretti ad ascol¬ 
tarle tutte a capo chino, quasi 
si sentissero colpevoli di quan¬ 
to accade ogni mattina sotto 1 
loro occhi, ed a rispondere 
sempre con un gesto o con una 
parola che esprimono solo un 
profondo scoramento. 

Già. perchè a Tormarancio 
quasi 1200 alunni sono ammas¬ 
sati (questa è la parola esatta) 
in 28 classi: oltre 40 alunni in 
un'aula dove ci sono posti a 
sedere al massimo per trenta’ 
Cosi, moltissimi bambini — 
non sappiamo se a tunio o per 
sorteggio, oppure per la legge 
dcH'ultimo arrivato — sono co¬ 
stretti ad ascoltare le lezioni 
stando seduti per terra, in pie¬ 
di vicino alla cattedra e ac¬ 
covacciati sui freddi .aiarnii 
dei davanzali delle finestre. 

I maestri, dal canto loro, non 
sanno a che santo votarsi. In¬ 
segnare, in un tale ambiente, 
è praticamente impossibile, no¬ 
nostante la buona volontà I 
ragazzi sono disattenti, si di¬ 
straggono ad ogni volar di mo¬ 
sca, passeggiano su e giù per 
le aule per sgranchirsi le gam¬ 
be intirizzite dal contatto con il 
pavimento o esausti per il lun¬ 
go stare in piedi: ma, soprat¬ 
tutto, si innervosiscono c. spe- 



IN PIEDI IN CLASSE — Cosi, ili una delle 28 aule della scuola elementare di Toriiia- 
ranela, gli alunni ascoltaiiu la lezione: e. naturuliuente. Imparano molto poco 


r 


Piccola cronaca 



IL GIORNO 

— Oggi, martedì li» novembre 
(32 ;ì-I 2) S Elis.ilu-tt.i II sole 
'■orge .die ore 7.2!) e tr.iinoiU i .il- 
le ore 16.13 Liin.i luiov.i d 21 

BOLLETTINI 

— llemografleo. N.i*i‘ ma'^elu .7'» 
femmine 7‘». Morii m.ischi 
femmine 26. M.itrimoni tr.iserit- 
ti- IO 

— Meteorologico Temiiei.itur.i lii 
veri; miulm.v 5.2 - uv.'^svm.i is.5 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: « Il «li.iri.» di .Ann.i 
Fr.mk » .dl'Elisei» 

— Cinema; « l.»' notti >n.indie ». 
-d C.ipltol, Coi'-o. « Sfid.i .il- 
l'tt K Corrai» .dl'.Xmei le.i. Ai 
ehimi'ilo. Ni'vv Yoik. • Minm.i» 
iH'Appio. Uologn.i. Hr inc.ieeio 
tteale, S.ivoi.i; « ilotlv vvood n 
molte» .dl'AugilsIiis « Sear.i- 
mouelie » .dl'Auieo <. 1. i p irol.i 
.11 giurati u al HelsUo. Mri^tol 
Olle .Allori. Ewelsioi. Prv'ne.cto 

1 Ouel treno per Ymii i > .d t'.i 
pi iniea. Eiirop.i. M.ie^toso. ll.iw 
Supereineitia: « Pininho rovente » 
d C.isleilo; « L'n ri* .i New Yoik > 
.li Colli (Il Rienzo. « Il l'ors.iro 
deirisol.i verde » .il Colomi.i 
« l.e meravigliose storie di W.il 
ter Disney » al Colo'-'.t'o n F.in- 
t.isi.i » al* G.dlen.i. «Miii'-i l,i 
elvella » al Golden. « Il gig iu¬ 
te » .iirindilno. Atl.iiitie « li||s. 
se» allo Jonlo. «Il pinicipe «■ li 
ii.dleriii.i » al Nlelropolit m 
« Moidln Roiige u .d Pi ima l'oi ■ 
la. « Le notti di C.dittii » ai Tre¬ 
vi; « Qiialeos.i che v.ile » .il Ri 
voli. « La legge del Sigiioie » il 
Verhano 

MOSTRE 

— Galleria • Il Pliido •. pi.iz/.i 
del Popolo li» Itoiii.ini .ilU- IH 
inaugur.izione dell i mo-.ti i lU 1 
pittore Delfo I,'e--pi>-.i/ioin- le 
-ter.à .qiert.i fino .il 2 '> 

CONFERENZE 

— (piesta ser.i alte ore Jl. pi»-v- 
so l.t sede dvd Ccntto eiitliir.di- di 
Comunità. V i.i di Poiti l'iiuii- 
na 6 . Il |)iof Mutilo Mende.-- p.ii- 
ler.à SU" « Uii lesliiiioiu- di'l no¬ 
stro tempo Allieit Ucgutii >. 

SCUOLA SAMARITANA 

— La » Sciiol.i N.iiii.iril.iiia ». 
presso l‘Universll.1 i)i>poI ii»' lo- 
iiian.i. al Cidli'gio Rom.iiio. un 
zi.i d suo eo|sio di .issisleiiz i s.i 


nit.iii.i. tiroiito soeeoiso ed igie¬ 
ne seol.istle.i. lunedi piossuiio .d- 
le ore 18 Le iserizioni sono tut- 
toi.i .ipeiti- 

CORSI DI LINGUE 
E STENOGRAFIA 

— Press» FCnlverslt.) popiil.ire 
romana, .d Colh'gio Rom.mo. so¬ 
no .ipeiti- h- is( I i/ioid pei i eoi 
SI di (i.itue-e. inglese, lusso, sp.i- 
gliolo. tedeseo, estier-uito e steiio- 
gr.ifi.i. sistem., Piiiii.in-Fiaiieini 
lutti i gioini lei-|,di d.’lle 17 al 
le U* 

PROIEZIONE A FAVORE 
DELLA CROCE ROSSA 

— Il prodllllor' dnem.Uogr.Uieo 
Mii II o'I l'odd II 1 geiitilinente of 
(elt>> dl.i Cit'o lto--s I II ili mi l.i 
pioiezione. ni piim.i .is-.olut.t .■ 
Rolli 1 . d.'l film u II giio del mon¬ 
do ni 60 giinni» Lo -p.-tt.ieolo 
111 sei.u I (Il g da. .IV r.à luogo il 
2 .» piossimo .ille oli 21 ..U* .d ei 
lu-m.à l,'u litro Fontine compie 

t inii liti- I mi.'del 11 .ito ( (I .ipposi- 
t. mi nt.' .ittica/Ito per Li pioie 
/ione del film Pel li" pienol \- 
/loiii dei liiglielti ilvolger-il .d- 
|•.AR1>.A.C1T. G.illeii.i Coloim.i 

LUCE DI POSIZIONE 
PER LE MOTO 

— SI ritmiiieiila .i tulli i pro- 
prlel.iri di iiiolov eii oli leselusi 
-Ilio (pu'lll eoli motore .insili.ino 
di edimlr.it. i fino .i 50 eme » ehi 
eoi pi imo gi’iiii.iio P.i'i.! se.Ilio d 
tempo improrog ilii'e eoneessc, 
ii.d Minisleio ilei ll.ispoill pei 
r.ipplie.izioiie spi iiiotov eli oli 

Il ssi ili-ll.i legol.illll'III .11 e luce di 
po-./’oni- .nUeiioie hl.illi-.i, m .ig 
giiuU.i .d pioiettoie eoli f.isi i < 
ili pr< foiiiiil.’. i" i on l.i-i'io .m.ih- 
li.igtl lille L Ime ili posi/loiie 
iiili'iioie può .mi'lie esseie le.i- 
li// Il 1 ni 11 .'OH i.i il I non rim.i- 
-u le .lei I s I - moloit- felino, eioi'- 
■-1 11/ I 1 .'Ilei 1 1 

AUTO CLUB MEDICO 

— In ulU'sll glorili si e .ipeiln 

I pl.i.'/.i ili'll.i Ivepul)l)l 11 .1 .'t 

pii-so I « \ i.iggi .M I1II//1 ». Li 
sede pioviiii l.ile ilell' \lUo Chili 
.\hilieo L.i s,.(l,> remali. 1 . ulti 
il.il deleg Ito pii'V uiii.de ilottoi 
Olinilo L.i Pietl.i. C .ipeit.i lidie 
ole 1:1 .ille "20 L.s.- l h.i già pie- 

ill-posto ilelle p.iitieol.iii t ledi- 
l.l/IOI'I 


e il numero degli scolari, con il 
crescere della popolazione, s; 
moltiplica nei quartieri e nel¬ 
le borgate con un ritmo im- 
prcss.om.nte Così, una scuola 
clic fino a due anni fa era più 
che siifficieiitc alle necessità 
di una zona, oggi non lo è più 
c la SI fa funzionare asmatica¬ 
mente. ricmpiendol:i come un 
uovo Per tornare a Tormaran¬ 
cio. poi. a gennaio saranno as¬ 
segnati 30fì appartamenti dello 
Istituto case popolari ed i bam¬ 
bini in età di andare a scuola 
crosceraiino di almeno 50 uni¬ 
tà" dove li metteranno? 

Di rimedi, infatti, non si par¬ 
la. almeno ciove si hanno i po¬ 
teri per attuarli. Il direttore e 
gl! inscenanti della scuola si 
clanno un gran daffare in Co¬ 
mune ed :il l^nivveditorato .lel" 
studi Ma le aule non si costni;- 
scono in iin giorno c. d'altra 
parte, a tutto si pcns.i meno 
che a stanziare la somma ne¬ 
cessaria. Perciò, per saltare 
dalla brace almeno nella pa¬ 
della. si potrebbe soltanto isti- 



• .ME LO RIPORTO A CASA! > — I.a signora De Bellis esce 
dalla scuola con il nipotino, che in aula non aveva dove sedere 


cialmente nell'ultima ora di le¬ 
zione, è praticamente impossi¬ 
bile frenarli. - Qui si diventa 
pazzi — ci ha detto una mae¬ 
stra di quarta. — E pensare 
che al centro ci sono perfino 
scuole con quindici bambini per 
classe! E ce ne ha spiegata 
anche la ragione. Il Comune 
sembra si sia dimenticato che 
fa città si e.spande alla peri¬ 
feria come una macchia d'olio 


tuire il doppio turno di inse¬ 
gnamento. mattina e pomerig¬ 
gio. Non è una soluzione idea¬ 
le — dicono i maestri — ma 
sarebbe sempre meglio che 
perdere ogn: giorno quattro ore 
a far st.ar cheti 40 ragazzi e 
ad insegnare loro in una set¬ 
timana quello che in condizio¬ 
ne norma!", imparerebbero in 
un giorno. 

Ma anche questo non è pos¬ 


sibile perchè il ministero de. 
Tesoro non concede i fondi 
necessari per pagare gli sti¬ 
pendi a nuovi insognanti." un 
direttore, clic lo .scorso anno 
prese di sua iniziativa questo 
provvedimento avendo compre¬ 
so che con 50 alunni per ogni 
classe è mutile far scuola, cor¬ 
se li grosso rischio di vedersi 
trattenuta sullo stipendio la 
somma necessaria per i sup¬ 
plenti e (piesti ultimi dovette¬ 
ro attendere i denari per mesi' 
Con questo precedente, olii vo¬ 
lete che si attenti a prendere 
delle iniziative cesi - avvent.i- 
te e fiioi di luogo-? 

Perciò, da questa situazione 
non SI esce; e neanche c'è la 
speranza di poterlo fare in un 
prossimo futuro I maestri, non 
corto per loro volontà, conti 
mioranno a non insegnare ed 
a concludere poco seolando-'" 
molto; gli scolari, a staro in 
piedi o seduti per terra ed a 
imparare poco o nieule: l ge¬ 
nitori cd i parenti, giustamente, 
a protestare. 

Ma forse proprio in questo 
sperano Coimino. Provveditora¬ 
to agli studi c ministero del 
Tesoro, augurandosi che deci¬ 
ne di mamme e di zie seguano 
l’esempio della signora De Bcl- 
lis c dicano, infilando 
vosamonto il cappottino ai 
loro bambini; - Mi dispiace, 
ma me lo riporto a casa ». An¬ 
che questa è una soluzione, non 


LA PARTE CIVILE AL PROCESSO DELLA COCA 

Forti pene pecunierie chieste 
per i trafficanti di stupefacenti 

// gruppo importò clandestinamente oltre due chili e mezzo di droga - L’avvo¬ 
cato dello Stato ha parlato tre ore e mezza - Domani la requisitoria del P. M. 


Con l'arringa dcll'avv Enzo 
Ciardulli. rappresentante della 
parte civile, il processo contro 
I conlrabliaiidicri di stuiiefn 
ecnti c di altra merce - proi 
bua - nonctie contro i nobili 
cocainomani e altri di rango 
meno appariscente è entrato 
nella fase conclusiva Per oggi 
non si tornerà in aula La di¬ 


vi paro: 


scussione riprenderà domani 
con la reciuisitoria dei P M 
doti Bracci, il quale avanzerà 
le richieste di pena nel pome¬ 
riggio oppure, dopodomani, nci- 
rudionza successiva. 

L'avv. Ciardulli. per conto 
ner-ldello Stato, ha tenuto a porre 
in rilievo che la sdegnata de¬ 
plorazione deve soprattutto in¬ 
dirizzarsi verso il gruppo di 
contrabbandieri, mentre verso 
i viziosi non si può che nutrire 
F. M. |un senso profondo di pena a 


Domani sciopero di 24 oro 
alle ferrovie Roma-Nord 

Le braccianti dei Castelli romani 
hanno scioperato al cento per cento 


Mereoledì i lavoratori della 
ferrovia Roma-Nord scende¬ 
ranno in sciopero per 24 ore 
La sospensione del lavoro è 
stata proclamata unitariamente 
dai sindacati di categoria ad-‘- 
rcnti alla CGIL. CISL e UIL. 
che avevano ricevuto il man¬ 
dato dall'assemblea delle mae¬ 
stranze. Il servizio ferroviario 
rimarrà fermo per tutta la 
giornata c Tastonsionc dai la¬ 
voro verrà effettuata con le 
seguenti modalità; il personale 
di movimento, di stazione e 
viaggiante, di trazione e della 
sottostazione, effettuerà 24 ore 
di sciopero dalle ore 1 di mer¬ 
coledì 20 fino alle ore 1 di 
giovedì 21 : il personale doll.a 
direzione sospenderà i] lavo¬ 
ro alle ore 11.30 di merco¬ 
ledì 20 ; il personale di offi¬ 
cina sospenderà il lavoro alle 
ore 12 (il mercoledì 20 e quello 


delle squadre binario incroccrà 
lo braccia alle ore II. sempre 
di mereoledì. 

Lo sciopero delle braccianti 
adibite alla raccolta delie olive 
nei C.astclli romani si è svolto 
con successo; il 90 % delle la¬ 
voratrici. infetti, non si è pre¬ 
sentato nelle azieniie. L’impo¬ 
nente monifesiezioni ha indotto 
numerosi proprietari a prendere 
l'impegno di incontrarsi con i 
rappresentanti dc-ìic lavoratrici 
mentre alcuni sindaci e Com¬ 
missari di P S. hanno promesso 
di convocare gli agrari delie 
proprie zone per invitarli ad 
iniziare trattative. In conside¬ 
razione di CIÒ. la Federbrac- 
ciantì provinciale ha ritenuto 
opportuno sospendere Io scio¬ 
pero. che ora stato proclamato 
a tempo indeterminato, man¬ 
tenendo, però, ragitazione con 
forme sindacali di varia natura 


causa dell'infuno livello uiii.i- 
tiu CUI li ha spinti la diog.i 
D'altra parie, lo Stato si c cn- 
.stitiiito parte civili" in tiuo'io 
piuccsso pel vliU'ilvio volilo 
del danno sidiito 'olo contro gli 

- 11 - della comitiva di specu¬ 
latori del vizio 

Degli -U - soltanto cinque 
imputati sono coiiipaisi in stato 
di dcten/ione Gli altri sci so¬ 
no latiianti. Gli assenti della 
comitiva di contii.lili.nidien so¬ 
no gli impiegati della compa¬ 
gnia aerea SA‘3. di nazionalità 
danese. Lmdstroni. Daiignrd e 
Walstronr. latitante è pure la 
coppia di amanti Cogni e Ma¬ 
nu Kopac. nonché PctningeJi 
Gli altri cintine, che furono cat¬ 
turati. sono Picarclli. Giorda¬ 
no. De Mattois. Ferr.arl e Mas 
selli Gli - 11 - furono rinviati 
a giudizio per ri.spondere di 

- associazione a delimiuere - co 
stituita ai fine di commettere 
più reati di contrabbando. 

Un posto di primo piano si è 
tristemente guadagnato, iiili". 
arringa dcll'avv Ciardulli. Ilo 
molo Fic.irelli. ex ramp-apeut 
di Ciampino II suo diario 
agenda, che lu al centro delle 
indagini ed è stalo spesso ri¬ 
cordato nei nostri resoconti, è 
servito mirablimeiito al difen- 
-sore di parte civile per rico 
struire. nel più minuto deità 
glio. l'itinerario delia cocaina 
calcolarne, sia pure, per alcuni 
casi, approssimativamente, il 
valore e infine dedurne il dan¬ 
no subito d.nllo Stato per vio¬ 
lazione della legge doganale 

Per Romolo Piearclli. con¬ 
dotto allo scoperto dalla sii.'i 
grafomania, il calcolo dcll'avv 
Ciardulli fa arniiiontnrc la qii.in 
tità di droga importala clan¬ 
destinamente a due chili e 215 
grammi Lo Stato reclama (la 
lui. glob.Tlmcntc in riferimc-n 
to ai vari diritti fiscali. 7 mi 
Moni circa 

Aggiungendo alla somma che 
il Picarclli è tenuto, secondo la 
parte civile, a versare allo Sta¬ 
to quella degli altri suoi - coni 
pagni di cordata -. il totale re¬ 
clamato dallo Stato giunge a 
circa 2fi milioni di lire V'edia 
mo. adesso, nel dettaglio eomt- 
l'avv Ciardulli ha configiiratr- 
le personali responsabilità de¬ 
gli altri imputati 

Per Lindslrom. la pena pccu- 
niaria dovrebbe ammontare so 


{ Pgg'i alia 








PROnRA.MMA N4ZIONAIF 
OfC 6 .W P«e»i 4 i<-.ni Ori irttipc 
pel • peicat/xi. 7. oixi-o 

GMjrnalc fad-o: 7.5o Le- eoinm 5 

S.OO' parlarr/"nlarl «el 

tiiaanalc; b Segoair cxaio 
G>c7na!c radio Katfrgru d^lia 
slamixa ilaliana: 5.«5 9. La scrr.u 
nifi umana. Il: La Rado per le 
Scuole; 11.30: Mu« ca opef*«ica; 
12.10: Orchestra direna da Ange 
lo Brigada Cantane G’uaeppe 
Negroni Odoardo Spadaio L>cta 
Alofosml. Johnny Dorelli e Franca 
Frati: 12.50 .1. 2. 3. eia (Rafia 
BarilLa) Calendario. 13: Segnale 
orario Giornale radio: I3.2C. Al 
bum mufcale; M Giornale ra¬ 
dio - Liflino Ber «a di .M'Iano; 
11,15-1«3). Arti pla*t’Che e Ugo 
rativc; If.l5 PreTi«'on< del tem 
po per I pe<ca!cr' te op.mont <!e 
gl" alili. I 0.30 Al vo*ii' ord n- 
R.sposie de « La v<xe "Idi Ame¬ 
rica »; 17. Programma pei • la 
garrì - MoTopeipeioo. Ccrn 

pìeiso caratleruticn « Esperia »; 
17.A5: Parlare ’laliaro. d- lec Pe¬ 
stelli; IS: Stagiore sintcnio pub 
blica della Radioteleelfone Italiana 
In coilaboearKine con l'Associar'O 
ne « Alessandro Scarlatti * d* Na 
poli Concerto inaugurale d'retto 
da FraiKO Caracciolc con la parte- 
ciparione (Jel pianista Arturo Bene- 
deill Michelangeli Università in 
ternaricnale Guglielmo .Maiooni; 
19.45: La voce del lavoratori. 20 
.Musica per areni: 2C,30 Segnale 
orano Giornale rad’O; SI; La »o 
ce che ritorna Concor«e a piem 
fra gl' a*cn!tatcri II galan’uomc 
per tranrar'One Commerlia 'O cn 
que atti di Gir'varni G raiid o n An 
ionio Batlistella Ivo Garrani. 
Lauro G»rro)o e CamiUc PiVrtio: 
22.45: Eddie Barda» e la «uà or 
chestra; 23.15; Oggi al Parlamen 
to Giornale radio • Musica da 
ballo; 24: Segiule erario • Ultime 
notlzMi. 


SECONDO PROCAMMA 

Or- Ellemeiidi Notine del 
mnM'ro |t Hur rivelino. 9 30 Cari 
fin’ .1 P ed iifoi'e 1957 Orcl-e- 
«■U» "1 rrii., da ta'lo EsprWito. lO- 
II Ap;- i:.»ii»-n!o alle d'ro. 13" 
K () Ini.» riTr> e «milii d-lla 

v-il'm5n> -p/il V»; 13 dU Setrnale 
ora- o Gema "e radio • Ancella 

le ZL-na «era >. 13 45 Scalda 
a sorp>e«a. 13 5C II disoobclo; 
13.55 Oggi 'n vetrina; 11.30: 
Schermi e nbs'ir ■ Ra««egna degli 
spettacoli. 11.45 La vedetta (lei 
giorno Johnn» Rav; 15: Segnale 
orar-c Giorrvale radio Le nuo¬ 
ve (unioni ital are Orchestra di¬ 
retta da Angelo Brigada: 15.45: Un 
po di ssrlng con Benny Goodman: 
15; Tersa pagirva: 17: Rad'Orama. 
Panorami della rad'o e della mo- 
S'ca da tutto il meisdo; 13: Gtona- 
le radio Ballate con noi; 19; 
Vecchia V-enna. 19 3> Altalena 
m-.'«>ca;e. 20 Segnale orario • 

Ra^'o-era. "20.30 La voce Che ft- 
'ctri» Oincorvc a p:emi ira gli 
a-C'i'ta’ori | tigli d' Don Chi- 
fccrtc M"cror'vi>ta d' Anlono 
Atn"..rr e Bernaid.no Zappcn* odi 
it O'iarletio Cetr» Reg'a d' P"no 
Gl«-5i, 21 M.ke Bong-orr» presen¬ 
ta- Nero o b'itnco^ Prcgramrna di 
qj'S e di segni Al termine. Ul¬ 
time riotuie. 22; Mantovani e la 
sua orchestra; 22 30 Telescopio 
Quasi e-ornale del manedi; 23- 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19 Co-nunicafcne delta Com- 
mssone <tal ana per I Anric geo- 
r.«'cc mternar-onale agl' 0 »serva 
Ton gcoÌMO .Mezzo seede di 
traluz'on", 19 30" .MuziO Clementi 
e icer St'avin-'cl. M L’ind'catore 
ecnrKjm cr>. 20 15 Ccncettf d' ogni 
«era G IRIsl e F I i«zl. SI II 
giurrj'e ."lei terzo. SI 29 I nmel- 
Leri lal'an" del R na^cmenro: 
21,50 Le opere A< Alaurice RaveI 
od ventennio della tnorte. 22 . 10 : 
Novità Lbrarie; < Quer pestlcciac- 
cio brutto de via Merulana a di 
Carlo Emilio Gaddai 



." f/ra- - 


iM :e 


/-■fi;';''. 


Il 05" Visita utfi.ralr d«l Previdente 
drila Repubbli.a l'rdcrale (rdc«ca 

Iri r p «-'.5 i iri'j da Rvir a 
verrà lra<—la relecn.t.-.a 
ilelì airivo alLi Stir"<>n« O't r:i-r 
e qu'lla d il incrinilo davanti 
all'ateo di Co«-,ir.ttr>o con II S"n 
ddCD Tup r.- che gl» consegnerà 
la solila Iup3 di bronzo 

17.30; La TV del ragazzi - < Anni 
verdi » (settimanale delle ra- 
gazze). < Le Citti: oc-tte si svi¬ 
luppano » ((ioc.;mentat'o dell En 
cicloped-a tr tannica). « Tele- 
sport » (con «elezione per ( ra 
gazzD. « (’a'saporto » (lezione 
di lingua irgiese. a cura di io'e 
G"anninil 

26.39- Telegiornale - prima edi¬ 
zione. 

23 '*) Carosello - tra«-Ti"ss"ore p-.ib 
bl’Ciar a 

SI ViKl e volti della Inriona p-i 
•a Lotteria d' C-jpr/lzmx» Icr 
neo a sq'i«dr» tra Ir regioni ila 
Lane Seti rna giornata. Bv-ili 
caia Toscana Presentano En/o 
Tortora e S"lvlo No.o 

22.15- Questo nostro cliKma • ru 
brica cinematcgrabca realizzata. 
In cr>llaborazx.ne - con PANICA, 
dall As*ocIaz‘One de» produttori 

22 j 5; Gli italiani in Canadà - Ne 
vivono 123 (frO a .'Tontreal, 80 Di») 
a Tceonio e decine di migliaia 
arveora ad Ottawa e nel Nord Ira 
<1 LTu-hec e M Lahisdor || docu 
mentar-o di Govanni Salvi in 
tende illuurare I- condizioni di 
V ta del'e var-e ccmumlà 

23" Un secolo di poesia lir che 
Italiane d ili Oitocento al Nove 
oenio scelle da VtiKenzo Talarioo 
e Ielle da Arnctdo Foà. 

Silvio Noto (a destra) Il popolare presentatore che con Enze 53 ^ Telegtoma'e » secondo edi- 
Tortom presenterà alle ore 21: « Voci # volti delta fortana ■ zinne. 


lo a iiie/zo luiliono lìi liri> (im¬ 
porto ('l.'indi'siin.imL'nti' 5 
mi di fooaiii.i». il mio t"olli‘i;n 
Daingiiiii Cile iiiipoitò olii e 
t '213 flamini di eoc.i dovreb 
Ile paliate oltre eiiuiiic iiiilioiii 
Walsiroin dovielibe veI^.llc al 
lo Stato it.ili.ino un milione i 
mezzo circa, per il mezzo elii 
lo di foc.una iiuporLita clan- 
desti!ianu‘iite: gli amanti Cogin 
e Kop.ie sarebliero tenuti a |).i 
•gare un milione e mezzo a Ic- 
st.i. Elvio De Matteis circa Irt 
milioni: il Giordano (juairi un 
milione: Masselli. Petrangeli e 
Ferrari, infine, olito due mi¬ 
lioni lì lesta. 

Abbiamo fatto u.so dei con¬ 
dizionalo non Solo perchè, in 
questa fase, ci troviamo sollan- 
lo di fronte alle projioste. egre- 
giamenie llln.strate e dociimen 
tote, dali'av vocato dello Stalo, 
ma nnclie porcile l.i maggior:ni 
za (Il qut'sto gruppo di' impu¬ 
tali è fuggito e .si trova, adcs.so 
molto lont.nio dal nostro f'.iese 
Nil è logico prevcdeie. vi far/i 
|)ni rdorno se non (pianrin. rii 
veniit! Vocelli, la pena contro 
di loro -■.■ir.à prescritta 

L arring.i dell'avv L'i.irdiilli 
non SI è esaurita nell'arida eleii 
caziono dello cifro, che pure 
rappresentavano la sostanza 
della sua riisoii.ssione Con una 
logica stringente. l'avvocafo 
dello Stato ha fatto perno, co- 
me si è accennalo, sul diario- 
agenda del grafomane Romolo 
Picarclli 

Sotioliiic.nndo il car.-ittcre di 
- prova dociiiiicritnlc - (il quel 
rinfelicc dmrio. l'avv Ciardiil 
ti ne fia niello i brani più Ini 
portanti ai fini della sua di- 
'(•iis«iorie Esemplare, in tal 
seii-:o appare una leltera rice 
vili 1 d.'d Pie.irellj (di e.-.s.a vi 
è ir.iccia .-iiiche nel diario», in 
CUI si fanno nomi, .«i Irjggono 
somme, si prospetl.a rapid.a 
'nenie un bilancio In (|uel di¬ 
spaccio. inolire. si p;irla aiicr- 
T.'inienle di ima Società com- 
l«j.sta da più di tre persone 
Klo(jiicnlr è apparso airavvoca- 
to di parte civile (picll acrrinio 
per profilare - l'associazioiu 
per delincpiere - tl fine di quel 
la sinEolare Soriet.-ì infatti non 
appore. oggi, per nulla m-sterJo- 
so solo che si consirteiino le 
.svariale note del diano die si 
riferiscono .a diverse - jiartifc • 
di merce proibita 

Pic.Trclli — ha esclamato Io 
avv L'i.'irdiillt — non mcriLa al. 
cun comr'itimcnto L'oggetto del 
conirablianrio. per lui. non ha 
avuto che una sol,-» importan¬ 
za- qii.ile guadagno poteva as 
siciir.-irgii Pas.sava. en.s) tra'i- 
quillamenfe e senza e.sitare dal 
le pietrire per accendisig.Tn al 
j la droga senz-i preoccuparsi mi 
I nim.'iniente delie co-isc^uenze 

n iernh'Ii che il contr.'iljba'ido 
di droga av'chbe 
J I cnmgerdo 1 viziosi 
Ji.-lic.i r.ttf.i.T 

I j L'avvor.-to dello Stato ha 
f 1 parl.i’o (i.'.lle nove alle 12 30 
» ! Ufiman la sua arring.a. è stat.a 
d.'ita lettura dai presidente I.ri 
Boa di una lettera inviat.a al 
tribumle dall'imputato Petran¬ 
geli. Laiilante II dispaccio. Iiin. 
go due cartelle e mezzo, non 
riveste molta importanza II Pe¬ 
trangeli si proclama innocente 
Dice che egli fece da intenre- 
diano tra suo cognato Amedeo 
Masselli e Frarcesco Giordano 
pe- quel f.-.moso flacorrino di 
cocair.'i cin-to a Ciampino do¬ 
ve M'i.s-elli lavorava, senza 
guadacn.arri nemmeno im lira 
anzi perden.ioci II flacorrino 
, i Gorra arche in que.sta lettera 
♦ j 'I ntorrelln più volte ascolta 
Jjto» contereva nororzmq e nor 
cocaina Si trafava di un -bi 
done - Un - bidone -. comun¬ 
que. per li quale I'- ano=to!o 
della coca - Max Mugreni 
avrebbe «bort^'o un milione e 
mezzo di tire 

GASTONE IN'GR.ASCI* 


avuto rag. 

in spasmo 


Inaugurato a Vescovio 
il commissariato di P.S. 

Ieri mattina in via Acherus.o 
37 . e stata inaugurata la nuova 
sede det Commissarkdo di P S 
’Vcscov.o. Esso estende la suo 
giurisdizione alio zone di p.oZ- 
za Verbano, P.azza Grati, Viale 
Eritrea, quartiere - Africano-, 
Piazza Aeìlio, sino al ponte 
Solorìn compresa Viltà Ada. 
Numero telefonico 814346. 


GLI SPETTACOLI 


Previtali-Szering 
domani aH'Argentina 

D'iiiiiin. .illf l',.;i'. .il li.itro \r 
'"•iitiin l'oriniulo l’rcMiill ilirigiT.'i 
' ioiK<rl<i ilcirAcc.iili nii.i ili s.iiil.i 

<iiili.i (.ilifi l.igl 11 All i"'iiu/ml» 
p.irlo il \ì<ilmi'l.i Ih-tirv 
S/l r.II'. Il" iiiii'.n.lu III pi. igr.itiitii I 
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gin'Il nt \riulili .il ImtU'glihn) do' 
II" nr.i li.ilio In .dio ir ^ 


r«Ari»i 


‘‘•'•vvA*’ // 2 

\Kl I ('(.IIINO; Dunnm del 

il > itlli'lUl ii.l 
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MW/ONI: (ìiiu) I ilippiiu e la su.i 
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In^ftNwo contimi.ito zVpertiira «tilt 

4»ri‘ 1 ’ 
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I) nino p4'(iinto le alt > <ti (i.iet.tn 
I» I \rsi nm * ( ni lyo tntern I Mon iIp) 
P\l \//0 hntnmtMiti' coni 

I» 1 Mit i i! ru(-'e ( rio I") tpi'iirto 
\\ I t s. il t 

IMR VS hi 1 IO C 1(1 ««1 t!)!lr diretta d ’ 
lur» ioti \ l el'4> U ! K 
l’rnni IriMii rrnite c Hontupie I u 

4 *«Mt \'i ) Vi I alo • novità d 

y (‘■»«i4’)ne l?ee» » d» y Iteri 
QhIRiSO* rii C ìltiidrl Solari /op 
(>elti 1 I tiiv Iti Oeji .ille *_M |"> 
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MOSSISI. , st thi!e dei le.itrn d 
K'oin I itirett ì <1 t Cliev'vi) Our iute 
MI»' _M I'» » tio!»tM \ei lillà o n»r 

mi » di P Spifoin 

SVrikl; r 1.1 cpe||,»roll gialli con C 
lornttiritl S Nmctìl A Inplniccl 
i Iterlu'tlti All»' ‘Jl I“i € Omiudià 
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CINEMA-VARIETÀ" 


MtUri: l.t iHcijlriie d»'l! i-oI.ì, con 
S ISimi» m ni e fivisij 
Viutir.i* lo\liu'lll: 1 «i «> 41114 ' di k^nerr.* 
»*« I » .1 jH) StotiN e n\ ist (4 
Prilli Ipe; || ijclio i.*i)Ml4‘'0. ri>n C 
H Tl e riv i<l.i 

Silveriiiie- (* nif.ittilo vntr*) le stelle 
i on 1 I Itoli e rt\ i'»t.t 
Vohitrnot I .» s.nie di Linerr.-i del ci\ 
Sioux o riMvl I (luinnv / il:u'^ 


CIWEMA 


I'RIMe: visiiim 

tdrl.nin- l'n «do gr.nido .nuore, con 
K N'X.tl. 

Mli.iinlir.i; I iiooo noli i con R 

li IV II 111 

iinirkn; siid.i .di O K Cotr.il con B 
I .ini 

itcliimodo: Sfidi .di O K Corr.il coi 
H I "nio.i-loi ( tp olle II..')'») 
Arii'lialcn»: Je.nnie l'e.ngils l.ille 18 
•-■O 

Nrtvliiii" 11 ur.ipdo .itnore i)t Flt«.d) 0 t 
1.1 II irroll con I Joiio. 

ArlfCililnii; I i dio.i '•ni l'.icifioo. loi' 
S 't mi’.Ilio i.ille l'i > 1 » • • "Jo 

-’-’.'li'» 

Nventiiio. Provo rlmiviir.-i 
ll.irhcrlnl; I .i dipi m?| l’.icifiro. ron 
.s il nig Ilio (.ilio l'|■’J)- ir.JO •‘.'li 
!.'? l'i) 

C.iplliit. Ir iHilti bl.inolio. mn .M.irl.'i 
siholl (.dio l'i 17 '>') M in 22,15) 

( .ipr.inii.-i" (.>ii<"l trono por tiinij. con 
n roid 

('.ipranlihetlj- 1 piloti dolriidirtwi 
torvo: io iiidli lii.nniio lon 5) tri.'i 
.Sclioll (.dir 15 ‘ó iH.jn •Ji-l in ".V r>) 
l'iiropn: (.’liirl limo pri \iiiin con 
(5 rord ( dir 15 45 17 »5 "M .’ji) 
l'ì.iiiiin.'i: 1 dii ri roiii nid iiiirnll. con 
r il, -toii ( dir I" .M) 


Dal 21 al 27 novembre 

Al Cinema 

METROPOLITAN 

Settimana 
det film 
sovietico 


llraiKavvio. Aii,iinM, con A iloiiburii 
llrislul: 1,1 pirol.i .n gnir.ili coti il 
I olld.l 

llro.idvv .!> : \ti/,ir. loii J Ail.nP"' 

( .illfonilj : Vivi.ido. v.int.indu (In 
m.ilo II pf (Oli (. t'ill.i 
CiipJiiiicll.-: Riimoo 
C avtvilo". l’ioiid»> rovoiitr. con Buri 
I. Ilio l'ti r 

Ctnir.ile. I nitnn i l.iv. iK.d.i. con A 
(.limili 

('liifSil Niiiiv.1" Ripo-o 
Cicogna: 

( liif-Slar; Il i iimr,do S.nii. coli Jorrv 

I t w ' s 

flodio: fnlto por tulio 
(ola di Kioniu: Un te a New 5ork 
(oli ( ( li.iiilni 

CoIoiiiIki" l’tr ritrov.irti 
( oloiina. Il cot'.iro d< Il ivol.i vordo 
l olovveo." le MK 1 IV i'gliii--o spino d 
\\ Disiu V 
Cohinilnis- I,’'|V)s<i 

(orali"" lliioi dolo 1.1 I Iti con W.il 
li r l’idgooii 
Crlsogono". kiiHisii 
Crlslalto: Il lo-oro doi lots iri 
Degli SLiplonI: K'itioso 
IK"i i iorrollMi; Ripo-o 
Del liicvoll; Rii 
D ellu Valle: Ivijm'O 
Dello iMjs4.licrc. I i t4rr*i ispStde 
Delle Mì!iu»c: Ihj K >«.1 ) 
l)«‘lli" Terra//»": I .i nomi i Sdull.i loi. 
s Kosoni.i 

Dello Vlllorle: Di stnia/ionr l’irigi 
Olili (5ono Kollv 

Del Vasiello: (.lidi di raga//o. con 
D C.irroll 

Dl.aii.i: la sivis.i del miro, con Joiii 

('olhiis 

Doria; \li ll.di5 o i (6 l.iilrom 
Duo \llorl: 1 .i p.irida ai gnir.di. con 
li I 'm'I.i 

Duo Macelli: Ri|vi sO 
Idolveois." I s.mdi'ggo con R Smtl 
I dell. 1 iiridra cin.nn i Dolo .Nord con 
J \d mi' 

I speri.I lliiong .mio pruno .amori 

i,i'i f \'iil.i 

Ispiro- Il i.irlo d'ilo .mi.i’/oid oon 
\ Mmpliv 
I iiilide" Rip iso 

I vcolsliir- 1 I p Itoli II g iir di lon 

II l.itidi 

I arnese- Mutolo Sliogoii, .mi (md 
Ini goiis 

laro" I 1 rosi lain d.i con \ima i 
gli un 

I laiiiliiiii- I I 'jios.i del mare, oon J 
('ollnis 

l'ogllano: 1 .1 sp id.i di Dimi'Co 
riiiilana; torlo Rivor. con G .'ioni 
goiiiorv 

(ìarbalella; Tutto |>or lutto 
(lardoiiciiio: | dnT.nn dori 
(ilnvaiie irasleverc: Rol.iggio di nn 
gno 

(ìliillo Crs.-ire: liiv.isione drgll ultra 
lorpi con \ .Morrovv 
Cioldrii- M.iris.i I i cholta. con At.iriv» 
\ll l'io 

(iiiadaliipr" Ri|s>sii 

lliillvuiiiid- lo sp,'ionr lindo, con J 
Sii w .irl 

Impero: Il liiiido', ro sl.nico. con R 
R isiol 

liidtino; Il g'Ig.iiite, con J Dr.an (all/ 

11 li» l-i 15 ".'.'» 

Jivnio: l'Iis'O lon S M.nig.nio 
Iris; I l.nicicri del Bengala. »on G 
C IH tp* r 

llalla; I mimine tre volle, con Sviv.i 

KO'Ciii.i 

I a I onice: bimplicnis spia interna 
/lon.ile 

1.1-osliii': ils 15 K.ipiilt. mn li Vita 
l.ibia: Riposo 
I ivoriNt- Ri|misi> 

MarionI: Ripo'o 

Massimo; Li 'Irog.i. lon Vl.iily 
.Ma//lnl : Li c.iiiannni.i. cuti Ava 
li.irdiicr 

Moiidial: I dilT.im.ilori 
Nasvè: Ri|siso 

Nlagara: Aldn. lon L O. l!a "0 
Nonienl.ino: Rip>S '0 
Novoiliie: I .i i.irii.i dolio lisi) Irciro 
Nuovo: Un .nnoie iploiidido, con D 
Koii 

Odeon" l’.iris i'alaie Hotel, con Ro 

Ik I to RIss. I 

()ilesc.al»hl: tnv.isioiic degli ultra 
turpi 

Olympia: Li gr.indc neliliia, con Joaii 
l'onl.ime 

Oriente: I i.dsirl «Il Culgi. con Lrrol 

I bini 

Orione; Rit>Oso 
oit.ivi.liio; l'ili indiavol.ili 
Ottnvilla: Il noilo del c.irncfice, con 
R Smit 

l*.ila//o: Il di.ivolo nero 
l’aleslrina: (’olpovolo iniUKCnte 
l’arloli: I oinlir.i sul tetto, ioti Da¬ 
niel (lolni 
Pa\: Ri|> 0'0 

Plaiirlarlo: l'rlm.i r.is<rgna Interna- 
/l'iiiile dii documnrtario 
IMallno: Colpovol.' mnoienlr' 
l'rcncste: I -i p.itol.i ai giurali, con 

II I "lld 1 

Prima Porla: .Moiilni Ronge. coll Jo'i 
I erri r 

l’iiecinl: 1 fr.dclli «rn/.i paura, con 
R T.ivP.r 

Quirinale; Il c."»pd,mo dotta legione 
con I ern.imlel 
Qi'lrill: Rijioso 

Radio- l'r.imis loiilro la c.imorr.i 
Rrnir: Ari.imi.i. con A llepburn 
Regina: Rii>o "O 

Rc\; I •eimiiìne Ire volle, con S. Ko- 
»i ina 

Rialto; I a inagml'ira prcj.r. con MI 
ro'l.iv.i 


I iamn.ella: P iv Ilio Dcvil. con Jet’. 

< Il iiidior tallo 17..SI l’t.15-’".’) 
Iiallerla l .iiil.i'ia. di W Disney 
Imperiale: Un «olo grande amoic. con 
K Nov.tk 

Marslfiso: Quel treno per Yuma. coi 
G Ford 

■Metro Drive-In; Qualcosa che vai» 
con R lliidson llni/io alle 17.30» 
Mrlropolitan: Il principe e la bolle 
tin.T. con M Monroe falle 15 25 
17.11 20 ‘22.30) 

Mignon: Il gr.vndc amore di Elt«abct 
ta Binili con J Jones 
Moderno" Un solo grande amore, con 
K Nov.ik 

Moderno Salclla I piloti ilrll ndcrri'' 
New Torli; .Sfida all (J K {.orr.d. coi 
U I anca'ler 

Paris: Un «o'o grande arrioro, con 
K .N’ov.ik t.Tp .iRc Ilio» 

Pla/a: Ln -mge'o e sceso a Brooì-Iyn 
IOTI P r.-vlv/i 
Oiialirn lontane: Chiii-o 
Qolnnella: S'. «"gnor ger.era'e!. con 
h Ikiiiglis liner, coni, mi/o li...'.' 

ii!t- no «j.» II 211 

Rivoli: Q,n!ros.i epe v.i'e. con Rock 
IIiid»-'H (.Ti:e I" l'.-ls IO .M 7,231 
Ror>: Q-.el lrrn .1 per Tiim.i. con Gier- 
I -,r.l (al!.- !’• U D 2‘1 Vi ?"2.15) 

Salone Margherita: li «ole sorger. 

.1 -' 0-1 con \ Gordntr 
Smeraliio: I p tot: di 11 "i fimo 
Splendore: Il i'r.'>nde .imr re di Elis-i 
l-'"*! Birretl cori J lo-e» 
SiipercineiTia: Q n-l treno pi-r Y.im 

1 •' 1 (, tosi <.d'- 1‘. »'. Is 0' .3) i I 

( .» 

Trevi: I — r.otli di C-sS'rìi in (5 
M'-mv t.i'.'e r. 17 » I 1 1 55 22 11) 
AI.TftF VISIONI 
Tifone: le .v.venliire e gli .i.rori d 
li—.'r K’iav..vrp. ron C \Vi! ie 
■Mba; I • •’,:s; eri d-ll.i --un/.', con 
R T vi. r 

Alce (il. ani.ir.ti del <«igno. n.n Jen 
n •• r J, n s 

Altyone: Ir.v.vs'on— degli ul'racorpi 
^mbascialoei | «ogni r.-l ra'sepo 
c..n I. M.>««.vri 

Anierve: C.iikj d accusa : ijxoncid.o 
»» n I. Pvlmer 
Apollo: A « 1*0 Lvdv 
Appia Antica: Rip<v-o 
Appio: Ar "vr-v,/ con A Her*'"rn » 
Aquila. I! r-rrdo t mcrav g.,oso. or n 
r S‘. -V Tt 

•Arcnula. i’er le *o Trad to. rr-i P 
P ssrs e I —Sorci'a «r ;v igg s j 

Ariel; T iT’i pr.ssofso luci.?err-.'. cor 
f R Drago J 

Astoria: I «r.gn’ r'! cas-.'t'o. cm I. i 
AUiss-in 

Astra: C-miOn R ver. cr.r. G 

g. >'re.-v 

Atlante: Ig» morte hv v.iggi.ito con 
ne mn A N'-i/r-iri 
Atlantic: Il g.g.in'e. eon J.ir-es De »r 
Anqostus: Uo!!vB."orKl o ITS rte. cor 
J i e-vis 

Aurelio- Il s^sgrvn’e d. Br.igelonne 
(Sin f R Dr.igo 

Aureo: Sei'v—oi.he cen S Granger 
Aurora: OS S 117 non ^ morto coni 

M No-1 

Ausonia- II cjp"t.irr> de|Ii !'g..-ie 
Avila" P-po-sv j 

Avorio: Tutto per tinto 
Bellarmino; P • 

Belle Arti: P'p,-,-.> I 

Beisito: I.i piro'.i .i' g un*', ."s n II ' 
IV.n.Ii 

Bernini" I ditT.-vm-do-i 
Boiti»; P.ipi. m.im.m) mia mogi e e/ 
lo. con I. I arr.onreiiT 
Bolr/Cna: Arlaorva. con A Hcpbtirn 
Boston; t.'uitiin.i voit* che vtdl Pa 
rìgl. con V. Jolinsofi 


IL PIONIERE 

è il giornale 
per i vostri 
ragazzi 



Kiposo. Rqioso 

Rii/: I sogni nel cassetto, con Lea 
M.iss.iri 

Ruma: Temposlc sul Nilo, con Antho- 
ii> Sii 1 1 

■Sala r.rlirea: Ri|>oso 

•Sala Gcitiiiia; L.isci,iteci in pace 

Saia Pleiuonle: Rlp/iso 

•Saia Redentore: Riposo 

Sala Saliirnliio: Ripos/> 

Sala .Scs'orlana: Ripoo 
Sala Traspoiillna: Riiioso 
Sala Umberto: (inerra Ira i piancU 
Sala À'igmili: Ripo=o 
-Salerno" Riposo 
San l'elice: Riposo 
Savoia- Arlaiini con A tlepburn 
Selle Sale; Ripii'O 
Spitndid; Pro'Sim.i apertura 
siadium: Asiolt.imi 
Stella: Riposo 
Slittano: 1 r.i duo d<imie 
Iirrcno: I gl idi.ilori, con V. .At.iture 
fl/laiio; ( ip t in (‘un 
Tur Sapleit/.i" • < figlia di Caino 
Trastevere: Riposo 
rrlanun: I i morsi si i Illude, con R. 
n’t 

Trieste; I ■nonio ilie Ing.innA se sl 0 "O 
liis»iil": (/'i Ulti/, loii r. .'(c Murray 
UIIssi II rt' V .1 g.iliond'i 
lilplami; Ripo-o 

A't'iiltimi Aprile" I di iv.ill d’I Parifico 
A'irhano" I i N'/c'.* dd Signore (Può- 
Ilio seii'i fu, ile), con G Coisper 
A'irius: Ripo-o 

A'Itluria: Il piigil.itore di'Sing Smg 

r I \ l At A ( BL PRATICANO 
Oniil I A RIDUZIONE ACilS-ENAL; 
Alriine. Alliainbra. America. Aureo, 
Allualil.). Allierl. Astoria, Arenula, 
Ariel, Astra, Augustus. Appio, Atlaiv* 
Ile. Ilraiu accio. Ilelsllo, ItristnI. Ca* 
stello. Colonna, Corso, Clodto, Clne- 
Star. (rislallii. Del Vascello, Delle 
\ itiorie. Diana Due Al'orl. l'xcelslor, 
I 'pena, i spero. I den. Garbateila, 
(loldeiulue, (i.mleocine. (ìiotin Cesa¬ 
re. Miillvvviiod. Iliiper", 'Imperlale, 
liidmio. Iris. 1.1 leiilie. Olympia, 
OdestaMil Oriente. Ottaviano. Pale- 
slrliia l’arloli, Paris. Puccini, Palaz- 
/•>. l'I.iiielario, Quiriiielta, Rr\. Rial¬ 
to, Rii/, Kow. Sala Umberin, .Salniie 
Marglicnia. Tl ATRI: Chalet. Eliseo, 
A alle. 





CofAfLelUlLL 


La Fasta di Qualità 

llllilllillillliillltitlillllllllllllll 

ANNUNCI ECONOMICI 


11 


( (>MMfe.l((‘lAl.l 


12 


A.A AltTlGlANl CuntU Svendo- 
no cami-ra 11 * 110 . pranzo, ecc Ar- 
rvdaiiii'ivtl gran lusso econnmicL 
FACILITAZIONI Tarsia. 3) (dl- 
rlmpt*lto ENAL) Napoli 

A. CARRARA vl.^tati t MOBI- 
UETERNl » Consegna ovunque 
gratis Anche BO rate, senza an¬ 
ticipo. senza cambiali Chiedete 
Catalogo 15 L,. Il» 

ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

Mucllu MeUico pel la cura delle 
« sole s dIsiiKulonI e debolezze 
sessuati di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrfna (Neurastenlu. 
deficienze ed anomalie ses¬ 
suali) V7|site prematrimoniali. 
Unii p. MONACO - Roma, via 
Salarla 72 Ini 1 iPlazza Fiume). 
Orarlo lO-l? - in-TS e per ap¬ 
uli Ki) lAul C'im Roma 1(1019 
del 25 nltnhre lO.Afi) 


CORO' 

Studio 

CSQUILINO 

«».«• d-n* OtSFUNZiONI • oesoiczzt 

SESSUALI 

i^PO^ATooiQ Amaci* * 

sr SANGUE V|MEII|E 

PRI-POSTMATRUIONIAU rCLLE 
PMZ/zoar s**ciAutrA ^r.cJUJuicA^ 


Dottor 


Alfredo STROM 

\K\Vl VARICOSB 

VCNEKEB - PKLLB 
DISrUNZTONI < IBSSOAU 

CORSO UMBERTO, 504 

Presso Piazza del Popolo 
Tal. ei.929 Ors B-20. FesL »-t9 
f AoL Pxrf. 7-7-Ì952 n, US4T)) 


Lood 


dottor 
DAVID 

SPECIALISTA OERMATOLOG 
Cara tcJerofantc dell* 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 

disfunzioni sessuali 

VM (OU Di Rialzo 152 

tei. K4 JOl - Ore 8-20 . Fé»- 8-lÌ 


r- 


LA 


Co^vp-clLalL. 


PASTA' 

È PASTA DI QUALITÀ 


) 


A giorni USI 

UN FASCICOLO ILLUSTRATO 
A ROTOCALCO SULLA VITA DI 

GIUSEPPE DI VinORIO 

pag, 32 - L, 50 


Inviare le prenotazioni a Edilrire Ijivoro 
Via l'iiiriaiia, 67 "> Roma • lei. 811.1-11 - o 
presso le Camere Confederali del Lavoro 
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Par. 6 - Martedì 19 novembre 1957 


l* UNITA’ 


avvenimenti sportivi 




LE NUOVE convocazioni AZZURRE 


CALCIO -S£R/£ À 


DOPO LE VmOKIE DEI B1A^CU^EKI E DEI VIOLA A BOLOGNA E VERONA E DOPO IL PAREGGIO DEL VOMERO 


Escluso Ghiggia 
dalla Nazionale 


b ic. 




Solo Panetti è stato chiamato del¬ 
la Roma — Nessuno della Lazio 




i A % • > y > 

, V * 


lo lotto 


tro luventus e fiorentino 


La Segreteria della Federazione Italiana di Calcio 
conninica rdeiico del giocatori convocati per 11 
quinto alicnamento della nazionale, in vista dello 
incontro del 4 dicembre a Uelfast, contro l'Irlanda 
del Nord, per • le' eliminatorie della Coppa del 
IMondo: 

FIORENTINA: Cercato. Cliiappclla, Gratton. Moii' 
tiiori, Frinì. Robotti c Segato. 

INTER: Rernardin. 

JIVENTUS: llonipcrti. Corradi. Ferrarlo e Nicole. 
LANEROSSI VICENZA: David. 

IMILAN: Dean c SchialTino. 

NAPOLI: Biigatti. 

ROMA: PANETTI. 

Massaggiatore: Della Casa dcH’Iiiter. 

I siiildolli 17 Kliii'iitori (lii- 


.■. 7.''- 








f . •. 


' * ^4 


‘f r, -V 

<■' V.' ■ 


* f' ? y ^ 




a.■>1:' 




h'ff' 




{ 


iranno trovarsi ullc IR tll 
iincsta sera airAllicrKo Ton- 
rliiR (Il ÌMIIano. Iloniaiil, al¬ 
le ore 14.30. la selezione Ita¬ 
liana sosterrà ima partita di 
allenamento a San Siro con¬ 
tro il Charitnn. 


' \ '' > ' 






I.OVATI, forse il nilRliorc dei laziali in campo, si apprest.i a hloreare liti tiro Inviatoeli da Orlilo rlic è ostacolato da 

l'inardi. Lu partita è I.azlo-Mllan terminata in parità. 







BEAN sarà il ccntroavanti 
azzurro a Belfast 



MILANO. 18. — I Ri ora* ^ 
2 tori del iriiarlloii Alleile. ^ 
« che mercoledì allo stadio di 
^ San Siro alleneranno pii az- 
f zurrabill. sono Riunii nel 
C lardo pomrrlRRio a Milano. 

^ proveniriili da I.nndra. I.a 


^ comitiva ^ composta di vrn 


Y ti persone tra cui sono 14 
^ Rlocatori. A riceverli al- 


< Pacroporto della Malprnsa 
^ erano rinR. Carletll. In rap- 


^ prrsrnlanza della Frdercal- 


^ Il direttore Irenieo della § 
2 squadra J. Tmller, che di- 
É resse la nazionale InRlesr. 

^ ha ricordato la \ ilioria ri- 
^ portata nel 1918 a Torino 
^ contro Rii ■ azzurri > (I a 0) 

^ precisando Inoltre che la 
^ squadra assumerà il srRiirn- 
2 te schieramento nririneon- 
2 Irò con Rii italiani: Diiff; 

^ Edirards. Tounscnd: lle- 
i ivle. .faRn, l'Ilnn (cap.l: 

J WTiiIr. 


Ayre. Lear». Siim- 


z 

0 mani (terzino ambidestro) 
z che non Rlochcri ed e fra- 
j tetto 'del Rinrainre della 
A Sampdnria. Il.immond e I.n- 
^ rasi. Questi ultimi ricopro- 


^ no il ruoto risprllivamentr 


^ di mediani r di mezze ali. 




Anche in coda una coppia solitaria: Genoa e Torino 


IJuììdiccsimii uiornatii del 
cnnipiorinto di cideio si in- 
cariciilti di funurc pii tilliini 
dubbi sul uuntcro delle squa¬ 
dre destituite a lottare per le 
primissime pia^^e: le vittorie 
della Juventus e della Fioren¬ 
tina rispettivamente a noto¬ 
ria c Verona e il pareppio, per 
molti versi deludente, tra le 
due •aspiranti-prandi- Napoli 
e Homo hanno confermato in¬ 
fatti come la lolla per lo scu¬ 
detto appaia effettivamente 
circoscritta al bianconeri di 
Brode cd ai viola di Bernar¬ 
dini. 

Quindi bianconeri, viola e 
poi... più. con una Icppcra pre¬ 
ferenza per i primi che seb¬ 
bene tentennanti in difesa, pu¬ 
re appaiono sempre temibilis¬ 
simi .per la potenza del loro 
attacco-dinamite: un attacco 
che finora si c dimostrato tu 


prado di riparare anche pii 
errori dclin difesa conferman¬ 
do l'ottimismo . pulc.su io da 
Brode nllorche ulta vipilni del 
campionato a/Jerntò che .si sa¬ 
rebbe dichiarato soddisfatto 
ove pii attaccanti aveisern se- 
piiato un poni, un solo poni, 
in più di quuuii uè avrebbero 
invassati i difensori. 

Come poi pinilnnlmente 
avvenuto nel corso del torneo: 
ni più lardi domenica a Bo- 
lopna i bianconeri si trovava¬ 
no in luintappio di pnattro re¬ 
ti contro mia. allorché si sono 
fatti rimontare altri dite poni 
Ma il vanlappto era troppo 
pravoso per essere completa¬ 
mente annnllato. pur da un 
attacco scatcnatn come quello 
rossoblu pnidalo dai redivivi 
Maschio e Vnkas, e pur da 
mia difesa prodipa come quel¬ 
la biancoiiera. < 


meno felice di qne.sto a di 
quel pioralore 

La mappior parte deplt os¬ 
servatori ò concorde nell'af- 
fermare che nella partita lici¬ 
te occasioni mancate la Bo¬ 
llili avrebbe pollilo vincere a 
munì busse, sol che avesse rt- 
pctuta la prova offerta con¬ 
tro In Lazio: prova che invece 
è mancata per la cattiva pior- 
nnta di Lofodice c di Pistrin, 
per la uiuueuucu di ispira¬ 
zione da parte di Ghippia e 
per il ritento di Da Casta allo 
stato ribiiiieo da etti sembrava 
SI fosse liberalo durante il 


trapuardo valido per il titolo 
di campione d'inverno. 

« • * 

Come lu lesta anche in co¬ 
da si è formata mia coppia 
distaccata dalle posizioni di 
centro: e come in testii abbia¬ 
mo una squadra svantappiuta 
di 3 pilliti fil Genoa) ed una 
altra (il Tonno) più vicina al 
pruppo Ma le uiiuiopie non fi¬ 
niscono qui: anche in coda in¬ 
fatti le due squadre appaiono 


nettmiiente dislaerate più di 
quanto non dica la clussifica 
stessa 

Basta pensare intatti che 
Genoa e Torino hanno perso 
in casa domenica rispettiva¬ 
mente contro l'Ataliiiita e la 
Spai, quanto a dire contro due 
squadre che potevano conside¬ 
rarsi rivali dei rossoblu e dei 
pranata. c contro Ir quali un 
successo avrebbe avuto valore 
doppio. 


Non vi è dubbio che la sorte 
di due sqiindre dal passato 
plorioso come il Genoa ed il 
Tonno dispiaccia agli spor¬ 
tivi di tutta Italia: ma non 
VI è dubbio che, al di là delle 
cause contingenti, la crisi dei 
due sodalizi sia determinata 
soprattutto dalle condizioni fi¬ 
nanziane deficitarie in cui 
versano da diverso tempo. 

Purtroppo oppi come oppi, 
le prandi squadre si fanno solo 
con i milioni: si guardi l'esem¬ 
pio della Juventus di • mister 
FIAT - Agnelli e si consideri 
il caso dell'Alessandria quar¬ 
ta classificata (in attesa del 
recupero con il Napoli..) co¬ 
me l'eccezione che conferma 
lu regola 

Certamente un ritorno di 
Frossi agli schemi difensivi 
abituali (dai quali sembra si 
sia allontanato solo per pole¬ 
mica) e mi rientro dei mi- 
qliori pranata nelle file del 
Torino potrebbero provocare 
mi miplioranienlo della situa¬ 
zione. Ma si tratterà sempre 
di mi miplioranienlo illusorio 
e momentaneo: fino a che non 
SI risolverà la situazione fi- 
naiizinria. Torino e Genoa sa¬ 
ranno sempre destinate a 
camminare sul filo del rasoio 
della retrocessione con il pe¬ 
ncolo di finire mia volta o 
l'altra nel purgatorio della se¬ 
rie B Ed a giudicare da co¬ 
me si sono messe le cose tut¬ 
to farebbe ritenere che sia 
proprio questa l'aminta-no dei 
rossoblu e dei granata. 

KOBFRTO EROSI 



La Fiorentina è passata a Verona scRnando un goal eon 
l.ujaeono. Su punizione il siidamerieunu hu sorpreso GIIIZ- 
ZARDI che si è lasciato sfURRirc la palla. Nella foto si vede 
appunto il portiere veronese nel momento in cui sta per 
essere liattiito dairinsldiosu pallone inviatogli dal centru- 

avanti viola. 


Più forti i bianconeri 


Si dirà che i bianconeri 
debbono ancora incontrarsi 
con le squadre più forti in 
difesa come la Fiorentina e 
la Boma: ed in effetti i due 
incontri con i viola c i giallo¬ 
rossi si svolgeranno solo nella 
14 ma e nella I7.tna giornata. 
Ma in attesa dei confronti di¬ 
retti si può dire fin da ora 
che se le cose rimarranno co¬ 
me sono, ovvero se la Fioren¬ 
tina non accrescerà la sua for¬ 
za penetrativa e la Boma non 
ritroverà il Da Costa delle 
migliori giornate, la Juven¬ 
tus non dovrebbe mancare di 
confermale la superiorità di¬ 
mostrata dalla classifica at¬ 
tuale. Il fatto è che gli handi¬ 
cap accusati dui fiorentini 
c dai giallorossi appaiono ef¬ 
fettivamente troppo pesanti: c 
se i • viola • sono riusciti a 
racimolare finora mia ventina 
di reti, debbono riconoscere 
come il • miracolo • sia acca¬ 
duto anche in cirlit di niiu 
serie di circostanze favorevoli. 

Il fatto (• (come anche In 
partila di Veroiin al più tardi 
si è incaricala di dimostrare), 
che i • viola • accusano net ■ 
tamente la mancanza di un 
• goleador • capace di sfrut¬ 
tare i corridoi creati dall’ar¬ 
te raffinala di Mnntiiori c Jn- 
linho, in quanto Lofacono ap¬ 
pare piti tagliato per il • dri- 
blinp • che per lo scatto bru¬ 
ciante a rete. 

Forse il rientro di Virgili 
potrebbe supplire all'attuale 
deficienza: ma bisognerebbe 
sapere se • Pccos Bill • è in 
prado di trovare rapidamen¬ 
te la forma migliore, bisogne¬ 
rebbe poi studiare il ruolo 
migliore in cui utilizzare Lo- 
jacono. c forse bisognerebbe 
anche rivedere un po' tutto 
il gioco della Fiorentina. Non 
si tratterebbe quindi di una 
soluzione né facile, né di ra¬ 
pida esecuzione, come invece 
sarebbe necessario per far 
fronte subito alla marcia del¬ 
la Juventus. 

Bisogna riconoscere però 
che la Fiorentina vanta nei 
confronti della Jurcntus una 
organizzazione di gioco a cen¬ 
tro campo assolutamente in¬ 
vidiabile: c se eventuali sfa¬ 
sature dei bianconeri doves¬ 
sero ostacolarne la marcia, 
l'organizzazione di gioco 
creata da Bernardini (e la 
CUI va'idità é riconosciuta 


anche da Foni) potrebbe far 
prevalere il .suo peso in riia- 
niera dcterminunte. 

D'altra parte proprio la po¬ 
derosa organizzazione di gio¬ 
co fa della Ftorerilina la più- 
autorevole insepnitrice delia 
Juventus nonostante le note 
dcfìcenzc dei • vìolii • in fase 
conclusiva 

Più grave infatti è la silna- 
ziotic della Boma. alla quale 
non solo manca il • goleador - 
iiiu manca anche in gran parte 
la iiinnoprn offensiva: o per 
meglio dire, il gioco dcU'attac- 
eo .si vede solo n sprazzi, solo 
in talune partite, in dipen¬ 
denza della giornata più o 


derby prova che è mancata 
nonostante gli sforzi del pio¬ 
vane esordiente Orlando, la 
cui inclusione in squadra era 
avvenuta a prezzo di mi cla¬ 
moroso litigio tra Basini e 
Stock che al contrario dello 
ex •penerai manager • ros¬ 
sonero propendeva per mia 
conferma di Nordahl al centro 
dell'attacco romanista. 

Quando avremo aggiunto 
che da ))artc sua d Napoli non 
ha dimostrato di aver ritro¬ 
vato In freschezza e la velo¬ 
cità delle prime giornate, che 
Lazio e Milan nel confronto 
diretto aU'Olimpico non hanno 
fornito alcun sintomo di mi¬ 
glioramento. che filler e 
Sampdorìa (battute nettamen¬ 
te dall'Udinese e dal Padova) 
hanno confermato di essere 
ancora alla ricerca di mi gio¬ 
co c di mia inquadratura va¬ 
lidi per il camiiioiiato avre¬ 
mo anche completato il qua¬ 
dro degli clementi che concor¬ 
rono a far ritenere circojerit- 
ta a due sole squadre la lotta 
per le prime piazze, almeno 
per quanto riguarda il primo 


Per reperto dissidio con Tony Busini 


Aiec Stock sospeso dot suo incorico 


La verità è che Laiicnatore sente it disagio di dover sottostare atte ‘‘teorie,, tecniche dei generai ma¬ 
nager gialto rosso • Questa sera il C.E. della Società deciderà in merito - Nebulosa situazione alla Lazio 


'partita del Vernerò se 
non ha lasciato strascichi fra 
le due opposte !>chiere dei 
tifosi, una volto tanto uscite 
cavallerescomcnte dallo 
scontro ••. Imi invece creato 
un •• coso Stock -. Infatti ieri 
.ser.a Sacerdoti ha sospeso 
' daH’incarico il tecnico inglese 
in attesa delle decisioni che 
saranno prese nei suoi con¬ 
fronti dal Consiglio Esecuti¬ 


vo della Roma che si riunirà 
questa sera nella sede di vio¬ 
le Tiziano. 

Imi colpa di Stock è quello 
di non essere ipartito per 
Napoli insieme ai g ocatori; 
o causa dì un - dissidio con 
Busini - si assicura negli am¬ 
bienti direttivi gialloross;. 
por -over perduto il treno “ 
dice mister Stock. 

Quale è la verità è difficile 



NELLA RIUNIONE DI IERI SERA AL « PAUIS DES SPORTS i» DI PARIGI 


Charles Humez mette K. O. 
Netta vittoria di Pravisani su 


Drillo 

Poncy 


PARIGI 11. — Alla riunio¬ 
ne pugilistica di questa sera 
al Palazzo dello Spor: di Pa¬ 
rigi hanno .-.«sistito circ.a 
15 000 spe:tatori Nel combat- 
timenlo principale, il campio¬ 
ne d'Europa dei medi, il fran¬ 
cese Charles Humez (kg. 
73.500). ha battuto il conna¬ 
zionale André Drille <72,500) 
per getto della spugna alla 
terza ripresa. 

Nel primo assalto. Humez 
ha mandato a terra con un 
secco sinistro al viso Drille. 
che si è subito rialzato senza 
essere contato. Nel secondo 
rouncl. dopo un inizio favo¬ 
revole a Drille. Humez è p.as- 
•ato al controattacco costrin- 
Ifendo l'av versano a mettere 
due volte il ginocchio al tap¬ 
peto. • 

Nella terza ripresa. Humez 
si scaglia su Drillo, piazzan¬ 
do tre sinistri al viso Drillo 
risponde con un sinistro .al 
fegato, ma su un uno-due a! 


secondi Quando Dnile si ri.al- 
z.a. Humez gii è di nuovo .-o- 
pra. e Io mitr.a’lia di colpi 
I secondi di Dr.ile gett.r’o 
sul ring la spugna I.a r.- 
presa e durata r45'. 

In un altro incontro I ita¬ 
liano Pravisani ha battuto 
chiaramente il campione di 
Francia dei p.uma Louis 
Poncy. 

Nei primi assalti. l'italiano 
dà prova di notti superio¬ 
rità Dotato di un eccellente 
gioco di gambe. Pravisani é 
un bersaglio quasi irraggiun¬ 
gibile per il campione di 
Francia, che deve incassare 
diversi ganci delle due mani 
o montanti Poncy cerca di 
attaccare, senza riuscire a 
colpire Prav.sani 

A metà combattimento. 
Pravisani ha un innegabile 
vantaggio di punti, che Pon¬ 
cy non riesce ad annullare 
nonostante il leggero calo 


deirnaliano dopo la settima 
npres.i 

Con ia vitlori.a meritata d. 
Pr.i\ ..'.mi si conclude reccei- 
.ontc e.imbattimento. 


Il Premio Colli Uiiali 
oggi alle (apannelie 


La ixliema riunione di corso 
.al R.aloppo all'ippodromo delle 
C-apannelIe si impernia sul ben 
dotato Premio Colli Laziali Ili¬ 
re 750(X)0l che metterà di fron¬ 
te sulla disianza di 1700 metri 
in pisi.s derby undici cavalli 
capeggiati al peso da Otsego 
c Storbin 

Sull.i scorta della buona im- 
pre««:one i.asci.it.a domenica al¬ 
lorché hr agevoimenle disposto 
di B..*tia pcnsi.amo che il piu 
temibile av\‘ers.irio per Mornin 
cd Otsego che mentano il pro¬ 
nostico per la loro cla.s.se ma 
che appaiono as.sai gravati al 

F eso Sia Sac d'Or al quale i due 
ivoriti dovranno rendere ben 
dicci chili- Bene in corsa anche 


Sltanee o l'Oursìn ed assai pe¬ 
ricoloso anche Wojowode 

Di buon interesse nella stc's- 
«.1 riunione il Premio Un (lire 
fifiOCW metri liiAi) in pista pic¬ 
cola) in cui Biancanorilla. do¬ 
po la sua recente bella consa in 
cui d:spos-z agevolmente di Pa¬ 
gana o Barbarica, menta il pro- 
ni-xtico nei confronti di San- 
duski e Menonval. 

La riunione a\rà inizio alle 
14 Ricordiamo che sulla du¬ 
plice delta accoppiata odierna 
sarà riversato l'intero importo 
delle scommesso effettuato do¬ 
menica scorsa sullo stesso .ipo 
di gioco, non essendoci stato 
quel giorno alcun vincitore. Ec¬ 
co Io nostre selcrzioni: Prima 
corsa: Thor. Xyssia. Turarlo»; 
seconda corsa: Biuncu/ionlM, 
Sundutlci. .Afenonrat; terza cor¬ 
sa: Ronioccu, .Afonmrl, Débau¬ 
ché; quarta corsa: Muner, Ra¬ 
monero, Roccatagliata: quinta 
corsa; Morbin, Otsego. Sac d'Or; 
sesta corsa; Coin Discret. Albo- 
ré, Giana I.a Cala, settima cor¬ 
sa:-Gropc. .Vinco Nanco. Sibpl- 
Itna: oltova corta. Titi Dabo. 
Volpalo, Nicolas. 


I tennisti azzurri selezio¬ 
nati per rincontro con la 
Franria. s ale» ole per i quar¬ 
ti di Anale della Coppa del 
Re di Svezia che avrà svol¬ 
gimento da domani a vener¬ 
dì si sono allenati sni ram¬ 
po coperto del • Faiazzelto 
dello Sport ». 

FietranRell. Slrola. Antonio 
Maggi c Jacobini hanno gio- 
rato per piò di dne ore. sìa 
in singolare che in doppio. 
Sono apparsi lutti in buone 
condizioni e già discretamen¬ 
te abituali al particolare fon¬ 
do del campo. Tolti gli atle¬ 
ti hanno dichiarato di tro¬ 
varsi a loro agio sni parti¬ 
colare fondo del terreno di 
giaco. 

1 quattro singolari e il 
doppio — secondo la formu¬ 
la di Coppa Davis — sono in 
programma nelle serale di 
mercoledì, giovedì e vener¬ 
dì. Il sorteggio avrà luogo 
stamane nei locali del Cir¬ 
colo Tennis Farioli alla pre¬ 
senza del giudiee-arbitro 
eomm. Clemente Serventi. 

Imi FlT. organizzatriee del- 
rinrontro. ha reso noto che 
i stalo stabilito nn nniro 
prezzo d’ingresso (lire 600 
per riunione) ron abbona¬ 
mento di I.. 1300 per tutte e 
tre le serate. Gli incontri 
avranno inizio alle ore 21,13 


nè ilo difeso come avrebbe 
dovuto le sue convinzioni, il 
suo diritto di decidere egli la 
form.azione da far scendere 
in compo. 

Ma detto questo bisogna 
dire subito che anche l'atteg- 
giamento del signor Busini. 
la continua » guerra dei ner¬ 
vi - che egli fa a Stock non 
giova al buon andamento 
della squadra, questo mal¬ 
grado i buoni risultati che 
essa sta conseguendo. Gioi’e 
ricordare infatti il dissidio 


dire; può darsi benìssimo cl)e 
Stock abbia perduto il treno 
— come egli afferma — ma 
allora non si spiega il fatto 
che una volta giunto a Na¬ 
poli dopo aver raggiunto in 
albergo i giocatori, egli se nc 
è poi andato o pranzo tutto 
solo e una volta raggiunto il 
Vomcro. anziché andare a 
prendere posto sulla banchi¬ 
na riservata agli allenatori, 
se ne sia invece andato a ve¬ 
dersi la partita in tribuna 
lasciando a Busini lo onero- 

dol *^l^am "riel^'cami^!! f/'^gfoco ^•IIMIIIlllllllllllllIilllillllllllllllllllllllIllllllllinilJì 


dei gìallorossi. _ 

Naturalmente, anche per s 
que.sto secondo fatto Stock Ila = 
bella c pronta la sua giusti- S 
fìcazionc; - Tutto era stato = 
deciso, formazione c tattica - = 

— assicura - m'ister - Alee. = 
Questi j fatti. La verità è = 

che una volta a Napoli c = 
raggiunta in albergo la comi- = 
tiva giollorossa. Stock ha ap- = 
preso che era stata decisa la = 
sostituzione di Nordahl con = 
Orlando al posto deH'infor- =: 
lunato Secchi. Non che la = 
prova dciresordiente Orlando = 
sia stata negativa. A parto la = 
emozione del resto compren- = 
sibilo da lui manifestata, la = 
sua prova può definirsi com- = 
plessivamente soddisfacente = 
ma il fatto che Businì abbia = 
voluto lorzare la mano nel S 
pretendere la utilizzazione = 
del giovane giocatore al po- S 
sto dei più esperto Nordahl è = 
stata la scintilla che ha fatto = 
scattare rallcnatore inglese = 
che forse già da tempo sof- = 
fnva per il disagio di dover = 
sottostare alle direttive del = 
gcneral-manager giallorosso. = 
Stock ha preferito quindi = 
vedersi la partita dalle tri- = 
bunc lasciando solo Busini in = 

- panchina - a dirigere la = 
squadra; ha fatto bene'? Ha = 
fatto male? C'è un vecchio S 
adagio che dice - Gli assenti = 
hanno sempre torto - e Stock. H 
abbandonando nelle mani dì = 
Busini ogni responsabilità con = 
un gesto cosi plateale quale è = 
quello di andarsene tutto solo = 
in tribuna, non ha certo gio- = 
vaio al morale della squadra. = 


DOPO IL .MATCH DI PARini ^ 

Le dichiarazioni 
di Marconi e Mancini 


Nella foto: SIROL.A 


DALLA COMMISSIONE CORSE 


Forse non sarà approvala 
la **nnnva,. Mille Miglia 


Presso la Commissione ìnter- 
ministeri.Go per le corse moto¬ 
ristiche, che dovrebbe riunirsi 
\Trso 1.1 Alle di dicembre, non 
e rneora perveniit.i la propo- 
st.i dell’A C di Brescia per ot¬ 
tenere l’autorizzazione .r 1 l a 
« Mille Miglia 1933 «. 

La proposta avanza due pro¬ 
getti per 1.1 cors.i: uno mantie¬ 
ne il pcrcorsii tradizionale, e 
riserva le Iscrizior.i — ad invi¬ 
to — «.elusìv.inienit alle vet¬ 
ture di normi!»- prediizione di 
s''rie da turismo regolarmente 
in eommercio con l..r,ii.izioni 
delia cilindrata sino a ISCK) cmc.; 
l’altro prevede lo svolgimento 
delia « Mille Miglia » in base a 
una formula di regolantà retta 
da criteri speciali con tratti di 
velocità. 

Secondo notizie assunte pres¬ 
so ambienti qualineaii. molto 
probabilmente la Commissione 
intermini5teri.ilo respingerà il 
progetto di una » Mille Miglia » 
basala, come nei passato, su 
una formula dell.i wlocità pu- 
r.i anche con limitazione delle 
cilindrato e con la sola parte¬ 
cipazione di vetture di serie. 

Anche per quanto riguarda la 


formula mista, si ritiene diffl- = 
Cile l’approvazione della prò- s 
pi'sta. = 

Si osserv.i. infatti, che men- = 
tre per la reg.rlantà si potreb- = 
be trovare, forse, una soluzio- = 
ne. non c possibile che la Com- S 
missione approvi la formula = 
che prevede frazioni di veloci- = 
tà, a meno che queste non ven- = 
gano effettuato a Monza od a = 
Moden.i. le uniche città Italia- " 
ne che dispongono di impunti = 
Ossi per eor»o .lutomobilistirhe = 
di velocità s 


Inghilterra • Francia 
in Eurovisiane 




LONDRA. 18 — L'arhilm = 
sovietico I.atiyeliev dirige- H 
rà l'incontro intemazionale = 
che verrà disputato mrr- H 
coledl prossimo. 27 novem- S 
Tire, a 4Vemp1r> tra Fin- = 
ghilterra e la Francia r = 
che verrà trasmesso In Eq- = 


GROSSETO, 18 — La So¬ 
cietà Pugilistica Grossetana 
ha invialo stamane una vi¬ 
brata protesta alla Federa¬ 
zione Pugilistica Italiana per 
il verdetto che ha dato, sa¬ 
bato scorso, prrdrntr Emi¬ 
lio Marconi nell'ineoiitru col . 
belga Dussan. a Liegi. La 
« Pugilistica Grossetana » ha 
pertanto chiesto alla Fede¬ 
razione una maggiore tutela 
riegll Interessi sportivi e 
morali del pugilato nazio¬ 
nale in genere r di (incili 
del campione d'Europa in 
pari ir (ilare. 

Intanto stamani Marconi 
é rientrato dal Ilelgio. ac¬ 
colto da numerosi sportivi. 
Egli non prrs(nta al volto 
alcun s'rgno dei combatti¬ 
mento sostenuto, cd ha fat¬ 
to la scgiirr.tr dichiarazio¬ 
ne; « Un risidlato imprevi¬ 
sto. dice la stampa, e io mi 
associo alle opinioni di chi 
si c sempre disinteressalo di 
me r che aveva bisogno di 
(liirstr palesi ingiustizie per 
.ircorgrrsi che anche io fae- 
cto del pugilato. Ouesto c 
runico lato positivo delta 
mia tournee, veramente di¬ 
sastrosa dal punto di vista 
morale. 

• In Belgio mi é dispia¬ 
ciuto perdere, ancor piu che 
a Parigi, lo avevo rombal- 
liilo sopraltiitio per quelle 
migliaia di minatori italiani 
che mi avevano arrolio nel¬ 
le miniere con entusiasmo 
indicibile e che erano con¬ 
venuti a l.iegi da ogni parte 
dei Belgio. 

• Garantisco. comunque, 
agli sportivi italiani che. 
benché demoralizzalo, af¬ 
fronterò serenamente l'In¬ 
glese \\.iterman per l'Incon- 
iro valevole per il titolo 
europeo •. 

Da p.irte sua Mancini, 
procuratore dei campione, 
parlando rieirineontro cosi 
si e espresso: • mio avvi¬ 
so Marroni aveva vinto, 
perche ad eccezione della 
seconda ripresa, nei corso 
della quale dovette incassa¬ 
re un forte diretto destro, e 
di altre due conclusesi in 
parità, tutte le altre sono 
state a suo favore. 

• I.' ultima ripresa, poi. 
pensavo fosse stata più che 
siifBrienle a sancire ia su¬ 
periorità di Marconi, appar- 
sf, pili f resco dell'avver¬ 
sarlo 

• l,’arh‘»ro. ronlr.iriamrn- 
Ir a quanto avvenuto a Pa¬ 
rigi é stalo atl'allczza della 
situazione; viceversa la giu¬ 
ria non mi ha convinto. Per 
l'incontro con Base ho or¬ 
mai brmato 1 coniratti. 
quindi II rispriirro. ma. in 
futuro, se non avrò serio 
garanzie riguardo alle per¬ 
sone preposte a giudicare, 
s.irà mollo diffleile che tor¬ 
ni all'estero. Il prossimo In¬ 
contro di Stoccarda mi prr- 
■ 'CCiip.i non poco dopo le re. 
rend esperienze, tanto pili 
che Base e un pugile vera- 
rrente tecnico e bene In II- 
rrea. c ancora piu icmo per 
Il match v.rlevolc per II 
campionato di Europa, con 
Matrrman se questo non 
dovesse aver luogo in Ita¬ 
lia • . 


con Giuliano a cui è stato 
preferito Menegotti; la svo¬ 
gliatezza manifestata da Da 
(iosta per un tipo di gioco 
che egli ritTmc non confa¬ 
cente ai suoi mezzi. Insomma 
uno stato di disagio genera¬ 
le che .si era già chiaramente 
manifestato prima del -der¬ 
by- Roma-Lazio e che il cla¬ 
moroso 3 a 0 aveva saputo 
per un momento allontanare. 

Comunque questa .sere sarà 
il C. E. a decidere: dobbiamo 
quindi attendere ciò ch(i._da 
questa riunione verrà fuori. 
Sarà ancora una volta il 
■■ volemese bene di Sacerdo- 
_ ti a trionfare? Lo speriamo 
^ per il bene della sfjuadra che. 
= malgrado tutto, sta filando a 
= pieno regime. 

= Intanto rallcnamcnto di 
S questa mattina sarà diretto 
= da Masetti, rallcnatore in se- 
= conda. Il vecchio buon Guido 
p che già altre volte è stato 
= costretto a prendere le redini 
H della compagine in situazioni 
= non dissimili da questa c 
= molte volte ben oiù tragiche. 


= Anche in campo hìancaz- 
= zurro rambientc non è del 
g tutto sereno. Riaffiorano le 
H critiche avanzate sulle effet- 
S tive cap-acità tecniche dello 
= allenatore Ciric di guidare 
= una squadra nel campionato 
H italiano, così dissimile dal 
= campionato jugoslavo sia per 
= complessi di uomini che per 
= concezioni tecniche generali. 
= Tuttavia Ciric ha nella sc- 
S rie di infortuni capitati ai 
= suoi Uomini una valida attc- 
= nuante E gli infortuni ren- 
= dono ancor più oroblcmatico 
= il compito dello jugoslavo per 
= i pro.ssimi incontri. Tanto che 
= s: parla di una amnistia nei 
= riguardi di Cocciu'i che po- 
= Irebbe essere impiccato do- 
= mcnica contro la Sampdoria. 
= La I.azio dovrebbe assumere 
H perciò la seguente formazio- 
= ne: I.ovati. Molino. Eufemi. 
= Carradori, Plnardi. Fuin. Muc- 
S cinelli Vivolo. Cocciuti. Bj- 
= rini, Selmosson. 




n. GAHPIONE 


il sett.m.inale sportivo 
ir (l'.itlii.ilità del lunedi 


n. GANPIONE 


S i! settimanale di varietà 
= che si logge tutt,i la settimana 
= in questo numero- 

= • L'Inter avrà il piu grande 
= gteeatore del mondo 

= 01 campionati mondiali 
S di sollevamento pesi 
= • Bardelli - Martin - Ferrari - 

= Schi.ivio VI parlano di Bo'.o- 

= gna-Juver.tiis 
= 0 il messicano di Jack London 
= 0 Si m.mta la «t.iziore spazia'c 





ro visione. 
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1= La Pasta di Qualità 
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LE ARMI ALLA TUNISIA 

Revisione 

atlantica? 


Investendo 150 milioni di 
franchi in due o tre anni, 
la Francia conta di estrarre 
dal Sahara 25 milioni di 
tonnellate di petrolio al¬ 
l’anno e a condizioni tali da 
riuscire a guadagnare in 
venti anni dai 1.500 ai 
2.000 miliardi di franchi. 
L’ostinazione con la quale 
i dirigenti di Parigi tenta¬ 
no di mantenere t/i piedi la 
finzione dell’Algeria * parte 
integrante del territorio 
francese > è fondamental¬ 
mente qui: nel sogno assur¬ 
do di fare di questa im¬ 
mensa ricchezza africana 
una ricchezza francese. La 
fornitura di armi americane 
e inglesi allo Tunisio col¬ 
pisce la classe dirigente 
francese per due motiui di 
fondo: da una parte perché 
crea le premesse per una 
penetrazione massiccia an¬ 
glo-americana nel Nord 
Africa, dall’altra perché fa 
intravedere la possibilità 
che la Francia venga ab¬ 
bandonata anche sul terre¬ 
no specifico dell’Algeria 
con l’accettazione, da parte 
di Londra e di Washington, 
di una posizione che ponga 
in forse la tesi francese. Il 
risultato di tutto questo sa¬ 
rebbe il crollo dei calcoli 
francesi sul petrolio del 
Sahara: accettando una 

compartecipazione anglo- 
americana che non potrebbe 
in alciiìi modo essere mar¬ 
ginale, Parigi sarebbe in 
breve tempo ridotta ad un 
ruolo di terz’ordine. 

La posta in giuoco è dun¬ 
que assai rilevante, ed è 
da questa considerazione 
che partono quegli osserva¬ 
tori i quali giustamente 
ritengono che la cri.si aper¬ 
ta in seno alla NATO dalla 
fornitura di anni nnplo- 
americane alla Tunisia è la 
pi» prone di quante se ne 
siano avute fino ad ora. Tra 
l’altro, essa ineeste in modo 
diretto i rapporti tra NATO 
e Mercato comune, e, in 
senso generale, la struttura 
stessa dell’Alleanza atlanti¬ 
ca. E’ noto infatti che Pa¬ 
rigi ha sostenuto una forma 
di associazione dell'Africa 
del nord al Mercato comu¬ 
ne europeo. Ciò avrebbe 
permesso alla Francia di 
€ europeizzare » la guerra 
d’Algeria in cambio di con¬ 
cessioni ai capitali tedeschi, 
italiani e belgi che non 
avessero però intaccato il 
predominio dei capitali e 
quindi anche dei profitti 
francesi. Il giorno in etti, 
invece si profila un inter¬ 
vento dei capitali ameri¬ 
cani e inglesi nella forma 
che questo intervento ha 
assunto con le forniture di 
armi e con le implicazioni 
politiche che il gesto com¬ 
porta, la stessa concezione 
del Mercato comune — al¬ 
meno nei termini nei quali 
esso era visto da Parigi — 
rischia di crollare. E in 
questo devono probabil¬ 
mente essere cercate le ra¬ 
gioni dell'atteggiamento di 
Palazzo Chigi sia al mo¬ 
mento del rifiuto opposto 
a Bnurghiba sia di fronte 
al gesto di Londra e di 
Washington. Sul piano più 
generale dei rapporti al¬ 
l'interno della NATO, infi¬ 
ne. è chiaro che Viniziativa 
anglo-americana costituisce 
la < prima prora * della 
leadership a due della 
NATO. E poiché essa urta 
contro tutta la visione « eu¬ 
ropea > dei rapporti con 
l'Àfrica non può non pro¬ 
vocare un movimento di 
revisione della posizione 
delle potenze europee al¬ 
l'interno del Patto atlan¬ 
tico. 

Di una tale revisione, del 
rc.sto. si parla apertamente 
a Parigi c. in queste ultime 
ore. anche a Roma. ^ 

A. J. 

Due ithieranenli arabi 
nel dib aHHo all 'O.N.U. 

PARIGI. 18. — Fra cin¬ 
que giorni, il 23 prossirr.-;, 
l'ONU afironterà di nuovo 
la questione algerina. E' ov¬ 
vio, quindi, che le diploma¬ 
zie di tutti gli Stati intere.-- 
sali al problema siano al la¬ 
voro per prepararsi al di¬ 
battito, che si annuncio 
drammatico, forse tempe¬ 
stoso. 

Due orientamenti diversi 
si sono delineati in seno ai 
paesi arabi dell'Est e del¬ 
l'Ovest. I primi (cioè soprat¬ 
tutto l’Egitto e la Siria, ma 
anche in parte l'Arabia Sau¬ 
dita) sostengono che l'.AI- 
geria fa parte integrante del 
mondo arabo, e che la stra¬ 
da della sua indipendenza 
passa atlraver.'o la libera¬ 
zione totale di tutti i paesi 
coloniali, o semi-coloniali, o 
ex-coloniali, dal giogo del- 
Fimperialismo. I secondi 
(cioè Tunisia e Marocco) ve¬ 
dono invece con favore una 
.soluzione del problema che 
tenga conto degli interessi 
dei paesi capitalisti, cioè 
soprattutto della Francia e 
degli Stati Uniti, e che arri¬ 
vi quindi aH'indipendenza 
algerina attraverso il com¬ 
promesso. 

In ciò. Tunisia e Marocco 
sono spinti (insieme con al¬ 
cuni dirigenti del FLN al¬ 
gerino) da insistenti « sug¬ 
gerimenti > di alti funziona¬ 
ri del dipartimento di Sta¬ 
to americano. 


IL PRECIPITOS O VIAGGIO DEL MINISTRO DEGLI EST ERI FRANCESE 

Pineau a Washington tenta in extremis 
di ricreare l’accordo con gli Stati Uniti 

Paridi sofebbe disposta a ingoiare il rospo delle armi alla Tunisia per avere mano 
Ibera nel territorio algerino - Nuova ondata di scioperi oggi m tutta la Francia 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 18. — Tre dure 
battaglie, senza un nesso ap¬ 
parente tra di loro, ma tutte 
intimamente legale al pro¬ 
blema algerino, àttcncìono 
domani il governo francese' 
;i Washington il ministro 
degli Esteri, Pineau, si in¬ 
contrerà con Poster Dulles 
per ottenere una « chiarifi¬ 
cazione > suiraffare delle 
armi anglo-americane alla 
Tunisia; in tutta la Francia 
.':cenderanno in sciopero cen¬ 
tinaia di migliaia di funzio¬ 
nari statali e parastatali con¬ 
tro il rincaro della vita e in 
difesa del potere d’acquisto 
dei salari; a Palazzo Borbo¬ 
ne, infine, i deputati decide¬ 
ranno della vita o della 
morte del governo in occa¬ 
sione del voto di fiducia sui 
pieni poteri in materia eco¬ 
nomica e finanziaria. 

Il grande sciopero di do¬ 
mani, per venire a uno dei 
tre temi del giorno, non è 
che lo sviluppo logico delle 
giornate di lotta del 17, del 
24 e del 25 scorsi: il nuovo 
ministero, proclamando il 
più rigoroso regime di au¬ 
sterità per far fronte alla 
crisi economica, aveva net¬ 
tamente respinto, sei giorni 
or sono, la richiesta di una 
revisione dei salari minimi 
dei dipendenti statali. 

Le tre centrali sindacali 
francesi si riunivano allora 
per discutere le conseguen¬ 
ze di quel rifiuto e fissava¬ 
no al 19 novembre la data 
di una giornata rivendicati¬ 
va nazionale e unitaria: dal¬ 
l'alba di domani mattina, 
quindi, in tutta la Francia 
sciopereranno gli in.segnan- 
ti delle scuole elementa¬ 
ri e medie, gli impiegati 
delle Poste, dei Telegrafi e 
dei Telefoni, il personale del¬ 
la radio della TV e dei ser¬ 
vizi melereologici del traf¬ 
fico aereo, i funzionari dei 
ministeri dell ’ Educazione, 
del Tesoro, della Francia 
d’oltremare, degli Affari 
economici, delle Finanze, dei 
musei e delle biblioteche, i 
doganieri, gli ospedalieri, gli 
addetti ai penitenziari, agli 
acquedotti, ai trasporti mor¬ 
tuari, alla nettezza urbana, 
nonché tutti gli impiegati 
delle amministrazioni comu. 
nali. 

Persino le forze di polizia, 
pur non potendo partecipa¬ 
re attivamente alla manife¬ 
stazione. si sono dichiarate 
c interamente solidali > con 
gli scioperanti! 

Mentre questa imponente 
protesta si leverà da tutto 
‘il paese, il governo affron¬ 
terà il Parlamento per ot¬ 
tenere l’approvazione sia di 
centoquattro miliardi di im¬ 
poste. sia dei piani econo¬ 
mici e finanziari. 

Felix Gaillard — si dice 
negli ambienti bene infor¬ 
mati — può ringraziare gli 
inglesi e gli americani; sen 
za l’esplosione del clamoroso 
affare delle armi alla Tuni 
.sia. domani sera si trove¬ 
rebbe privato di ogni pote¬ 
re speciale o ordinario. 

Infatti i deputati conser¬ 
vatori, preoccupati delle 
violente reazioni del padro 
nato, che (come ha detto 
Mendès-France) « non vuole 
pagare le spese di una guer¬ 
ra che tuttavia approva e 
sollecita avevano deciso di 
abbandonare il ministero 

L’affare delle armi, senza 
rimuovere questa ostilità di 
principio a un regime fisca- 
ie sempre più onero.so, ha 
fatto capire alle destre che 
un’altra crisi provocherebbe 
l'intervento aperto dell’Ame¬ 
rica in Algeria. 

Resta il problema delle 
armi alla Tunisia, che. co- 
m'è noto, nonostante l'acqua 
gettata sul fuoco dagli ze¬ 
lanti difensori dell’atlanti- 


smo, ha messo in crisi i « Tre 
Grandi * e tutto Io schiera¬ 
mento occidentale. 

€ Lo scopo del mio viag¬ 
gio a Washington — ha di¬ 
chiarato Pineau prima di 
prendere il volo dall’aereo- 
porto di Orly — è di ag¬ 
giustare le cose e di limita¬ 
re i danni. Bisognerà occu¬ 
parsi ugualmente deU’esi- 
stenza e del rafforzamento 
del Patto Atlantico. La soli¬ 
darietà occidentale dovrà es¬ 
sere riconfermata prima del¬ 
la conferenza del 17 dicem¬ 
bre. Per quanto riguarda un 
allargamento a tre dei collo- 
(•im americani, saremmo con¬ 
tenti da parte nostra se Sel- 
wyn Lloyd venisse nella 
capitale americana >. 

Il tono conciliante e qua¬ 
si rassegnato delle dichiara¬ 
zioni di Pineali, in cosi stri¬ 
dente contrasto con la mi¬ 
naccia di Gaillard e della 


stampa governativa, hanno 
fatto pensare a più di un os¬ 
servatore che la Francia po¬ 
trebbe chiudere un occhio, 
se non tutti e due, sulla Tu¬ 
nisia, in cambio di un voto 
favorevole deirAinerica e 
deiringhilterra nel prossimo 
dibattito all’ONU suIl’Al- 
geria. 

< La nostra posizione In 
merito al problema algeri¬ 
no — ha aggiunto Pineau — 
resta invariata: noi non ri¬ 
conosciamo alle Nazioni Uni. 
le In competenza di una que- 
•itione che è e deve restare 
francese ». 

Bisogna veliere, a ciucsto 
punto, se gli americani sono 
decisi ad andare fino in fon¬ 
ilo o se. contentaiulo.si del 
"grazioso avvertimeiilo" da¬ 
to alla Francia, si limiteran¬ 
no a esigere da Pineau im 
impegno pjeci.so. magari una 


data sulla cessazione delle 
ostilità. 

Per quanto riguarda la 
opinione pubblica france.se 
non è dotto poi che gli sforzi 
del governo per « limitare i 
danni » corrispondano a un 
desiderio diffuso di salvare 
Talleanza atlantica. 

La giornata di ieri, dedi¬ 
cata. come sempre, ai comi¬ 
zi. ha visto i deputati di tut¬ 
te le tendenze accusare pub¬ 
blicamente l'America e l'In¬ 
ghilterra di tradimento: < Se| 
avremo ancora dei morti fia 
! nostri soldati in /Mgeria — 
ha detto Soustcllc — lo 
dovremo a Dulles » 

«Tutte le mnnovie. tutte 
le cliimeie dei diplomatici 
— urlava contemporanea¬ 
mente Lacoste dai microfoni 
di radio Algeri — si spez/e- 
ranno contro la roccia della 
Algeria francese. 11 nostro 
dovere è uno .solo; tutte lo 


nostre forze al combatti¬ 
mento ». 

« Se dovesse accadere — 
scrive stamattina il fedelis¬ 
simo deirmlantismo. Bidault, 
suH’Aiirore — che in Africa 
del nord, vitale por la Fran¬ 
cia. non funzionassero la 
lettera e lo spirito del Patto 
•Atlantico, allora non ci sa¬ 
rebbe possibile assicurare da 
soli la vita di im’alleaiiza 
elio altri priva della sua 
ste.ssa sostanza ». 

il fatto è che tutti questi 
sterili pianti si risolvono in 
una corsa dispeiata a rap¬ 
pezzare l’alleanza, e lo Fi an¬ 
cia. Clune le sue consorelle 
europee, sarà costretta dalla 
sua classe dirigente a paga¬ 
re ancora per molto tempo 
il prezzo umiliante, o sem¬ 
pre più alto, della tutela 
americana. 

AUGUSTO IWSCAl.m 


MOSTRO SANG UINARIO SCOPERTO IN UNA CIHADINA DE L WISCONSIN 

I resti di dieci cadaveri nella casa 
di un uomo sospetto di cannibalismo 

L’ultima vittima è una donna, il cui cuore è stato trovato dentro una pentola 
Sette anni dì atroci delitti — Cinture che sembrano fatte di pelle umana 


(Nostro servizio particolare) |Co per chi non aveva saputo 

scojìrirlo finora. 


PLAINFIELD ( W i s c o n - 
s i n). 18. — Pallido, i ca¬ 
pelli arruffati. Dati Gein ha 
mutato di colpo atteggia¬ 
mento. Alzando le mani ad 
artiglio ha ghignato: < Si. 
riio uccisa io Bernice Wor- 
den. Sono sette anni che am¬ 
mazzo ». ■ 

Nella casa del cinquantu- 
nenne agricoltore la polizia 
ha trovato il cadavere della 
donna, decapitato, squartato, 
vuotalo delle interiori e so¬ 
speso a un uncino. Il cuore 
era in una pentola sul for¬ 
nello. E poi nella casa sono 
stati trovati crani, ossa, in¬ 
dumenti di bambini. Vi era¬ 
no resti umani dappertutto, 
nelle nove stanze della casa 
daìVincredibile disordine. E 
la polizia ha trovato anche 
ritagli di giornale che par¬ 
lavano di uccisioni: quasi 
tulli riguardavano donne del 
Wisconsin, c cosi che a tutto 
oggi non erano stati risolti- 
La scomparso della Worden 
dal suo negozio di chinca¬ 
glieria a Plainficld, sabato 
scorso, è avvenuta in modo 
straordinariamente simile a 
quella di Mary Ilogan, la ge¬ 
rente di una taverna nella 
ricina Pine Grocc, che sconi- 
parve tre anni fa dalla sua 
abitazione. 

Prova della verità 

Non sarà facile alla poli- 
ria ed alla magistratura 


E' stato Geiti-Jckiill a pre¬ 
sentarsi sabato mattina nel 
negozio della cinquantotten¬ 
ne Bernice: ma era Gein- 
Hydc a dettare le sue mos¬ 
se. Ha raccontato Frank 
Wordcii, figlio della vittima, 
che Gein invitò Bernice a 
recarsi a pattinare con lui. 
La donna ricusò, osservando 
che da anni non calzava i 
pattini a rotelle. Frank era 
già pronto per andare a cac¬ 
cia c partì, lasciando Gein. 
cliente da auiii della botte¬ 
ga. con la madre. 

Una pista insanguinata 

Al suo ritorno, il giovane 
trovò il negozio imbrattato 
di sangue. Bernice Worden 
era sparita, c cosi il regi¬ 
stratore di cassa. Frank è 
vice-sceriffo; informò subito 
lo sceriffo della contea di 
Portage, Herbert Wauserski, 
c con luì SI mise alla ricer¬ 
ca della madre. Era persuaso 
che fosse stato Gein, e che 
la cassa fosse stata asportata 
solo per far credere a una 
rapina. 

Non tardarono ad arriva¬ 
re le segnalazioni. Un grup¬ 
po di cacciatori arcua risto 
Gein che guidava il piccolo 
autocarro della Worden. 
L'uomo fu trovato in casa di 
un agricoltore la cui pro- 
prìctà confina con la sua. 
e immediatamente arrestato. 


..K. ....v. . Il sopraluogo alla fattoria 

— alla quale il caso c stato di Gein mostrò una pista iu- 


deferilo in giornata — fare 
un quadro esatto delta per¬ 
sonalità di Dan Gein. Già si 
parla di una prora con la 
macchina della verità, c di 
un esame psichiatrico. Lo 
scapolo di Plainficld — unn 
cittadina a duecento chilo¬ 
metri da Milwaukee — de¬ 
nota una personalità che ri¬ 
chiama il consueto, ma in 
questo caso giustificato pa¬ 
rallelo con la storia del dot¬ 
tor Jekyll e del signor Hyde. 
Gein si è contraddetto, ha 
fatto ammissioni e poi le ha 
ritrattate, ha mostrato una 
certa confusione di idee in 
alcuni momenti dell’interro¬ 
gatorio. Ma quando la sua 
confessione è venuta, è stata 
recisa e perentoria, con una 
punta di vanità, e di disprcz- 


sanguinata che cnnduceva a 
una baracca ripostiglio. Qui 
era il cadavere < macellato » 
della donna. Si pensa che 
Getti abbia ucciso Bernice 
nel negozio, poi ne abbia 
portato il corpo alla sua fat¬ 
toria, a circa sette chitonie- 
trì a occidente della città. 
L'autocarro e stato trovato 
invece a est di Plainficld: 
probabilmente Gein pensava 
di far perdere così le sue 
tracce. Ma è stata fatica inu¬ 
tile, perché dopo sette anni 
di delitti — se é vero quanto 
egli ha dichiarato — Dan 
Gein aveva infilato tutta una 
serie di errori, madornali per 
un astuto criminale. 

A un certo punto dell’in- 
terrogatorio Gein ha dichia¬ 
rato a Wanserski di avere in 


casa dieci crani umani. La 
polizia ne aveva trovati set¬ 
te. D’altra parte, in una fase 
successiva dell’esame, l’agri¬ 
coltore ha dichiarato che i 
crani e le altre os.sa li ave¬ 
va prelevati violando delle 
tombe. Poi è tornato sulla 
sua boriosa asserzione: < So¬ 
no dicci i crani che ho in 
casa », Poco dopo i poliziot¬ 
ti ne hanno trovali altri due. 
Nove, e con la testa di Ber- 
nicc W'ordcn. dieci, proprio 
come diceva Gein. .Sono sta¬ 
te inoltre trovate alcune cin¬ 
ture che sembrano fatte di 
lìdie umana. 

Portato nel carcere di con¬ 
tea a Wautoma poco prima 
di mezzogiorno, Gein sarà 
probabilmente trasferito in 
altro luogo, perché si terne 
rinsorgere dell’ira popolare. 
Quando stamane lo hanno 
condotto alla sita fattoria per 
interrogarlo € in loco» era 
circondato da una forte scor¬ 
ta. 

Alla vista della gente, 
Gein si é coperto il volto con 
le mani guantate di rosso. 
Poi. piccola figura in panta¬ 
loni e giacca verde, si è por¬ 
tato lentamente fino olla 
macchina in attesa. 

Gli specialisti del labora¬ 
torio crìminologico del Wi¬ 
sconsin stanno esaminando i 
resti umani trovati nella ca¬ 
sa — ove Dan viveva solo 
da parecchi anni, da quando 
mori la madre — nella spe¬ 
ranza di trovare indizi per 
Vìdeutifienzinne. Questa sera 
Kileen ha manifestato Firn- 
pressione che .si tratti di un 
caso di cannibalismo. Gein 
tuttavia lo nega, e anche la 
sua ultima confessione, ha 
detto il procuratore distret¬ 
tuale, é nebulosa: « Posso 
avere uccìso la Worden — ha 
detto l'uomo — ma non rie¬ 
sco a ricordare ». 

Ma l'opinione degli esper¬ 
ti é che egli cerchi ora di 
attenuare in qualche modo 
il quadro che lia dato di sé. 
E la polizia di Chicago ha 
inviato a Plainficld un paio 
di uomini che lo interroghe¬ 
ranno per accertare se sap¬ 
pia qualcosa dell’uccisione di 
Judith Mae .-Xnderson, il mi 
torso fu trovato la scorsa 
eslttc nel lago Afichigan. 

O.^N IIANI.F.T 
della < United Press * 


Chiesto a Washington 
il ritorno ^i Oppenheimer 

WASHINGTON. 18 — L’ex 
vice-mini.slro ilelFaviazione 
americana Trevor Ganliiei 
ha dichiarato ieri, nel corso 
di un’intervista diffusa alla 
televisione, che il governo 
repubblicano ilovrcbhe ri 
prendere in esame la posi¬ 
zione del grande scienziato 
americano Robert Oppenhei- 
nier e farlo ili nuovo lavo¬ 
rare al programma dei mìs 
sili. 

11 dr. Oppenheimer, che 
presiedette alla mcs.sa a pun¬ 
to della prima liomba nu¬ 
cleare. era stato considerato 
nel 1954 come un « pericolo 
per la sicurezza ». e allonta¬ 
nato da qualsiasi posizione 
che gli potesse dare accc.s.>-'o 
ai < segreti atomici » ame¬ 
ricani. 


Solenni funerali a Praga 
del presidente Zapotocky 

Una sterminata folla ha accompagnato il presidente cecoslovacco 
aircstrcma dimora - Le orazioni funebri di Siroky e Voroscilov 


(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, 18. — Alle 12.55 
di oggi, due compagni han¬ 
no ricoperto con una ban¬ 
diera ceka e una bandiera 
rossa il corpo di Antonin 
Zapotockj’, mentre la fami¬ 
glia dello scomparso presi- 
ilcnte e i membri del gover¬ 
no e del Comitato Centrale 
del PCC, le delegazioni dei 
governi ilei paesi socialisti 
e dei partiti comunisti, le 
rappresentanze diplomati¬ 
che. ascoltavano in piedi le 
note deirinno nazionale 
ccko. 

Alle 13 in punto la bara è 
stala sollevala eil il corteo 
funebre ha avuto inizio. Do¬ 
dici generali dell’armata, in 
alla uniforme, recavano su 
cuscini ili raso rosso le de¬ 
corazioni d e 1 presidente. 
Dietro venivano i familiari 
dello scomparso, i dirigenti 
cecoslovacehi c stranieri, 
centinaia di soldati che reg¬ 
gevano corone di fiori ro-s- 
si. Nel cortile di Hardcany 
la bara è stata sollevata su 
un affusto di cannone trai¬ 
nato da duo coppie di ca¬ 
valli. e la lunga colonna ha 
cominciato a muoversi len¬ 
tamente. 

Sulla collina deiriletna. 
reparti deirarmata. .schiera¬ 
ti in perfetto ordine, presen¬ 
tavano le armi 

'rulla Praga, era nelle 
strade. Da stamane alle 8 
non c’era più posto libcMu 
nei marciapiedi delle stra¬ 
de che il corteo avrebbe do¬ 
vuto percorrere. 

Piazza San Vcnceslao era 
im maiv di folla. A un lato 
lidia piazza, la scalinata die 
porta al museo nazionale 
boemo era stata trasformala 
m ara. In basso eia il ca¬ 
tafalco, sul ipiale è stala po¬ 
sta la bara; m alto, la tri¬ 
buna che ba accolto le per¬ 
sonalità. Su tutto campeg¬ 
giava un’enorme stella di 
raso rosso, o sulla folla e sul 
palco la luce violenta dei 
riflettori faceva dimenti 
care roscurità che era scesa 
sulla città piena di nebbia 
Il corteo è entralo nella 
piazza in iin .silenzio irreale: 
allo scatto dei militari che 
presentavano le armi, sono 
seguite lo noto lente c so¬ 
lenni dell ’ inno nazionale 
ceko. Dall’allo della collina 
lidl’IIetna, giungeva reco 
delle .salve dei cannoni. 

I| segretario delle orga¬ 
nizzazioni del Parlilo comu¬ 
nista della città di Praga si 
è avvicinato a ipieslo punto 
al microfono per portare al¬ 


lo scomparso il saluto della 
città, che lo ebbe caro, co¬ 
me presidente dei sindacali 
rivoluzionari prima, presi¬ 
dente del consiglio poi, e in¬ 
fine presidente della Repub¬ 
blica. Poi il segretario del 
PCC, Novotny, ha ricordato 
la figura e l’opera di Anto¬ 
nin Zapotocky, fondatore del 
PCC, e uno dei più amati 
dirigenti della classe operaia 
ceka, dai lontani giorni in 
cui lo scalpellino che diven¬ 
ne presidente combatteva a 
Knadno le sue prime batta¬ 
glie sindacali e politiche, fi¬ 
no agli ultimi istanti della 
sua vita di militante, e ha 
additato Fesempio a lutti i 
coimmisli e lavoratori ceco¬ 
slovacchi. 

Ila preso poi la parola il 
presidente del Preshìittni del 
Soviet Supremo ileiri’HSS. 
maresciallo Clementi Voro¬ 
scilov, che ha ricordato la 
attività di Zapotocky, infa¬ 
ticabile fautore dell’unità fra 
i paesi socialisti e del movi¬ 
mento operaio internaziona¬ 


le, deH’amicizia e della fra¬ 
tellanza fra il popolo ceko 
ed il popolo sovietico. La 
perdita di Zopotocky — ha 
detto Voroscilov — rappre¬ 
senta una perdita non sol¬ 
tanto del popolo cecoslovac¬ 
co, ma di tutto il movimen¬ 
to comunista internazionale. 

La figura dello scompar¬ 
so è stata poi ricordata dal 
compagno Li Scien-nien, vi¬ 
ce presidente della repub¬ 
blica popolare cinese, e dal 
compagno Zawadscki presi¬ 
dente della Repubblica po¬ 
polare polacca. 

Poco puma delle 17. la ba¬ 
ra del compagno Zapotocky 
è stata sollevata dal catafal¬ 
co e messa su un furgone che 
l’avrebbe portata al crema¬ 
torio. Precedevano il fur¬ 
gone le bandiere dell’armata 
c (incile (lei reggimenti ceki 
che combatterono la guerra 
antifascista a fianco del- 
resercito rosso. Le note del- 
l ’ « Internazionale » hanno 
chiuso la cerimonia. 

VICE 


DICHIARAZIONI DI KUZNETZOV A NEW YORK 

Le condizioni delTURSS 

per g li organi del di sarmo 

L'ampliamento a 26 membri proposto dagli occi¬ 
dentali n on interessa il rapporto di forz e interno 

NEW YORK, 18. — Fonti ma che ne accetterà anche 


diplomatiche hanno riferito 
clic le potenze occidentali a- 
vrebbero accettato la richie¬ 
sta dell’India e di altri pac.si 
neutrali, clic deirattualc 
coinmissione di disarmo sia¬ 
no chiamati a far parte al¬ 
tri 14 paesi, anziché dicci 
come proposto in un primo 
tempo dagli occidentali. 

Le nazioni di cui è stata 
proposta rinclusione nella 
commissione di disarmo so¬ 
no; Argentina. An.stralin, 
Belgio. Brasile. Birmania, 
Cecoslovacchia. India. Italia, 
Tunisia. .Iugoslavia, Polonia. 
Egitto. Norvegia e Messico. 

In serata si apprende clic 
il delegato sovietico Kiiznot- 
.s'ov ha fatto notare che 10 
(lei jiroposti 25 membri del¬ 
la coinmissione appartengo¬ 
no a blocchi militari occi¬ 
dentali. Egli Ila ribadito che 
l’Unione Sovietica vuole una 
commissione di 82 membri. 


una con un numero minore 
di partecipanti (piale passo 
verso la realizzazione del 
primo obiettivo. Intanto la 
l’RSS insisterà perchè al¬ 
meno la metà della com¬ 
missione sia formata da 
paesi liberi da legami con 
il sistema occidentale. 

Kuznetsov, che si è intrat¬ 
tenuto con i giornalisti a 
un ricevimento offerto dal¬ 
la delegazione del Marocco, 
ha cosi concluso: < Noi fa¬ 
remo una precisa dichiara¬ 
zione por annunciare che 
voteremo contro questa mo¬ 
zione. e non parteciperemo 
ad una commissiono cosi 
composta ». 

Egli lia precisato che la 
proposta commissione per 
e.sserc accettabile all’Unione 
Sovietica dove essere por¬ 
tata por lo meno a 32 paesi 
con raggiunta di sette na¬ 
zioni socialiste o neutrali. 


NON AMA LA CELEBRITÀ’ O TEME GLI AGENT I DEL FISCO ? 

Sempie sconosciuto il bologneso che ho vinto 
233 milieni gioconilo cento lire iJ Totoc alcio 

L’unica indicazione sulla schedina è la frase « Mamma e io » — La telefonata alla ricevitoria dove 
è stata fatta la giocata — « Sono un operaio... un nullatenente » — La misteriosa voce di donna 


TDalla nostra redazione) 

BOLOGNA, 18. — Il bolo¬ 
gnese baciato in fronte dalla 
fortuna, rifiuta la celebrità 
clic I'cccc/.ionale vincita al 
Totocalcio gli ha messo a 
portala di mano nel momen¬ 
to stesso in cui gli ha rega¬ 
lato la ricchezza. Nessuno 
C(»noscc ancora, infatti, il 
possessore della schedina se¬ 
rie 482 BA n. 08542 che. gio¬ 
cata sabato sera dopo le 20. 
assieme a 1300 altre in un 
bar all’angolo tra via Indi¬ 
pendenza c via Falegname, 
ii.a messo in tasca a chi l’ave¬ 
va compilata 233 milioni con 
una giocata da 100 lire. Lo 
ignoto giocatore ha azzeccato 
i pronostici di tutte le 14 
partite valide disputale do¬ 


li FRANCESE IMPUTATO DI OMICIDIO SI DIFENDE DAVANTI ALL'ASSISE DI MESSINA 


"La 

ma 


Orlowska aveva paura di morire 
non sono stato io ad ucciderla!,, 


(Dal nostro corrispondente) 

MESSINA. 18 — Ha avuto 
oggi inizio davanti alla corte 
d'assise il processo contro il 
francese Roger Izoard, di 52 
anni, accusato di omicidio vo¬ 
lontario premeditato ed ag¬ 
gravato e di tentata truffa ag¬ 
gravata per avere cagionato 
la morte della propria aman¬ 
te OrIo(vska Boleslava in Bal- 
mat. una ebrea di origine po¬ 
lacca. e di avere perpetrato 
il delitto per conseguire il 
prezzo dell’assicurazione sulla 
vita della medesima in base 
ad un contratto stipulato qual¬ 
che mese prima a Parigi per 
23 milioni di franchi, con un 
agente della compagnia di as¬ 
sicurazioni • Alliance Assicu- 
rance co. Limited >, di Londra 

La donna, nata in Francia 
nel 1926 e residente col mari¬ 
to Raymond Balmat a Gine¬ 
vra, sì era lasciata convince¬ 
re daU'Izoard a seguirlo. Do¬ 
po una sosta a Parigi, duran¬ 
te la quale era stato stipulato 
il contratto di assicurazione, 
la coppia aveva proseguito! 


per l’Italia ed era giunta a 
Taormina nei primi giorni di 
dicembre. La mattina del 7 
dicembre, la Boloslava — ac¬ 
compagnata dal suo cane lu 
po Wolf — e rizoard si erano 
recati a pescare in barca nel¬ 
le acque dell'Isola Bella. Al¬ 
cune ore dopo l'uomo fece ri¬ 
torno a riva portando sulla 
barca il corpo inanimato del¬ 
l'amante. n pronto intervento 
di un medico non servi ad al¬ 
tro cha a constatare ufficial¬ 
mente la morte della polacca. 

Interrogato sulle cause del 
decesso della Boleslava. lo 
Izoard dichiarò che la donna, 
urtata dal grosso cane, era 
andata a finire con questo in 
acqua c che ogni tentativo da 
lui fatto per salvarla era ri¬ 
sultato vano. La tesi della di¬ 
sgrazia trovò in un primo tem¬ 
po credito presso le autorità 
inquirenti, anche per le scene 
di straziante dolore a cui il 
francese si era abbandonato 
appena aveva appreso dal me¬ 
dico che la Boleslava era 
morta. 

Successivamente però le au¬ 


torità di Taormina e di Mes¬ 
sina vennero a conoscenza, in 
seguito a indagini condotte in 
Francia, che Io Izoard era ri¬ 
cercato dalla polizia francese 
e dall’Interpol dovendo scon¬ 
tare una condanna a cinque 
anni e 4 mesi di reclusione per 
appropriazione indebita, ricet- 
taziorie e assegni a vuoto. 

n francese avrebbe inoltre 
dovuto pagare — secondo 
quanto affermava la moglie. 
Micheline Drak — una somma 
di otto milioni di franchi per 
alimenti. La richiesta di un 
certificato di morte della Bo¬ 
leslava da parte dell'lzoard c 
la notizia giunta da Parigi se¬ 
condo la quale egli aveva 
inoltrato il giorno stesso della 
morte della polacca richiesta 
di pagamento del premio di 
assicurazione fecero sorgere 
numerosi dubbi sulla versione 
da lui fornita, dubbi che por¬ 
tarono alla .sua incriminazio¬ 
ne per omicidio e tentata truf¬ 
fa aggravata. 

L'udienza odierna — prima 
del processo che si prevede 
durerà una diecina di giorni i 


— é stata dedicata quasi In¬ 
teramente allo interrogatorio 
deU'imputato. In apertura la 
corte aveva preso in esame 
la costituzione di parte civile 
del marito della Boleslava. 
Raimond Balmat. che l'avvo¬ 
cato messinese Marrone so¬ 
steneva per mandato dcU’av- 
vocato Sotis di Roma. Non a- 
vendo l'avvocato di Messina 
il mandato esplicito. la richie¬ 
sta è stata respìnta. 

Subito dopo è stato interro¬ 
gato l'Izoard, il quale, dopo 
aver narrato alla corte le cir¬ 
costanze del suo incontro con 
la Boleslava. ha smentito la 
dichiarazione fatta dal pitto¬ 
re parigino Boissonade. Que¬ 
sti aveva affermato che la po¬ 
lacca gli aveva manifestato 
il presentimento di dover mo¬ 
rire per mano dell'lzoard. Sul¬ 
l'argomento si avrà, in una 
delle prossime udienze, un 
confronto fra l'Izoard cd il 
pittore, il quale è stato invi¬ 
tato dalla compagnia di assi¬ 
curazione francese, rappresen¬ 
tata dalTaw. Favia. a rag¬ 
giungere in aereo Messina. 


Circa la stipulazione del con¬ 
tratto di assicurazione l’impu¬ 
tato ha detto; « Orlowska non 
aveva fiducia nella vita. Ave¬ 
va paura di lutto e spesso du¬ 
bitava anche del mio amore. 
Fu lei a sollecitarmi a con¬ 
trarre l'assicurazione. Ricor¬ 
do che il 22 maggio 19.35 l'ac¬ 
compagnai a Parigi del pit¬ 
tore Boissonad(L AU'uscita mi 
riferì che il pittore, saputo che 
lei intendev-a recarsi al Mes¬ 
sico, le aveva consigliato di 
assiirurarsi sulla vite. Il 15 ot¬ 
tobre. sempre a Parigi, incon¬ 
trò di nuovo Boissonade che 
le riparlò della cosa. Dietro 
sua insistenza feci l'assicura¬ 
zione e pagai per un premio 
di 25 milioni a doppia testa, 
50 mila franchi >. 

L'Izoard ha quindi fatto la 
storia del suo faggio con la 
Boleslava dalla sua partenza 
da Parigi, riconfermando la 
versione già resa in istrutto¬ 
ria sulle circostanze del de¬ 
cesso. 

■ Il proce.sso è stato poi rin¬ 
viato a domattina. 

E. B. 


nicnica cd ha appre.so nella 
stessa scr.ata di aver totaliz¬ 
zato runico < 13 » rcgistralt* 
in Italia. 

Il neo milionario telefonò 
sul tardi al banconiere del 
bar dove aveva giocato la 
fortunatissima .s c li e d a e 
(|uando gli fu detto ciie il 
solo « 13 » era il suo sulle 
prime non voleva neppure 
crederci; non itli bastarono 
tuttavia che pochi istanti 
per riprendersi dall’inevila- 
bilc emozione c diventare 
Ruardingo in maniera da non 
scoprire alcun indizio circa 
la propria identità: disse 
soltanto, quando daU’altro 
capo del filo pii si chiedeva 
di far almeno conoscere qua¬ 
le fosse la sua condizione 
economica, d’essere < un ope¬ 
raio... un nullantenente ». 
Dopo di che riattaccò il ri¬ 
cevitore. 

Il barista che raccolse la 
telefonata dice di aver i>er- 
cepilo durante la breve e 
smozzicata conversazione un.n 
voce di donna che supperiva' 
« non dire nulla, se no ti 
riconoscono ». Più di tanto 
non è dato sapere. La mi¬ 
steriosità di questo anoni¬ 
mato piinpc la curiosità del 
pubblico che del resto ha pia 
di che far commenti data 
Fenormità della vincita. 

In circostanze simili è fa¬ 
tale che sì diffondano le voci 
più disparate la cui eco si 
espande con rapidità ine¬ 
splicabile da un estremo al- 
l'allro della città. Ieri mat¬ 
tina per esempio una di que¬ 
ste voci, forse la più insi¬ 
stente, dava pei corto che il 
milionario occulto fosse un 
banconiere che abita in via 
S. Carlo con la madre. 

Ma per quante ricerche 
siano state compiute non si 
e venuto a capo di nulla c 
quel che è peppio nessuno 
ha saputo precisare con esat¬ 
tezza chi fosse colui del qua¬ 
le ad opni modo, tutti par¬ 
lavano. Il fatto che sul lato 
posteriore della schedina 
fosse scritto con regolari c 
nitidi caratteri (forse una 
calligrafia femminile?) la 
frase « Mamma c io » ha con- 



I.a schedina del fortanato vincitore 


tribuito in qualche misura 
per quanto priva di signifi¬ 
cato fosse a dar coi^ a 
qualcuno di queste voci nate 
cliissà come. 

Per uno scapolo conviven¬ 
te con la madre l'essere ri¬ 
masto assente dal lavoro ieri 
mattina quando Farpomcnto 
cr.a sulla bocca di ognuno è 
certo stato in più d’un caso 
motivo per far permopharc 
nella mente dei collephi uno 
eccitante dubbio; « che sia 
lui? » . 

Di qualcuna di queste 
« tracce ». create unicamente 
dalla fantasia della gente ha 
fatto le spese anche qualche 
cronista e fotoreporter che 
ha seguito scrupolosamente 
la pista Sino al presunto per- 
.sonappio di cui tutti vorreb¬ 
bero sapere il nome unica¬ 
mente per sentirsi risponde¬ 
te con uno sconfortante e 
deludente « magari! ». 

Dopo di che l'intervistato 
non si poteva trattenere dal 


dire che cosa avrebbe fatto 
lui se svegliato con quel 
cesto di milioni sotto il letto. 

Il direttore di zona del 
Totocalcio comm. Angelo 
-Alessi ci ha precisato che 
il vincitore non nschia affat¬ 
to di compromettere l’ano¬ 
nimato al quale evidente¬ 
mente tiene tanto, solo per 
il fatto di presentarsi a ri¬ 
scuotere la somma o even¬ 
tualmente un anticipo. In 
t.ìl caso basterebbe che egli 
chiedesse di non di\*ulpare 
il proprio nome. 

Per la riscossione della po¬ 
sta c’è un termine, a norma 
di rotolamento di 120 piomi. 
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I LA LUNA FORSE 


I 



La Luna: pt*óssiinu Èueta 
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E* il primo di due servizi che abbiamo 
dedicato al nostro satellite. Il secondo spie¬ 
gherà perchè è possibile e necessario partire 


Monti iClónitz 


P ER SECOLI e millenni, 
si può ben dire, sulla 
Luna ognuno ha trova¬ 
to quel che ha voluto. Par¬ 
liamo, beninteso, dei *empi 
precedenti allo scoperto del 
cannocchiale e della fotogra¬ 
fia; perche dopo anche le 
fantasie più esagitate han 
dovuto arrendersi di fronte 
all’evidenFa delle immagini 
ingrandite o delle lastre im¬ 
pressionate. 

Ma il nostro satellite c 
appeso in cielo da millenni, 
addirittura da prima che la 
specie umana apparisse sul 
nostro pianeta. E dai primui- 
di sino a Galileo tempo ve 
ne e stato in abbondanza per 
abbandnnaisi alle congettiiie 
più azzardate, alle ipotesi piu 
cervellotiche. 

Prima, in ordine di tem¬ 
po, quella dello faccia Du¬ 
rante il plenilunio, con un 
po’ di buona volontà, ad oc¬ 
chio nudo naturalmente, pos¬ 
sono essere individuati sul 
suolo del nostro satellite al¬ 
cuni punti che. sforzando un 
po’ l’analogia, nossono esse¬ 
re fatti passare per un na¬ 
so, una bocca, due occhi, e 
cosi via. Da questa fortuito 
coincidenza. neH’anlichila e 
nel medioevo, si fu portati a 
trarre alcune delle più stra¬ 
ne conclusioni; ed alcune tra 
esse Vale ancora la pena di 
ricordare. L'astronomo Zam¬ 
boni, per esempio, asserì ad¬ 
dirittura che si trattava non 
di una ma di ben due teste. 

Aquilino precisa: signori 
miei, si tratta di una testa 
sola, ma non di uomo. Ne di 
un giovane, ne di una ra¬ 
gazza. E’ la testa di una ma¬ 
trona che guarda in alto. 
Quenisset. dai gusti decisa¬ 
mente più macabri, a sua 
volta opto per una testa di 
uomo si, ma decapitata. Gil¬ 
les, più esigente, vuol vede¬ 
re sul suolo di Selene addi¬ 
rittura un uomo rincantuc¬ 
ciato in una parte del disco 
luminoso e a sua volta cir¬ 
condato da uno strano ani¬ 
male longilineo. 

Anche a proposito di ani¬ 
mali la preistoria lunare, se 
cosi vogliamo chiamarla, e 
abbastanza ricca. Basti cita¬ 
re Gaston Hauet che nella 
Luna vede raffigurata la te¬ 
sta di un cane di Terranova. 
Camillo Saint-Saens, il qua¬ 
le sosteneva che invece la fi¬ 
gura fosse quella di un can¬ 
guro, e per ultimo il moder¬ 
no Allan Allander il quale 
è fautore niente meno che di 
un rettile volatore antidilu¬ 
viano, una specie di plero- 
dattilo. 

Il vecchio padre Dante, an¬ 
dando a spasso per il paia- 
diso con Beatrice, ad un cer¬ 
to punto chiede alla sua don¬ 
na: 

Ma ditemi: che son li segni 

[bill 

Di questo corpo che laggiù- 
[so in terra 
Fan di Cain favoleggiar al- 

(triii? 

E intende cosi riferirsi al¬ 
la leggenda cristiana la qua¬ 
le ncH’astro voleva vedere 
il feroce Caino condannato 
da Domineddio a trascinare 
in eterno un fardello di spi¬ 
ne: insomma una specie di 
perenne pubblicità al neon 
contro il fratricidio. 

Scherzi a parte, come di¬ 
cevamo aH’inizio. con la 
grande scoperta di Galileo 
in un primo tempo e con la 
successiva applicazione del¬ 
la fotografia alle ricerche 
astronomiche la Luna depo¬ 
ne man mano i veli misterio¬ 
si che ravvolgono c comin¬ 
cia a rivelare il suo vero vol¬ 
to. O almeno, quella parte 
del volto che periodicamen¬ 
te mostra alla Terra. 

E’ Galileo infatti che per 
primo rileva la sua vera co¬ 
stituzione. ne scopre le mon¬ 
tagne, ne misura l’altezza e 
chiama man (maria) le re¬ 
gioni piane e più oscure del¬ 
la sua superficie. Ai primi 
abbozzi di Galileo seguirono 
carte sempre migliori fino a 
quella contenuta neH'opera 
di Hevelius (1647) dove so¬ 
no contrassegnati 250 punti 
della superficie lunare, a 
ciascuno dei quali fu dato un 
nome ispirato alla mitologia 
classica. Con G. B Riccioli c 
con il suo « Almagestum No- 
vum» (1651) ci SI imbatte 
nelTultima rivoluzione della 
toponomastica lunare. E’ sta¬ 
to infatti il Riccioli ad in¬ 
trodurre il sistema, oggi an¬ 
cora in uso, dì designare i 
crateri della Luna coi nomi 
di eminenti astronomi e pen¬ 
satori medievali ed antichi 
(Platone. Archimede. Tico- 
ne, Copernico. Keplero. Gas- 
sendi, ecc.), le catene mon¬ 
tagnose con i nomi delle ca¬ 
tene terrestri (ed ecco per¬ 
chè anche sulla Luna trovia¬ 
mo il Caucaso. le Alpi, gli 
Appennini, ecc.) e le grandi 
zone oscure come oceani o 
mari o paludi con nomi di 
fantasia (Mare delle Procel¬ 
le, Mare delle Crisi. Mare 
della Serenità, ecc.). 

Le prime buone fotografie 
della superfìcie lunare furo¬ 
no eseguitane! 1850 da W. 
Bond a Harv'ard (Chicago) 
• più tardi da W. de la Rue 


in Inghilterra, H. Drapei e 
Rutherford negli Stati Uniti. 
Fotografie eccellenti sono 
state ottenute in seguito ne¬ 
gli osservatori di Lick (Ca¬ 
lifornia). Parigi e Harvard, 
che pubblicarono estese map- 
pe della superficie lunare. 
Sulla base di queste fotogra¬ 
fìe gli astronomi G. Franz e 
S A. Saunder hanno deter¬ 
minato la posizione di più di 
3.000 nuove località con una 
precisione di 0",15, con uno 
scaito massimo di errore, 
cioè, che non supera i 300 
metri. 

Abbiamo detto più sopra 
che 1 rilievi fotografici ci 
permettono attualmente di 
conoscere quasi completo- 
mente la superficie del satel¬ 
lite Quel quasi non è fuori 
luogo. E’ ancora da chiarire 
ad esemplo il mistero dei 
<.solchi> e quello dei <rag- 
gi», di cui trattiamo qui a 
fianco. Ma si tratta di que¬ 
siti ai quali una risposta de¬ 
finitiva potrà essere data so¬ 
lo dalle prossime esploia- 
zioni spaziali che ruomo, do¬ 
po il primo balzo vittorioso 
degli Sputnik, sì accinge a 
compiere. 
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Qui a sinistra una carta del¬ 
la parte conosciuta della 
Luna come appare secondo 
I più recenti ^tudi seleno¬ 
grafici. All’estremo sud (il 
nord delle nostre carte geo¬ 
grafiche) Il grande cratere 
Tycho che sarebbe capace 
di contenere l’intera Lom¬ 
bardia. Verso il nord (che 
è il sud (che è in basso nella 
cartina) la maggior parte 
dei «marU lunari, con I loro 
nomi strani che nascondono 
invece la quasi assurda real- 
tàr di un mondo senza suoni, 
senza vita, senz’a equa; 
■ mari > fatti li polvere e di 
pietre che ribollono di gior¬ 
no ad oltre 100 gradi e si 
raffreddano di note a — 150: 
A destra abbiamo inteso 
esprimere con un punto in¬ 
terrogativo la realtà dell’al¬ 
tra faccia, quella che non 
conosciamo ma che non ri¬ 
sulta dissimile da quella 
che conosciamo 
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Com*é la Luna? vom'è nata? com*é fatta? - A queste domande rispondiamo con questo articolo condotto sulla base dei ptù recenti 
studi scientifici suli*appasuonante argomento - / crateri^ i *^mari*\ e le paludi non sono più un mistero per gli uomini di oggi 











Il primo disegno della Luna eseguito da Galilei nel 1610 

P ER META CONOSCIUTA come la Lombardia 
o rArizona, per metà completamente rcorio- 
sciiifn: questo è il primo paradosso cui si in¬ 
contra chi voglia anche poco conoscere e studiare 
il nostro satellite. E non è il solo. Basterà aggiungere 
che della parte conosciuta abbiamo fotografìe 
così perfette da far sbalordire, abbiamo carte da 
lar invidia a quelle dellTstituto Geografico militare, 
potremmo definire l’itinerario del primo tra noi che 
metterà piede sul pianeta con la precisione matema¬ 
tica dell'alpinista che affronta l'ac<cnsionc del Monte 
Bianco, ma poi ci fermiamo di fronte a problemi 
abbastanza semplici come ad esempio quello se esi¬ 
liano o no elementi gassosi sulla sua superficie c 
naturalmente di fronte a quelli ben più difficili della 
.sua origine o della natura dei suoi crnfcri. 

La Luna è un satellite della Terra, anzi, fino a 
qualche mese fa il solo satellite del nostro pianeta, 
un corpo celeste cioè che ruota intorno a noi, mentre 
con noi ruota intorno al Sole, descrirendo nel corso 
di questo suo doppio moto una immensa spirale nel 
cielo il cui diametro è di 768 000 chilometri, essendo 
di 384 000 chilometri la sua distanza media dalla 
Terra. Un altro moto della Luna è quello intorno 
a se stes.sa, analogo a quello che compie, intorno 
a se stessa la Terra creando il giorno e la notte; 
vi è una sola differenza — che è poi quella che 
crea il grande mistero della seconda faccia — che 
mentre la Terra gira intorno a sé stessa in 24 ore. 


vità che questa seconda parte della teoria lascia 
perlomeno dubbiosi se è vero, come è vero, che la 
enorme fossa del Pacifico, per grande che sia, è di 
gran lunga inferiore al volume del nostro satellite. 

Seconda teoria: < La Luna è un pianeta prove¬ 
niente da un altro sistema solare vagante nello spa¬ 
zio e catturato lungo il suo cammino dalla forza di 
attrazione della Terra *. Immaginate in altre parole 
che la Luna sia stata in órigine un pianeta di un 
altro sistema solare, una qualunque « Terra > del 
sistema planetario di Sirio. ad esempio, o dell'* Alfa 
del Centauro », espulso per qualche misteriosa ra¬ 
gione ila questo suo sistema e vagante perciò senza 
meta negli immensi spazi siderali. Ad un certo punto 
del suo cammino, pero, dicono gli scienziati soste¬ 
nitori di questa teoria, essa avrebbe incontrato la 
Terra ad una distanza tanto vicina da essere attratta 
dalla sua forza di gravità e da essere costretta a 
smettere il suo lungo viaggio senza fine e a comin¬ 
ciare a girare intorno alla Terra, divenuta improv¬ 
visamente sua nuova padrona. 

Ma torniamo sulla Luna e continuiamo a dare i 
SUOI connotati. Il suo raggio è di 3 473 chilometri 

























L’effetto della gravità sulla Luna: questo è il salto che 
un atleta potrebbe fare in rapporto alla statura 

la Luna è molto più lenta e lo compie in ben 14 
giorni, sicché di 14 dei nostri giorni è il * giorno » 
lunare; la particolarità più singolare è però qiicsfa; 
che essa ruota in 14 giorni anche intorno alla Terra 
c da questa coincidenza deriva il fatto che essa ci 
mostri sempre la stessa faccia — quella che cono¬ 
sciamo — e ci abbia sempre negato una visione sia 
pur minima della sua altra metà (o quasi, perché 
in verità conosciamo non il 50 per cento ma il 56 
per cento della superficie lunare). 

Questa è la Luna nei suoi rapporti con noi e con 
lì nostro sistema solare. Ma ancora non abbiamo 
comincinfo a dire che cosò la Luna, com'è fatta. 
Prima però dobbiamo cercare di rispondere a un'al¬ 
tra domanda: da dove viene la Luna? 

Prima teoria — più vecchia e. quindi, più accre¬ 
ditata — : * La Luna è la figlia della Terra, così 
come la Terra è figlia del Sole ». In altre parole 
gli scienziati sostengono che all’epoca — milioni di 
anni fa — in cui la Terra era allo stato di magma 
incandescente abbia perso per motivi difficili da 
spiegare ora. una parte della sua massa che si sarebbe 
poi messa a girarle attorno per i principi della gravi¬ 
tazione. 

Come si è detto questa teoria è finora la più 
accreditata tra gli scienziati. Tanto accreditata che 
c’e stato qualcuno che ha voluto andare a ricercare 
l’enorme cicatrice che la perdita della Luna avrebbe 
creato nel nostro pianeta e sostiene di averla tro¬ 
vata nella fossa profonda attualmente denominata 
oceano Pacifico. Dobbiamo aggiungere per obietti- 


ir grande cratere Tycho e le bande luminose che da esso 
si dipartono in una foto scattata attraverso un telescopio 

— una lunghezza pan a quella di un grosso fiume 
terrestre come il Volga, lo Jenissei, il San Lorenzo, 
la sua superficie è appena 1/14 di quella della Terra, 
e cioè 38 milioni di chilometri quadrati — cinque 
milioni di chilometri quadrati più piccola dell'Asia 

— il suo volume è pari ad 1/49 di quello terrestre. 

Passando a dati di più difficile comprensione di¬ 
remo che la massa della Luna è di 81.56 volte infe¬ 
riore a quella della Terra c la sua densità è di 0 604 
quella della stessa Terra. 

Da questi due dati si ncarano due importanti 
conseguenze e cioè: 

1 ) Il potere di attrazione della Luna è di appena 
1/6 di quello della Terra. E cioè dato che il potere 
di attrazione è quello che * fa pesare » i corpi, un 
corpo qualunque portato sulla Luna peserà 1/6 del 
suo * peso * ferresfre. Un uomo di 60 chili sulla 
Luna peserà 10 chili e potrà, quindi fare cose im¬ 
pensate sul nostro pianeta: ad e.sempio camminare 
con salti alti sei metri e lunghi 24. o alzare un ca¬ 
mion con due braccia. 

2) La densità lunare è esattamente uguale (2 33 
rispetto all’acqua I a quella delle rocce della crosta 
terrestre. Il che vuol dire che la Luna ha una super¬ 
ficie esattamente uguale a quella del nostro pianeta 
e cioè formata delle stesse sostanze, degli stessi cri¬ 
stalli, delle stesse rocce. 

Ed ora avviciniamoci ancora di più a questo no¬ 
stro compagno di strada. 

Gli studi degli astronomi hanno stabilito alcuni 
punti fondamentali e cioè: 


Cosi appare In fotografia il • Mare Imbrium ». In basso 
i monti che si chiamano Alpi, Caucaso e Appennini 

a) La Luna non è circondata da atmosfera. Ag¬ 
giungiamo da nessuna atmosfera: essa cioè non è 
circondata nè da una atmosfera come la nostra, for¬ 
mata di ossìgeno c anidride carbonica, né da alcuna 
altra atmosfera gassosa. La superficie lunare è diret¬ 
tamente a contatto con lo spazio cosmico e siderale. 
Da questo deriva non solo la troppo facile conse¬ 
guenza che vi è impossibile la vita dell’uomo senza 
appositi apparecchi ma che la temperatura lunare 
ha un andamento completamente diverso da quello 
cui siamo abituati, variando da oltre i 100 gradi di 
giorno a oltre —150 gradi di notte e questo perché 
l'atmosfera non mantiene la notte il calore che il sole 
ha profuso durante il giorno 

Altra importante conceguenza è quella che il suolo 
lunare è continuamente sottoposto al bombardamento 
da parte di meteoriti che non giungono sulla nostra 
Terra perché si bruciano per l'attrito con la nostra 
atmosfera. 

Altre line consequenze riguardano il suono c il 
colore del ciclo 

La I.iiìia è completamente afona dato che i ru¬ 
mori giungono alle, nostre orecchie a causa delle 
vibrazioni ‘dell’aria; essa è dunque un mondo avvolto 
nel più perfetto silenzio- 

Siilla Luna il cielo è completamente nero anche 
in pieno giorno dato che l’azzurro del ciclo proviene 
dalla diffrazione dei raggi solari nell’atmosfera: la 
sola differenza tra il giorno e la notte lunare è la 
presenza o meno del Sole, dato che il cielo non muta 
di colore ed in esso sono sempre visibili le stelle. 


Sono * mari ». paludi, crateri, montagne. Il tele¬ 
scopio e la macchina fotografica hanno permesso di 
disegnare perfette carte della superficie lunare: e 
tutti c tre insieme questi mezzi di indagine ci per¬ 
mettono di sapere quasi perfettamente che cosa sia 
la superficie del nostro satellite. 

Essa appare all’osservatore come un enorme cati¬ 
no roccioso da cui si ergono 10 catene di montagne 
la cui altezza si avvicina spesso a quella delle più 
alte montagne terrestri. Ma attenzione, perché il loro 
aspetto non ha nulla in comune con le nostre mon¬ 
tagne; intanto perché non vi sono né piante, né 
nevi, né ghiacciai e poi perché la mancanza di ero¬ 
sione dovuta alla assenza di acque e di venti rende 
questi picchi molto più ripidi e scoscesi di quanto 
non siano le montagne terrestri. 

Tra le catene di montagne ci sono t * mari >, le 
paludi, i crateri. Ma che cosa sono? 

/ * mari » e le paludi derivano il loro nome 
* acquatico » da antiche credenze che li volevano 
appunto bacini d’acqua. Oggi la loro essenza è però 
chiara. Si tratta di immense pianure desertiche, 
probabilmente cosparse da uno strato enorme di 






Tre dei più grandi crateri lunari: sono nell'ordine Theo- 
phiius (diametro 103 Km.), Cyrillus (diametro 89 Km). 
Catharina (diametro 106 Km). Intorno i crateri più 
piccoli Maedier, Beaumont e Kant in una bella fotografia 


Visione ideale di un crepaccio lunare 

compresa la Terra clic all’osservatore lunare appare 
nel cielo quattro volte più grande di quanto la Luna 
non appaia dalla Terra a uno osservatore terrestre. 

A proposito delVatmosfera c'è da aggiungere, in¬ 
fine, che non sembra che sulla Luna le cose siano 
andate sempre allo stesso modo. Una accreditata teo¬ 
ria scientifica sostiene, infatti, che sulla Luna è esi¬ 
stita in passato una atmosfera, che poi sarebbe scom¬ 
parsa perché non attratta sufficientemente data la 
scarsa forza di attrazione della Luna stessa. Partendo 
da questa teoria si tenderebbe a spiegare da parte 
di alcupi, certi tipi di ombre visibili sulla superficie 
lunare come la presenza di tracce di atmosfera sul 
fondo dei più profondi crateri. 

b) Sulla Luna non esiste acqua. E anche per ciò 
vale quanto detto a proposito della perdita della 
atmosfera . 

c) Do quanto detto appare chiaro che sulla Luna 
non può esistere nessuna forma di vita, almeno nella 
forma che noi conosciamo. E questo affermiamo an¬ 
che se c'è chi sulla base della possibilità dcU’esisten- 
zii di atmosfera sul fondo di certi crateri postuli la 
vita — olio stadio più semplice — al fondo degli 
stessi crateri 

Non c’è aria, non c'è acqua, non c'è vita; ma 
allora che c'è sulla Luna? La moccfiinn fotografica 
ci dà una risposta esauriente a questa domanda, ma 
andiamo con ordine. 

Chi guardi la Luna ad occhio nudo vedrà macchie 
e punti ptù luminosi: che cosa sono? 


Un ipotetico selenita vedrebbe una scena come questa 
al sorgere e al tramonto del sole 

detriti cosmici, da polvere proveniente dallo spazio 
e II depositata da millenni. 

Ai margini dei * mari * c delle paludi i famosi 
* crateri > lunari. Enormi bocche di vulcani spenti da 
millenni, dice la teoria più accreditata, che si ergo¬ 
no tra montagna e montagna, tra mare e mare e 
che appaiono all’osservatore come orifizi pianamente 
declinanti all’esterno, ripidi e non profondi all’inter¬ 
no. Questa è dunque la Luna. Un mare immenso di 
rocce, quando pianeggiante, quando paurosamente 
erto verso il cielo, senz’aria, senza atmosfera, senza 
vita. In esso tre soli misteri: 

DI solchi: numerosi c lunghi crepacci, larghi in 
genere quasi un chilometro, dì profondità ancora sco¬ 
nosciuta, che attraversano determinati punti della 
superficie lunare senza subire alcuna deviazione per 
l'incontro di oHacoli o di accidentalità del terreno. 
Si ritiene che si trotti di enormi scoscendimenti della 
crosta del satellite. 

2) I raggi: strisce colorate che si irradiano da 
alcuni crateri estendendosi in certi casi per parecchie 
centinaia di chilometri. Sono generalmente ’arghe 
dagli 8 ai 16 chilometri, ne depresse né elevate ri¬ 
spetto al livello generale. Come i solchi esse passano 
attraverso le montagne e talvolta attraverso i cra¬ 
teri senza nessun cambiamento di larghezza o di dire¬ 
zione. Finora è stato impossibile dare una spiegazio¬ 
ne a questo affascinante fenomeno. Allo stesso ordine 
di fenomeni sembrajto appartenere i raggi luminosi 
che talvolta sembrano uscire dai crateri. Sembra si 
tratti di fenomeni dì rijrazwne del sole su rocce di 
particolare bianchezza, simile per intenderci al mar¬ 
mo delle nostre Alpi apuane. 

3) La seconda faccia: è il mistero più affasci¬ 
nante. ma forse senza ragione dato che presumibil¬ 
mente — e non v'è ragione di pensare altrimenti — 
l'altra faccia della Luna è esattamente uguale a 
quella che noi conosciamo. 

Ma perché allora andare culla Luna? E’ quello 
che vedremo nel nostro prossimo pagìnone su questo 
argomento. Vedremo allora che andare sul nostro 
satellite è possibile e necessario ad un tempo. 



Visione ideale di un mare lunare cosparso di crateri 
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